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L’ALZHEIMER 
Un’Italia ferita 

 

E’ una malattia che 
ruba i ricordi, che stra-
volge la vita dei pazien-
ti e quella di chi gli sta 
accanto. E’ un'Italia feri-
ta quella piegata dal-
l'Alzheimer. Oggi in Ita-
lia si stima che vi siano 
circa 1,2 milioni di casi 
di demenza nella fascia 
d'età uguale o superio-
re ai 65 anni e circa 
24mila casi di demenza 
giovanile compresi 
nella fascia d'età 35-64 
anni. Quote a cui si 
aggiungono anche 
circa 950mila le perso-
ne con Mild Cognitive 
Impairment, condizio-
ne che talvolta precede 
l'inizio della demenza. 
Se si considera poi che 
accanto a queste 2,2 
mln di persone con un 
disturbo cognitivo 
vivono circa 4 milioni di 
familiari, è possibile sti-
mare che circa il 10% 
della popolazione ita-
liana si trova ad affron-
tare questo problema. 
Parliamo di un’emer-
genza sanitaria. 
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Ha suscitato grande interesse nei giorni scorsi l’idea di una metropoli-
tana leggera su binari ferroviari destinata a collegare Verona con la Val-
policella. Ad intervenire in merito è l’assessore alla Mobilità del comune 
di Negrar di Valpolicella, Giulio Saturni. «In Valpolicella esistono due pro-
blemi fondamentali riguardo alla mobilità: in primo luogo la necessità di 
creare una nuova strada per raggiungere l’Ospedale di Negrar; in secon-
do luogo la necessità di mitigare il traffico su gomma responsabile degli 
alti livelli di inquinamento atmosferico e acustico e anche di rilevanti 
problemi di sicurezza stradale che gravano sulla Valpolicella. E’ il 
momento che tutti gli enti interessati tornino a investire sulla Valpolicel-
la. Dobbiamo però uscire dall’equivoco: non si tratta di riportare in vita il 
‘vecio Trenin’, perché i costi di una nuova linea ferroviaria sono insoste-
nibili per chiunque.  Si tratta di valorizzare ciò che esiste già, cioè i bina-
ri dismessi a seguito della attivazione dell’Alta Velocità e investire in 
modo mirato su quelli».  
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LA PROPOSTA VIAGGIA  
…SUI BINARI DISMESSI
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Pubblichiamo di seguito una lettera perve-
nuta dal circolo APAP (Associazione pen-
sionati e anziani Pedemonte) che da qual-
che mese hanno dovuto cessare le proprie 
attività presso la Baita in piazza Donatori 
di Sangue di Pedemonte.  
 
Caro Direttore, 
ci rivolgiamo al giornale per raccontare la 
nostra storia. Dal 2022 il nostro Circolo 
APAP, operativo fino a marzo 2025 presso 
la baita in piazza Donatori di Sangue a 
Pedemonte concessaci in gestione dal 
comune di San Pietro in Cariano con una 
convenzione della durata di 9 anni, è 
subentrato con un nuovo progetto al vec-
chio Circolo pensionati che con la pande-
mia ha cessato la sua attività. Il nostro 
obiettivo, fin dall’inizio, è sempre stato 
quello di diventare un punto di riferimento 
per la promozione del territorio attraverso 
il turismo lento, offrendo naturalmente 
tutte quelle attività che normalmente carat-
terizzano un classico circolo pensionati. Ci 
siamo quindi strutturati in questo senso, 
organizzando momenti di aggregazione, 
serate informative, aprendo gli spazi da noi 
gestiti ad associazioni culturali e circoli di 
solidarietà. Non solo: si poteva fare il pane 
e la pizza e dedicarsi alla cucina trascor-
rendo qualche ora in compagnia. Ospitava-
mo anche un amico, presidente di un’asso-
ciazione sportiva, che, con un contributo, 
forniva in prestito bici per il cicloturismo. 
Talvolta fornivamo l’ambiente ai cittadini 
per feste di compleanno, laurea o quant’al-
tro, sempre selezionando chi utilizzava gli 
spazi. Un servizio, questo, il cui contributo 
ci permetteva di onorare le spese a cui ogni 
circolo deve far fronte. Purtroppo però il 
nostro progetto, non è piaciuto all’ammini-
strazione comunale che evidentemente 
non ha compreso la nostra finalità sociale 

e, con nostro grande dispiacere a marzo 
2025 ha deciso di interrompere la conve-
zione. Il nostro Circolo da settembre è defi-
nitivamente uscito dalla sede. Dispiace 
molto non avere più una sede, anche per-
ché siamo ben consapevoli che la nostra 
baita era uno dei pochi – forse l’unico – 
vero punto di riferimento e aggregazione 
con queste caratteristiche a San Pietro in 
Cariano. Dispiace altresì pensare che di un 
progetto sociale se ne sia fatta una questio-
ne politica e dispiace ancora di più sapere 
di non essere stati capiti.  

Il Circolo APAP Pedemonte 
 
La risposta del Sindaco 
Leggo quanto affermato dal Circolo APAP 
di Pedemonte e preciso che l’Amministra-
zione comunale ha ricevuto numerose 
segnalazioni, che lamentavano un uso non 
corretto della conduzione della casetta 
delle Associazioni, spesso accompagnato 
da disturbo della quiete pubblica. A segui-
to sopralluoghi da parte dei Funzionari 
del Comune, è emerso che le attività svol-
te dal Circolo APAP rinnovato nel 2022, 
erano in netto contrasto con quanto conte-
nuto nella convenzione e più precisamen-
te: 
- Attività di vendita di frutta e verdura; 
- Noleggio di biciclette; 
- Uso del locale per eventi di natura politi-
ca; 
- Cessione del locale a terzi per feste con 
danni alle strutture interne. 
Comprendiamo che estromettere un’Asso-
ciazione da una convenzione non è usuale, 
ma il Funzionario responsabile ha ritenu-
to che non siano state rispettate le regole 
stabilite, che devono valere per tutti, specie 
per chi svolge attività nei locali pubblici 
dati in uso gratuito alle Associazioni. 

Il sindaco Gerardo Zantedeschi 

DA PEDEMONTE

Apprendo con grande stupore che la filiale Lidl al centro commerciale di Santa Maria 
di Negrar verrà chiusa definitivamente il 29 novembre 2025. Spiace molto rinunciare 
a un punto di riferimento importante per tutta la comunità. Questa è l'ennesima prova 
di come il business prediliga megacentri commerciali, a scapito di attività piccole e 
medie. Rattrista perdere personale preparato, efficiente e gentile che da sempre ci assi-
ste. Dopo trent'anni di attività termina un periodo che ha arricchito le nostre vite. Con 
la chiusura di questa filiale il centro commerciale si svuota, danneggiando le piccole 
attività che rimangono ancora. Distinti saluti  

Giovanna Cavalleri 
A Desperate Housewife

LA LIDL DI SANTA MARIA DI NEGRAR

Cominciata la campagna elettorale per le elezioni regionali, compaiono i primi manifesti 
con foto di Persone sorridenti, perfettamente sconosciute. Ognuna descrive i problemi esi-
stenti e promette le soluzioni adeguate. Stessa situazione delle scorse tornate elettorali, io, 
seguendo i consigli delle persone più anziane, ho votato una volta chiudendo gli occhi, poi, 
nella seguente, la bocca, nell'ultima gli orecchi. Per chi ha seguito questi accorgimenti il 
risultato più eclatante ottenuto in questi anni, dai 2 mesi che intercorrevano tra la prenota-
zione e l'esecuzione di una visita medica, siamo passati ai 2 anni, mentre a pagamento circa 
3\4 giorni. Ora qualcuno mi consiglia di votare tappandomi anche il naso, questo mi può 
soffocare, meglio desistere. Non occorre scomodare fior di filosofi per comprendere le 
ragioni di tante astensioni.  Auguri a Tutti Noi. 

Lettera firmata (S.M.) 

LA CAMPAGNA ELETTORALE



Esplosione del casolare dei fratelli Rampo-
ni - Castel d'Azzano. Nessuna testata gior-
nalistica online (non ho letto le cartacee) ha 
accennato al fatto che le forze dell'ordine 
mandate a sfrattare i proprietari dal casola-
re, siano state fatte entrare con imprudenza, 
a dir poco. E pertanto siano state investite 
dall'esplosione, che ha causato non solo tre 
morti, ma anche numerosi feriti per ustioni 
o schiacciamento da detriti. A mio parere 
vanno indagate le responsabilità di chi ha 
comandato l'azione, dato che si è verificato 
esattamente quanto i proprietari avevano 

minacciato di fare, non solo stavolta ma già 
nel tentato sgombero del autunno 2024: far 
esplodere delle bombole di gas. Perché chi 
ha orchestrato l'azione di sgombero non ha 
tenuto conto di ciò, ed ha mandato avanti 
comunque diversi carabinieri o poliziotti 
che fossero? Parlo da cittadino comune, 
indignato della imperizia dimostrata in que-
sta occasione: quello che doveva essere uno 
sgombero per liberare un bene, si è trasfor-
mato nella distruzione del bene stesso, nella 
morte e ferimento di diverse persone: un fal-
limento totale. I comandanti di tale azione 

vanno indagati e devono rispondere di ciò. E 
trovo grave che nessuna testata abbia fatto 
tale considerazione, limitandosi a parlare del 
dolore per le tre vite perse, senza chiedersi 
dove sta davvero la responsabilità dell'acca-
duto.  Qualcuno ha evidentemente sottovalu-
tato il pericolo, non si può parlare - come ho 
letto - di evoluzione imprevedibile dell'even-
to, quando invece è andato esattamente 
come da copione prospettato dagli occupan-
ti!  Ecco, mi piacerebbe che venisse data 
voce a tale osservazione.  Grazie  

Giuseppe Criscuolo    
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L’altra faccia della medaglia... 
 

FEMMINICIDI. Riflessioni  
La riflessione sui fatti è una pratica faticosa che 
non si addice alla rozzezza dell’incultura impe-
rante. Per cui, in questo ambito concettuale semi-
primitivo, assistiamo alla frequente uccisione di 
donne da parte di mariti-ex mariti-fidanzati-ex 
fidanzati- amanti-ex amanti e varianti varie. Per 
ragioni di sintesi, isolerei tre categorie di assassi-
ni: quelli affetti dalla sindrome del ‘brutto ana-
troccolo’, quelli affetti dalla sindrome dello ‘stra-
figo’ e quelli affetti dalla sindrome ‘oddiocome-
faccioadessosenzadite’. Sono tre categorie di 
maschi accomunati dal fatto che di testa non stan-
no gran bene ma distinte dalle loro specificità. La 
prima. Abbiamo visto, in occasione di efferati 
delitti ai danni di donne di bell’aspetto e attraen-
ti, che il loro ex, rispetto ad esse, era uno sgorbio, 
era proprio brutto, e tutti ci siamo chiesti in cuor 
nostro come avesse potuto stare, una bella donna così, con uno scarabocchio di 
uomo del genere. Il punto è qui, purtroppo. Il maschio ‘bruttoanatroccolo’ che si 
lega ad una bella donna, pensa al colpo di fortuna che ha avuto, al fatto incredi-
bile che una ragazza come quella abbia provato interesse per lui e che in fondo si 
tratti di una grazia ricevuta. Dall’incredulità iniziale il racchio passa alla convin-
zione di piacerle veramente. Purtroppo, l’anatroccolo, quando viene mollato 
piomba in uno sconforto pazzesco e resta schiacciato dalla consapevolezza che 
era tutta un’illusione. Così, in questo stato di tremenda tempesta emotiva, prende 
e la ammazza. La seconda categoria, quella del maschio strafigo, è assai più bana-
le: come osi tu femmina lasciarmi e metterti con un altro, il quale per definizione 
è inferiore a me? Se ci si deve lasciare, sarò soltanto io a deciderlo e non tu. E’ 
inconcepibile che al mondo possa esservi qualcuna che osi girare le spalle al mio 
fascino, alla mia bellezza e alla mia strafigaggine. Ebbene, se non intendi gravi-
tare intorno al mio sole io ti elimino. Detto e fatto. La terza categoria mascolina 
è la più subdola in quanto questo tipo di maschio concepisce se stesso in ragione 
del legame esclusivo con l’altra. Questa categoria è pericolosamente perversa: 
l’uomo si isola, si annulla nel legame con l’altra, non trova alcun interesse nella 
vita che non sia quello per lei. Da amarla ai limiti dell’adorazione, nel momento 
in cui inizia a perderla essa dovrà perire con lui perché niente avrebbe più signi-
ficato senza di lei. Ci estingueremo ma insieme. Fine. L’animo umano è un abis-
so che nessuno potrà mai sondare nemmeno per due millesimi di centimetro della 
sua profondità. Perciò le tre categorie sopra immodestamente illustrate corrispon-
dono forse ad una piccola parte di quei due millesimi di profondità dell’abisso.

 a cura di Marco Bertagnin

Il recente viaggio di Donald Trump in Medio Oriente e il suo piano di pace per Gaza non è 
stato una semplice mediazione diplomatica ma una potente e unilaterale imposizione di 
volontà. L'unico vero vincitore è Trump, che ha saputo utilizzare la retorica della potenza 
per costringere Israele e Hamas al tavolo. Nonostante l'apparente trionfo, ne esce a pezzi il 
Primo Ministro Netanyahu, al quale è stato dato un ultimatum che suona anche come un 
avviso di sfratto. Il piano Trump infatti, pur garantendo la distruzione delle capacità milita-
ri di Hamas,  ha costretto Netanyahu ad accettare compromessi che minano la sua base poli-
tica più estremista e gli ha impedito di “portare a termine il lavoro” (leggi deportazione e 
genocidio). Il colpo di grazia alla retorica di vittoria assoluta di Netanyahu lo ha dato lo stes-
so Trump affermando di fronte alla Knesset che "Israele non può vincere contro il mondo 
intero." Questa frase è un riconoscimento, da parte di Trump, del peso dell'opinione pub-
blica globale e del rischio di un isolamento totale per Israele , alla faccia di chi afferma che 
protestare e manifestare non serve. Inoltre il vertice in Egitto si è tenuto con la partecipa-
zione del Presidente palestinese Abu Mazen, mentre Netanyahu era assente. La presenza di 
Abu Mazen conferisce una seppur fragile legittimità all'Autorità Palestinese mentre l'assen-
za, forzata o autoimposta, di Netanyahu e l'esclusione di figure impresentabili come Ben 
Gvir e Smotrich dalla vetrina diplomatica internazionale li relega in una posizione di cre-
scente irrilevanza.  Il piano di transizione, che sbarra la strada all'annessione e riapre alla 
possibilità di uno Stato palestinese, non solo è inaccettabile per i falchi, ma ne mina l'intera 
piattaforma politica. Questa umiliazione diplomatica aumenta il rischio che i ministri estre-
misti escano dal governo ma per Netanyahu l'accettazione del piano Trump era l’unica via 
di uscita "dal vicolo cieco".  Appare sempre più vicino un futuro ritiro dalla vita politica, 
forse facilitato da una forma di amnistia sollecitata dallo stesso Trump, che potrebbe suo-
nare anche come un benservito. Quanto ad Hamas, il piano persegue la distruzione del suo 
"dominio politico e delle sue possibilità militari", ma non ne annuncia la scomparsa. La pre-
visione di un'amnistia per i membri di Hamas che si impegneranno per una coesistenza paci-
fica dimostra che l'organizzazione è vista ancora come un'entità da gestire, non da eradica-
re totalmente. Altro boccone molto duro da digerire per l'attuale Governo di Israele.  In con-
clusione, Trump emerge da questo scenario come l'unico attore capace di imporre una svol-
ta. Il suo trionfo, tuttavia, non ha nulla a che vedere con il pacifismo o con l'etica. Al con-
trario, è una vittoria del "realismo brutale" americano, fondato sulla forza e sulla suprema-
zia militare. Trump lo ha ribadito senza mezzi termini, sottolineando che gli Stati Uniti 
hanno le armi migliori, ne hanno "date molte a Israele e Israele le ha usate molto bene". Dal-
l'altro lato , Hamas era stato avvertito: o accettava il piano Trump oppure a Gaza ci sareb-
be stato "un inferno mai visto prima". Non sono certo parole da Nobel per la Pace. 
Davanti alla knesset, Trump ha accennato anche alla guerra fra Russia e Ucraina. Trump, 
pur vantando l'immensa potenza americana, sa bene che uno scontro militare diretto con-
tro la Russia è una opzione troppo rischiosa. È qui che la sua mentalità da affarista auspi-
cabilmente prenderà il sopravvento. Per fermare Putin, Trump non scommetterà su una 
escalation di forza, ma sulla diplomazia e sugli affari, perché la stabilità in Europa è un 
interesse economico che richiede una soluzione negoziata, non una guerra prolungata. 
 

Luca Salvi, Marano Valp.

TRUMP E PAX AMERICANA

ESPLOSIONE CASTEL D’AZZANO
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Il principale fattore di rischio non modificabile associato alla demenza è l'età, spiegano gli esperti 
dell'Iss, ma vi sono ad oggi 14 fattori di rischio modificabili: basso livello di istruzione, iperten-
sione, ipoacusia, obesità, fumo, depressione, inattività fisica, diabete, scarse relazioni sociali, 
eccessivo consumo di alcol, esposizione all'inquinamento atmosferico, traumi cerebrali, deficit 
visivo non trattato e alti livelli di colesterolo Ldl. Fattori che possono consentire di ridurre fino al 
45% i casi di demenza (Lancet Commission 2024). L'Osservatorio Demenze, evidenzia l'Iss, con-
tribuisce a promuovere e valutare politiche di prevenzione e di adozione di programmi integrati per 

la demenza, attraverso la partecipazione a 
tavoli istituzionali, ad attività di ricerca in 
sanità pubblica e internazionale. Si occupa 
tra le altre cose delle attività legate all'im-
plementazione del Piano nazionale 
demenze e del Fondo per l'Alzheimer e le 
demenze e della mappa dinamica online 
dei servizi dedicati. È stata redatta e pub-
blicata inoltre la prima Linea guida nazio-
nale su diagnosi e trattamento di demenza 
e Mild Cognitive Impairment. Per quanto 
riguarda la mappatura dei servizi dedicati 
alle demenze, l'Osservatorio ha censito 
511 Centri per i disturbi cognitivi (223 al 
nord, 102 al centro e 186 al sud), 1.671 
Rsa (1.157 al nord, 368 al centro, 146 al 
sud) e 443 centri diurni (307 al nord, 87 al 
centro e 49 al sud). 

E’ una malattia che ruba i ricordi, 
che stravolge la vita dei pazienti e 
quella di chi gli sta accanto. E’ 
un'Italia ferita quella piegata dall'Al-
zheimer, la cui giornata mondiale è 
stata fissata dal 1994 dall'Organizza-
zione Mondiale della Sanità e dal-
l'Alzheimer's Disease International 
il 21 settembre. Oggi in Italia si 
stima che vi siano circa 1,2 milioni 
di casi di demenza nella fascia d'età 
uguale o superiore ai 65 anni e circa 
24mila casi di demenza giovanile 
compresi nella fascia d'età 35-64 
anni. Quote a cui si aggiungono 
anche circa 950mila le persone con 
Mild Cognitive Impairment, condi-
zione che talvolta precede l'inizio 
della demenza. Se si considera poi 
che accanto a queste 2,2 mln di per-
sone con un disturbo cognitivo vivo-
no circa 4 milioni di familiari, è pos-
sibile stimare che circa il 10% della 

popolazione italiana si trova ad 
affrontare questo problema. Sono i 
dati riportati, in occasione del World 
Alzheimer's Day celebrato domeni-
ca 21 settembre, in un focus dell'Isti-
tuto superiore di sanità (Iss), che è 
attivo sul tema delle demenze sotto 
diversi aspetti, dalle attività dell'Os-
servatorio (tra cui la mappatura dei 
centri dedicati alla malattia), alla 
ricerca sperimentale del dipartimen-
to di Neuroscienze. La demenza è 
una condizione clinica di natura cro-
nico-degenerativa, vascolare, meta-
bolica o infiammatoria, che si pre-
senta in diverse condizioni patologi-
che primarie e secondarie. La storia 
naturale della malattia è caratterizza-
ta dalla presenza di deficit cognitivi 
progressivi (memoria, linguaggio, 
funzioni esecutive, astrazione), 
disturbi del comportamento e danno 
funzionale, con perdita dell'autono-

mia fino alla completa dipendenza 
dagli altri. Rappresenta una delle 
maggiori cause di disabilità e il 
costo complessivo della demenza è 
stato stimato in 23 miliardi di euro 

l'anno di cui il 63% a carico delle 
famiglie. L'Alzheimer rappresenta 
una quota significativa di questi 
casi. Parliamo di un’emergenza 
sanitaria. 
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WORLD ALZHEIMER’S DAY. In occasione della giornata mondiale dedicata alla malattia, il 21 settembre, è emersa l’immagine     

Una malattia che ruba i ricordi. 
Servizi di 
Anna Zenato

I 10 ‘campanelli d'allarme’ che segnalano la malattia 
1) Perdita di memoria che limita la vita quotidiana (dimenticare le informazioni nuove, e quin-
di ripetere più volte le stesse domande o ricorrere più spesso ad appunti e altri ausili per ricor-
dare le cose) che non significa dimenticare occasionalmente nomi o appuntamenti e ricordarli 
successivamente, come capita con l'età; 
2) difficoltà a pianificare o risolvere i problemi (per esempio difficoltà nell'eseguire una ricet-
ta ben conosciuta o nel concentrarsi, che è qualcosa di più di errori occasionali che si posso-
no fare con l'età nei conti o nel tenere le spese di casa); 
3) difficoltà a compiere le azioni familiari (routine quotidiane, guida su percorsi conosciuti, 
ricordare le regole di un gioco); 
4) confondere i luoghi e le date (difficoltà con le stagioni e il passaggio del tempo, che impli-
cano anche dimenticare dove ci si trova o come si è arrivati in un posto, e non solo dimentica-
re un giorno della settimana per poi ricordarlo in un secondo momento); 
5) difficoltà con le relazioni spaziali e le immagini (diversi dai cambiamenti tipici dell'età che 
possono essere problemi di vista legati alla cataratta); 
6) difficoltà nel trovare i vocaboli, nel seguire conversazioni, nel nominare gli oggetti; 
7) perdere le cose e non riuscire a ritornare sui propri passi (e soprattutto negli stadi avanza-
ti può capitare di accusare altri di averle rubate); 
8) perdere in tutto o in parte la capacità di giudizio (non saper maneggiare il denaro, avere 
poca cura di sé); 
9) abbandonare il lavoro o le attività sociali; 
10) cambiamenti nell'umore o nella personalità (diventare tristi o irritabili in situazioni di 
stress per esempio). 

IL DOCUFILM 

‘Ricordami di te’ è un docufilm che racconta la relazione intima, 
dolce, dolorosa, a tratti anche ironica, tra Elena, malata di Alzhei-
mer, e sua figlia Emanuela che disperatamente cerca di trattenere la 
madre prima che la ‘nebbia’ della malattia la inghiotta per sempre. 
Una testimonianza d’amore inteso come cura dell’altro, quella 
‘cura’ che resta forse l’unico vero antidoto per rallentare una malat-
tia crudele che non lascia scampo. Scritto e diretto da Emanuela 
Imparato e prodotto da Rosanna Sferrazza per KIPUKA, ‘Ricorda-
mi di te’ è la storia di Elena che si ammala di Alzheimer e in poco 
tempo una fitta nebbia scende sul suo passato e sul suo presente. La 
figlia Emanuela, che ha avuto un rapporto appassionato ma anche 
conflittuale con Elena, tenta di rimanere in contatto con la madre, 
cercando di intercettare le sue emozioni finite chissà dove. E così si 
accendono bagliori, riemergono schegge di memoria, ‘frammenti’ 
con i quali la figlia riesce a ‘puntellare’ le rovine di quella ‘terra 
desolata’ che è diventato il cervello di sua madre. Lo sforzo di Ema-
nuela, e di questo film documentario, è proprio quello, di fronte 
all’impossibilità di stabilire una comunicazione cognitiva e verbale 
con il malato di Alzheimer, di riuscire a recuperare un canale emo-
tivo. La memoria perduta ha i colori vaghi e bruciati delle immagi-
ni in otto millimetri ritrovate in cantina e girate nell’età dell’oro 
della famiglia: il matrimonio con Francesco nella Chiesa di Assisi, 
le vacanze al mare in Calabria e sui prati del Trentino Alto Adige, 
le maschere di Carnevale realizzate da Elena per i suoi figli. L’au-
trice attraverso questo lavoro poetico ma anche vero, calato nella 
difficile quotidianità di chi è costretto a convivere con l’Alzheimer, 
vuole lanciare un messaggio forte: la maggior parte dei malati vive 
isolata nelle proprie case assistita dai figli o da altre figure familia-
ri quando sono presenti oppure da badanti e infermieri, quando le 
finanze familiari lo consentono. Gli strumenti sociali di sostegno 
sono frammentati, non coprono tutte le esigenze del malato e 
soprattutto non si attivano automaticamente dopo la diagnosi. Per 
combattere l’ ‘epidemia silenziosa’ dell’Alzheimer che solo nel 
nostro Paese conterà entro il  2050, oltre 2 milioni di casi (i numeri 
sono basati su studi di organizzazioni come l'Organizzazione Mon-
diale della Sanità e la Federazione Alzheimer Italia) è necessaria 
una responsabilità collettiva: la comunicazione, l’informazione, la 
cultura possono, anzi devono affiancare la medicina nel promuove-
re diagnosi precoci, perché ancora oggi la prevenzione rappresenta 
l’unica vera arma per contrastare e rallentare l’Alzheimer.

I 14 FATTORI DI RISCHIO MODIFICABILI 
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    di una Nazione ferita, dove sono registrati 1,2 milioni di casi di demenza tra gli anziani e 24 mila casi di demenza giovanile  

 Ritratto dell’Alzheimer in Italia
Stress, stanchezza croni-
ca, cattivo umore, depres-
sione: e se il vostro cer-
vello fosse denutrito? 
Siete sicuri di fornire al 
vostro cervello i nutri-
menti di cui ha bisogno? 
L'80% delle persone non 
lo fa. Con gravi rischi per 
la salute psicofisica. C'è 
un nuovo argomento che 
sta prendendo piede nelle 
conversazioni relative 
alla salute mentale e non 
solo: quello del ‘cervello 
denutrito’. Per essere 
chiari: non stiamo parlan-
do di una malnutrizione 
di natura intellettuale, ma 
di una carenza di nutrien-
ti organici e inorganici. In 
sostanza, si tratta di un 
problema che riguarda la 
nostra alimentazione. 
Quello di ‘cervello denu-
trito’ è un concetto di 
recente introduzione, ma 
potrebbe fornire risposte 
a molte delle domande 
sollevate in merito a 
fenomeni come l'aumento 
delle malattie neuro-
infiammatorie, della stan-
chezza mentale, dello 
stress e della depressione.  
Da tempo la scienza ha 
dimostrato l'esistenza di 
uno stretto legame tra il 
microbiota intestinale e il 
cervello. Negli ultimi 
anni, tuttavia, un ricerca-
tore francese si è interes-
sato in modo particolare 
al nesso causale tra il 

contenuto degli alimenti e 
il loro impatto sullo spet-
tro psichico. Dottore in 
psichiatria e ricercatore in 
biologia cellulare mole-
colare e psiconutrizione, 
nonché autore del libro 
Bien nourrir son cerveau 
(2025), Guillaume Fond 
ha dimostrato come le 
pratiche alimentari cor-
renti non siano ormai più 
idonee a soddisfare le esi-
genze nutrizionali mini-
me dell'organismo, e in 
particolare del cervello. 
Le conclusioni di Fond 
sono confermate da uno 
studio statunitense con-
dotto nel 2015, che ha 
evidenziato un legame tra 
un basso consumo di 
omega-3 e una maggiore 
incidenza della depressio-
ne. La stessa ricerca ha 
evidenziato, per conver-
so, che l'apporto di 
omega-3 produce miglio-
ramenti significativi nella 
regolazione dei sintomi di 
affaticamento mentale, 
stress, ansia e depressio-
ne. Ma, al di là del benes-
sere emotivo, questi grassi 
potrebbero essere addirit-
tura essenziali per rallenta-
re il declino cognitivo 
legato all'età, promuoven-
do la salute delle sinapsi e 
combattendo l'infiamma-
zione cerebrale. Il proble-
ma è che, secondo una 
fonte autorevole come 
l'ANSE, l'agenzia nazio-

nale francese per la sicu-
rezza sanitaria, l'80% della 
popolazione mondiale è 
affetta da denutrizione 
cerebrale. Da un lato, la 
dieta moderna è spavento-
samente carente di 
nutrienti essenziali per il 
cervello, mentre, dall'altro, 
questa stessa dieta sta pro-
sciugando le nostre risorse 
immunitarie a causa del-
l'infiammazione a cui dà 

origine. Questa malnutri-
zione spiegherebbe, in 
ultima analisi, l'aumento 

esponenziale di una serie 
di sintomi neuropsicologi-
ci, come stanchezza men-

tale, stress, malumore e 
persino depressione. For-
tunatamente, la situazione 
non è irrimediabile. Per 
‘nutrire’ correttamente il 
cervello, è necessario pre-
stare attenzione a quello 
che costituisce il nostro 
‘secondo cervello’, il 
microbiota intestinale. A 
tal fine, l'eliminazione 
totale degli alimenti ultra-
processati rappresenta un 
primo, essenziale passo. 
Secondo uno studio pub-
blicato sulla rivista 
Nutrients nel 2022, le diete 
ricche di alimenti ultrapro-
cessati sono associate a un 
aumento del 44% del 
rischio di depressione e 
del 48% di quello di ansia. 
Occorre poi prestare la 
dovuta attenzione alla pro-
pria condizione fisica e 
mentale. Stanchezza, man-
canza di motivazione, pro-
blemi di concentrazione, 
irritabilità, insonnia, ten-
denza alla ruminazione 
mentale. Potrebbero esse-
re tutti segnali del fatto 
che il cervello è carente 
di nutrienti essenziali. 

QUANDO IL CERVELLO È DENUTRITO 

 
 
 
 
 
 

 
 FISIOTERAPIA E TERZA ETÀ:  

MUOVERSI PER VIVERE MEGLIO  
Con l’avanzare dell’età, mantenersi attivi 
diventa una vera e propria forma di preven-
zione. Il movimento, infatti, non è solo un 
modo per tenersi in forma, ma rappresenta 
uno strumento fondamentale per preservare 
l’autonomia, migliorare l’equilibrio e ridurre il 
rischio di cadute, uno dei problemi più fre-
quenti e pericolosi nella terza età. 
Spesso si pensa che con l’età sia necessario 
“riposare di più”, ma la realtà è l’opposto: 
muoversi in modo sicuro e guidato è la chia-
ve per continuare a vivere bene e in autono-
mia. Attraverso esercizi mirati si può migliora-
re la forza muscolare, l’equilibrio e la coordinazione, fattori essenziali per affron-
tare con serenità le attività quotidiane come camminare, alzarsi dalla sedia o sali-
re le scale. 
Per questo, presso ValpoMed, proponiamo percorsi di ginnastica sia individuale 
che di gruppo dedicati alla terza età, guidati da fisioterapisti specializzati. L’obiet-
tivo è unire il movimento alla sicurezza: ogni esercizio è pensato per essere effi-
cace ma adatto all’età e alle esigenze di ciascun partecipante. 
Oltre ai benefici fisici, questi incontri hanno anche un importante valore sociale. 
Partecipare a un gruppo di ginnastica significa uscire di casa, condividere 
momenti con altre persone e creare nuove amicizie, un aspetto fondamentale per 
il benessere psicologico e per sentirsi parte attiva della comunità.   

I NOSTRI CONTATTI:  
Via Case Sparse Pigna, 15 • SANT’AMBROGIO DI VALPOLICELLA 
Tel. 351 4311388 • mail: valpomed@gmail.com • Sito: ValpoMed.it

VALPOMED 
Centro di Fisioterapia  

e Riabilitazione in Valpolicella 

VALGATARA: in una posizione tranquilla e comoda al centro di Valgatara, proponiamo una por-
zione di rustico inserita nel contesto esclusivo di una villa storica di grande pregio. L’immo-
bile è attualmente suddiviso in due bilocali indipendenti, uno al piano terra e uno al primo piano, 
ma con la possibilità di unirli per realizzare un ampio appartamento composto da soggiorno, 
cucina con camino, tre camere e due bagni. A completare la proprietà un meraviglioso giardino 
di circa 800 mq, in parte destinato a parcheggio. Una soluzione unica nel suo genere, ideale per 
chi cerca tranquillità, charme e un contesto dal fascino autentico a pochi passi dal centro del 
paese. Classe  energ “G”. €. 350.000.  
MARANO DI VALP.: in splendida posizione panoramica, immersa nella tranquillità della campa-
gna ma a breve distanza dai principali servizi, proponiamo un rustico singolo completamente da 
ristrutturare. La proprietà, situata in una zona riservata e lontana dal traffico, offre un progetto già 
approvato per la realizzazione di un’abitazione di circa 230 m², ideale per chi desidera creare una 
casa su misura in un contesto naturale e suggestivo. Completa la proprietà un terreno recintabi-
le di circa 1.200 m², perfetto per realizzare un ampio giardino o una splendida area esterna vivi-
bile. Un’occasione rara per chi cerca indipendenza, privacy e la possibilità di valorizzare un immo-
bile dal grande potenziale in una posizione di assoluto pregio paesaggistico. €. 275.000.  
VALPOLICELLA: proponiamo in vendita la prestigiosa “Tenuta Le Corone”, un’incantevole pro-
prietà immersa nel verde della Valpolicella, tra Fumane e Cavalo. Estesa su circa 20.000 m², offre 
un perfetto equilibrio tra accoglienza turistica, attività equestre professionale e residenza privata. 
Il casale principale, con ambienti raffinati e panoramici, si inserisce in un contesto naturale di rara 
bellezza, ideale per chi desidera vivere o investire in un luogo esclusivo dove charme, privacy e 
natura si fondono armoniosamente. Informazioni in ufficio o sul nostro sito.  
SOMMACAMPAGNA: a pochi chilometri dal centro, elegante residenza storica di circa 180 mq. 
completamente restaurata con materiali di pregio. L’intervento ha saputo preservare il fascino 
originario, valorizzando dettagli architettonici e ambienti ampi e luminosi. Situata in una zona 
tranquilla e di grande valore storico, la proprietà offre comfort moderni e una posizione strategi-
ca, comoda ai servizi, a Verona e al Lago di Garda. Soluzione ideale per chi desidera vivere in un 
contesto autentico e raffinato. Splendido giardino piantumato di 1800 mq. circa. Classe energ. 
richiesta. Informazioni in ufficio.  
SAN PIETRO IN CARIANO:  in contesto riservato e ben servito, attualmente in costruzione,  
disponibili 2 appartamenti al piano terra, ciascuno con giardino di proprietà e garage. Il 
primo appartamento è un bilocale, il secondo un trilocale, progettati con attenzione massima 
all’isolamento termico e acustico e alla qualità delle finiture, realizzati da impresa di comprovata 
serietà. Gli immobili saranno consegnati nella primavera del 2026 e vantano classe energetica 
A4, garantendo comfort e efficienza. Soluzione ideale per chi cerca un’abitazione moderna in 
una posizione tranquilla e funzionale. Ideali anche per investimento. 

mailto:valpomed@hmail.com
http://ValpoMed.it


 
 
 
Una comunità che si prende cura: questa è Auser Valpo-
licella, un Circolo fondato tre anni fa da Loretta Marche-
sini, insieme a una decina di amici. Da qualche mese ne 
è stata eletta presidente, e la cosa deve far piacere a tutti, 
perché il volontariato, nella nostra società, è una garanzia 
di umanità per il presente e per il futuro, una luce che 
deve restare sempre accesa. 
Loretta, che cos’è e cosa fa un Circolo Auser in Val-
policella? 
«Auser Valpolicella è un’associazione di volontariato. I 
soci sono 115 e i volontari operativi, a vario titolo, sono 
50. Grazie a un numero sempre crescente di volontari, 
cerchiamo di dare risposte ai bisogni degli anziani del ter-
ritorio (per ora ci limitiamo, anche in base alle nostre 

forze, ai Comuni di Fumane, Marano, Sant’Ambrogio, 
San Pietro e Negrar), sia rispetto alla mobilità delle per-
sone non autosufficienti, sia per quanto riguarda interes-
si di tipo culturale e relazionale. Il tutto in collaborazione 
e sinergia con i Servizi Sociali dei cinque Comuni».  
Un lavoro incredibile per la presidente di un Circolo 
Auser... 
«Ovviamente non sono da sola: oltre al Direttivo del Cir-
colo (una decina di persone), ci sono persone che si occu-
pano di coordinare le singole attività e di gestire il fun-
zionamento amministrativo. Nel 2024 l’attività principa-
le è stata quella del trasporto accompagnato per persone 
non automunite, con problematiche sanitarie e personali: 
sono stati effettuati, da una ventina di autisti volontari, 
1.341 trasporti, per una percorrenza di 42.565 km. Ciò ha 
richiesto anche il lavoro di altri volontari per raccogliere 
e coordinare le richieste, per un totale di 2.777 ore. Un 
ringraziamento particolare va a tutti gli sponsor che, 
acquistando gli spazi pubblicitari, hanno permesso ad 
Auser Valpolicella di avere i mezzi per offrire questo ser-
vizio trasporti. In questi giorni è iniziata una nuova rac-
colta pubblicitaria per rinnovare il nostro veicolo attrez-
zato con pedana elevatrice. Speriamo nella continuità di 
questa sinergia, che coinvolge diverse realtà con un unico 
fine comune. La richiesta di trasporti è aumentata molto 
rispetto a due anni fa, per cui speriamo anche di poter 
contare, in futuro, su un mezzo in più».  
Ci sono altre iniziative? 
«Auser Valpolicella collabora con lo sportello ‘Diritto alle 
cure’ per fornire un aiuto concreto nel ridurre le liste d’at-
tesa. Notevole è anche l’impegno dedicato alla socializza-
zione, con momenti di svago, musica, corsi e uscite sul 
territorio. Qualche esempio: abbiamo organizzato tre 
incontri sull’uso dello smartphone, per aiutare le persone 
meno giovani e tecnologicamente meno attrezzate a sfrut-
tare al meglio le funzionalità dei loro cellulari. A breve 
ripartirà anche il corso di ginnastica dolce. È in corso la 
sessione Autunno 2025 del ciclo di uscite ‘Terra mia’, 

pensato per far conoscere il territorio della Valpolicella e 
le meraviglie della nostra città, con l’obiettivo di esten-
dersi anche alle città vicine. I soci dell’Auser Valpolicella 
possono inoltre partecipare a tutte le iniziative di visite, 
soggiorni e viaggi organizzate dall’Auser provinciale».  
Loretta, c’è qualcosa che ti ha sorpreso? 
«Ho ripetuto più volte il mio stupore nel vedere quante 
persone si rendono disponibili per le attività di aiuto, cia-
scuna mettendo in gioco le proprie competenze. Forse 
l’attività stessa di volontariato è una risposta sociale in 
un’epoca che privilegia l’individualismo — magari chiu-
si dentro le quattro mura di casa — al bisogno che inve-
ce tutti abbiamo: sentirci utili, vicini agli altri, parte atti-
va della società. Non individui isolati, ma persone che 
fanno la differenza». 

Servizi di 
Silvia Accordini
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CIRCOLO AUSER VALPOLICELLA. Interviene la presidente Loretta Marchesini, che racconta quanto realizzato in tre anni di attività 

Tutta la forza del Volontariato





 
 
 
Il Recioto è il vino simbolo 
della Valpolicella, padre di 
quell’Amarone, chiamato 
inizialmente Recioto 
Amaro, che ha reso questa 
regione vitivinicola celebre 
nel mondo. E oggi è anche 
un nuovo Presidio Slow 
Food del Veneto. «Abbia-
mo deciso di avviare un 
Presidio sul Recioto – affer-
ma Roberto Covallero, pre-
sidente di Slow Food Vene-
to e referente del Presidio – 
ben consapevoli di quanto 
fosse complesso questo pro-
getto, perché questo vino 
così identitario per la Valpo-
licella, negli ultimi 20 anni è 
in continuo calo. Sul totale 
delle bottiglie prodotte in 
Valpolicella solo lo 0,6% è 
Recioto. Il nostro obiettivo 
è strapparlo all’oblio ini-
ziando dai primi sette pro-
duttori che condividono 
questo progetto, le Cantine 
Mizzon, Venturini, Roccolo 
Grassi, Corte Merci, La 
Dama, Giovanni Ederle e 
Novaia, per aggregare in 
futuro altri produttori. Si 
stanno avvicinando in parti-
colare piccole cantine, quel-
le più legate al territorio e 

alla tradizione, che già pro-
ducono in modo sostenibile 
e nel pieno rispetto dell’am-
biente e della biodiversità». 
Il regolamento del Presidio 
del Recioto è molto rigoro-
so e ispirato ai principi della 
Slow Wine Coalition, più 
restrittivo rispetto al disci-
plinare della Docg. Il rego-
lamento non prevede il 
diserbo chimico, richiede la 
selezione di uve da vigne di 

almeno 15 anni allevate in 
conduzione diretta, l’appas-
simento in fruttaio per 
almeno 100 giorni senza 
forzature, livelli molto bassi 
di solforosa, la messa in 
commercio non prima di 5 
anni a partire da quello suc-
cessivo alla vendemmia, 
con almeno un anno in bot-
tiglia, l’impegno a conser-
vare terrazzamenti e in 
generale il paesaggio rurale 

storico della Valpolicella. Il 
progetto è stato presentato 
nelle scorse settimane ad un 
gruppo di produttori della 
FIVI di Verona. Nicola 
Perusi della Cantina Miz-
zon, referente e portavoce 
dei produttori del Presidio, 
ha spiegato le ragioni per 
cui è importante aderire a 
questo Presidio. «Innanzi-
tutto l’aspirazione a ritrova-
re un vino che è quello che 
tutti ricordano. Un tempo di 
Recioto se ne producevano 
due versioni, quella più gio-
vane, che la Docg discipli-
na in modo già rigoroso, e 
una versione invecchiata 
che nel tempo è andata per-
dendosi a vantaggio del-
l’Amarone. Molti hanno 
abbandonato questa versio-
ne che toccava punte di 
eccellenza, o l’hanno molto 
ridimensionata. Ma il 
Recioto trova la sua gran-
dezza nell’invecchiamento, 
è questo che dà al Recioto la 
sua profondità, la sua com-
plessità di profumi e struttu-
ra. Sono molto contento che 
in pochi giorni già sette pro-
duttori abbiano aderito. 
Questo è un vino che ha una 
storia millenaria, deve ritor-
nare ad essere il grande vino 
della Valpolicella».  
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Perusi e Covallero

Servizi di 
Silvia Accordini

IL TRAGUARDO. Il vino simbolo della Valpolicella finalmente strappato dall’oblio 

Recioto, presidio Slow Food
ROSSETTO GROUP 

Celebra un impegno costante verso la qualità e il rispar-
mio il nuovo riconoscimento ottenuto da Rossetto 
Group nei giorni scorsi. Anche in questo importante 
anno in cui Rossetto festeggia il suo 60° anniversario, il 
Gruppo ha ricevuto i sigilli di qualità in 5 città da Altro-
consumo, l'organizzazione indipendente di consumato-
ri in Italia, da 50 anni il punto di riferimento per i citta-
dini. In questa edizione, l'Iper Rossetto di Marcon, vici-
no a Venezia, ha ottenuto il punteggio massimo di 100 
nelle rilevazioni. Rossetto, del resto, si conferma una 
presenza solida nella classifica di Altroconsumo da 
anni: ben cinque dei suoi negozi figurano tra i primi 
dieci. In particolare, tra le città del Veneto, è Verona a 
vantare il maggior numero di punti vendita tra i primi 30 
classificati. I punti vendita Rossetto che hanno ricevuto 
il sigillo ‘Supermercato Salvaprezzo’ in seguito ai test di 
Altroconsumo sono il punto vendita di Lugagnano di 
Sona presso La Grande Mela, quello di Brescia presso 
il Parco Commerciale Campogrande, di Cremona pres-
so il Centro Commerciale I Navigli, di Venezia – Mar-
con presso Valecenter, e di Reggio Emilia – San Mauri-
zio. «Questo riconoscimento conferma ancora una volta 
che Rossetto è sinonimo di risparmio – affermano i fra-
telli Rossetto -. Il sigillo rappresenta la conferma del 
nostro impegno costante nel garantire un’esperienza di 
acquisto attenta e di valore. Nei nostri punti vendita si 
può sempre contare su risparmio e qualità. Da ses-
sant’anni Rossetto accompagna le famiglie italiane 
come punto di riferimento affidabile, un impegno che 
continuiamo a portare avanti ogni giorno».  Non a caso 
lo slogan che caratterizza il 60anniversario del gruppo 
parla chiaro: ‘Rossetto, da 60 anni la tua idea fissa di 
risparmio’. 





 
 
 
‘Come lista civica ‘San Pietro Sei Tu’ e 
come molti altri residenti nel comune di 
San Pietro in Cariano, siamo profonda-
mente preoccupati per la notizia che la 
linea 21 dell'ATV non servirà più il nostro 
Comune con l'inizio del prossimo anno 
scolastico. Questo cambiamento colpirà 
molti dei nostri concittadini che dipendo-
no da questo servizio per raggiungere le 
scuole, le università e i luoghi di lavoro’. 
E’ con queste parole che si apre la moti-
vazione di una raccolta firme on – line 
avviata lo scorso 12 settembre dalla lista 
civica ‘San Pietro Sei Tu’, dopo aver 
appreso che con l’inizio dell’anno scola-
stico la linea 21 di ATV non servirà più 
San Pietro in Cariano. «San Pietro in 
Cariano – affermano dalla Lista Civica - 
soffre già di un traffico intenso, e una 
delle soluzioni principali per alleviarlo è 
promuovere l'uso del trasporto pubblico. 
Ridurre il servizio pubblico in un periodo 
in cui è essenziale risulta incomprensibi-
le e potenzialmente dannoso per la quali-
tà della vita nel nostro Comune. Il ripri-

stino della linea 21 non è solo una que-
stione di comodità, ma di necessità. È 
fondamentale che le nostre istituzioni 
locali comprenda l'impatto di questa 
decisione e lavori per trovare una solu-
zione che soddisfi le esigenze di tutti noi 
cittadini». La Linea 21 segue questo per-
corso: Ca' di Cozzi (nuovo capolinea 
presso il liceo Fracastoro, non più in via 

Baganzani) -  Palazzina - Ospedale Mag-
giore - Stazione P.N. - Fiera - Policlinico 
- via dei Lamberti - Palazzina. La linea 21 
(come la festiva 93). Pertanto non servirà 
più San Pietro in Cariano (servito solo 
dalla 103 feriale) ma sarà limitata a 
Negrar. «Dalla lettura delle variazioni dal 
sito ATV – affermano ancora - non è 
chiaro se e come, nelle giornate festive, 
il nostro territorio sarà servito dal tra-
sporto pubblico. Chiediamo al Comune 
e all'ATV di collaborare per ripristinare 
la linea 21, garantendo così un accesso 
adeguato al trasporto pubblico e contri-
buendo a una riduzione efficace del 
traffico». La raccolta firme avviata – 
che al momento della stampa ha supe-
rato le 650 firme - era stata anche pre-
ceduta da una richiesta scritta inviata 
all’Amministrazione comunale di San 
Pietro in Cariano: «Tutti noi siamo con-
sapevoli del rilevante problema del traf-
fico del nostro Comune e che una 
modalità importante per ridurlo è quel-
la di garantire una buona presenza del 
trasporto pubblico e non certo di dimi-
nuirlo; l'uso dei mezzi pubblici permet-
te ai ns residenti di raggiungere i plessi 
scolastici, universitari e posti di lavoro 
del territorio e della città. Con la pre-
sente siamo a chiedere se l'amministra-
zione comunale di San Pietro in Cariano 
è al corrente di questa iniziativa del-
l'ATV? Cosa eventualmente ha fatto o 
intende fare per evitare nel modo più 
assoluto che ai nostri cittadini venga dra-
sticamente diminuita la possibilità di uti-
lizzare i mezzi pubblici?».  
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L’INCONTRO PUBBLICO. Il 12 novembre in Sala Lonardi è in programma una serata informativa 

«Ripristiniamo la linea 21»
OLTRE IL DOVERE. Il seminario 

‘Oltre il dovere’: questo il titolo di un semina-
rio relativo a ‘L’incidente stradale, i rilievi e il 
sostegno a familiari e operatori’ che si svolge-
rà il 28 novembre presso la sala convegni della 
Cantina sociale Valpolicella di Negrar in via 
Cà Salgari. Organizzato da Verona Strada 
Sicura, Cerchio Blu e International Police 
Association con il patrocinio del comune di 
Negrar di Valpolicella, l’evento si aprirà alle 
8.15 con l’accredito. Seguirà il saluto delle 
autorità e, alle 9.0 avranno inizio gli interventi: 
‘La ricostruzione peritale dell’incidente’ a cura 
dell’ingegner Luigi Cipriani, presidente di 
ASAIS – EVU, ‘L’importanza dei rilevi nel 
risarcimento’ con il dottor Bruno Marusso di 
GIESSE Risarcimento danni, ‘Sinistrosità stra-
dale: obiettivo 2030’ con Luigi Altamura, 
comandante della Polizia locale di Verona. 
Seguiranno gli interventi della psicologa Poli-
zia di Stato, Alessia Greco, su ‘Eventi critici e 
assistenza agli operatori’, del presidente di 
Cerchio blu, Graziano Lori su ‘Assistenza ai 
familiari: progetti e idee’ e di Andrea Turco, 
referente regionale DonatoriNatti che presen-
terà appunto ‘DonatoriNati’.

L’ALTRO GIORNALE Novembre 2025 

In questo periodo dell’anno, in molte case di famiglie 
con ragazzi di TERZA MEDIA, è ricorrente il seguente 
quesito:  
 
Quale scuola farà mio figlio? 
 
Eppure, la risposta non sta solo nella comprensione dei 
percorsi offerti dalle scuole secondarie di secondo 
grado del nostro territorio o degli sbocchi professionali 
ad essi associati. Ma essa risiede in uno sguardo, in un 
ascolto, in quella delicata scoperta che ogni ragazza o 
ragazzo fa di sé quando comincia a chiedersi veramen-
te che cosa le/gli piace davvero. Per loro scegliere signi-
fica fermarsi e ritagliarsi uno spazio per comprendere 
quelle che sono le proprie risorse. Nonché per racco-
gliere tutte le informazioni necessarie. 
 
Per un genitore, invece, accompagnare quella scelta 
significa  imparare a camminare accanto a loro senza 
anticipare i passi o senza proiettare e forzare le proprie 
aspettative.  
 
L’orientamento scolastico serve proprio a questo: a 
creare un luogo dove domande, dubbi e desideri pos-
sano incontrarsi, dove i figli si possano sentire “visti” e 
il genitore possa trovare le parole per capire, non per 
decidere. 
I ragazzi, in questa fase della loro vita hanno bisogno di 
autonomia, ma nello stesso tempo anche di supporto. 
  
Il ruolo del genitore si basa, per sua natura, sul concet-
to di impalcatura (da "Scaffolding" di Bruner) che nel 
processo pedagogico di accompagnamento viene – 

metaforicamente - installata e poi disinstallata nel 
momento in cui la casa è stata costruita o ristrutturata.  
L’impalcatura va tolta piano piano durante il percorso di 
consolidamento della struttura (cioè la personalità dei 
ragazzi) quando essa, con il tempo, non ha più bisogno 
di sostegno.  
 
La sfida per gli adulti è, di fatto, questa: trovare il giusto 
equilibrio tra la richiesta di autonomia dei figli e il loro 
bisogno di supporto.  
Affrontare con delicatezza e competenza questa fase è 
un passo importante per tutto quello che i figli vivranno 
nelle fasi successive della propria vita. 
 
Il genitore ha, quindi, il compito di accompagnare i pro-
pri figli nell’individuare non solo le loro risorse, ma 
anche le reali potenzialità per poter scegliere consape-
volmente: i ragazzi hanno bisogno di poter scegliere un 
percorso stimolante e nello stesso tempo gestibile.  
 
Seguire un processo di scelta non elimina le incertezze, 
ma le trasforma in consapevolezza. E quando c’è con-
sapevolezza, ogni direzione diventa più chiara e non 
esiste il concetto di errore, per definizione. 
 
Perché l’orientamento scolastico rappresenta un tas-
sello importante per capire il proprio percorso di vita.

Perché scegliere la scuola superiore “giusta” è un cammino da fare insieme 

Dott.ssa  
Sabrina Lazzeri 
 
Pedagogista 
 
Consulente di  
orientamento 

Dott.ssa Sabrina Lazzeri 
sabrina.lazzeri@gmail.com 
 Sito web: sabrinalazzeri.it 

https://sabrinalazzeri.it/contatti-1
mailto:sabrina.lazzeri@gmail.com
http://www.sabrinalazzeri.it




 
 
 
Ha suscitato grande interesse nei 
giorni scorsi l’idea di una metropoli-
tana leggera su binari ferroviari desti-
nata a collegare Verona con la Valpo-
licella. Chiediamo a Giulio Saturni, 
assessore negrarese alla Mobilità, da 
dove nasce l’idea.  
«In Valpolicella – afferma l’assessore 
- esistono due problemi fondamentali 
riguardo alla mobilità: in primo luogo 
la necessità di creare una nuova strada 
per raggiungere l’Ospedale di Negrar; 
in secondo luogo la necessità di miti-
gare il traffico su gomma responsabi-
le degli alti livelli di inquinamento 
atmosferico e acustico e anche di rile-
vanti problemi di sicurezza stradale 
che gravano sulla Valpolicella. Ovvia-
mente l’idea di una metropolitana leg-
gera per la Valpolicella punta a dare 
una risposta al secondo problema».  
In che cosa consiste esattamente la 
proposta? 
«Negli ultimi 50 anni non ci sono stati 
investimenti in infrastrutture che 
abbiano riguardato il nostro territorio, 
mentre si è assistito a una grande cre-
scita demografica. E’ il momento che 
tutti gli enti interessati tornino a inve-
stire sulla Valpolicella. Dobbiamo 
però uscire dall’equivoco: non si trat-
ta di riportare in vita il ‘vecio Trenin’, 
perché i costi di una nuova linea ferro-
viaria sono insostenibili per chiunque.  
Si tratta di valorizzare ciò che esiste 

già, cioè i binari dismessi a seguito 
della attivazione dell’Alta Velocità e 
investire in modo mirato su quelli: il 
potenziamento della linea ferroviaria a 
fronte della nuova linea di Alta Velo-
cità in fase di realizzazione, è un’oc-
casione che dobbiamo cogliere. Oltre 
alla stazione di Domegliara (già in 
fase di miglioramento), si potrebbero 
riattivare anche le fermate di Parona e 
Balconi con l'obiettivo di istituire un 
servizio ferroviario metropolitano 
cadenzato e integrato non solo con il 
trasporto pubblico su gomma, ma 
anche con una rete di piste ciclabili 
capaci di connettere le fermate ai cen-
tri abitati. Questa metropolitana legge-
ra non risolverebbe da sola il primo 

problema, ma attenuerebbe sensibil-
mente il secondo».  
C’è sensibilità nel mondo politico 
per questa proposta? 
«E’ arrivato qualche segnale positivo. 
Sia il candidato di centrodestra Stefa-
ni che quello di centrosinistra Manildo 
hanno espresso interesse per le propo-
ste relative alla Valpolicella. Un punto 
chiave che li unisce è l'idea di istituire 
l'abbonamento unico treno/bus regio-
nale. La speranza è che queste pro-
messe elettorali si traducano presto in 
azioni concrete. Naturalmente è 
importante continuare anche a preten-
dere, come stanno facendo i Comuni 
della Valpolicella, che venga ridise-
gnata la linea di trasporto su gomma, 
per collegare Domegliara con Negrar, 
transitando per San Pietro in Cariano e 
toccando i principali poli scolastici e 
sportivi della zona».  
Per gli investimenti su cosa possono 
contare i Comuni della Valpolicel-
la? 
«Sul fronte degli investimenti infra-
strutturali più ampi, è cruciale prepa-
rarsi in vista del rinnovo della Conces-
sione di A22 (Autostrada del Brenne-
ro), per proporre e ottenere interventi 
condivisi con i comuni della Valpoli-
cella. Il confronto è aperto: a breve, si 
spera di poter affidare un incarico per 
la stesura di un'Agenda Strategica 
della Mobilità della Valpolicella, lo 
strumento necessario per coordinare 
gli interventi e rendere i territori più 
vivibili e sicuri».  
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MOBILITÀ IN VALPOLICELLA. Interviene l’assessore negrarese Giulio Saturni 

Una proposta... ‘sui binari’
L’INTERVENTO DI ALBERTO BOZZA 
Il consigliere regionale di 
Forza Italia Alberto Bozza 
rilancia il tema del Traforo 
delle Torricelle, «che è l’ope-
ra più importante per collega-
re la Valpolicella con la Val-
pantena e la parte est di Vero-
na». Oggi «con i fondi del 
PNRR, i fondi strutturali e i 
contributi che è disposta a 
dare Autobrennero e il coin-
volgimento di un pool di sog-
getti privati, l’opera è sosteni-
bile e fattibile sul piano economico-finanziario, e può 
essere realizzata a costo zero per le amministrazioni 
locali del territorio veronese» - dice Bozza, che in 
Regione ha promosso e sottoscritto una risoluzione 
per esprimere il carattere ‘urgente’ dell’opera. Bozza 
riflette: «Quando si parla di viabilità, di riduzione del-
l’inquinamento atmosferico e di collegamenti tra i siti 
produttivi del territorio Veronese non si può prescin-
dere da un ragionamento sul Passante Nord che dovrà 
unire Valpolicella e Valpantena, zone di vino e 
marmo, oggi però totalmente scollegate sul piano 
stradale e infrastrutturale. È evidente che se vogliamo 
dare slancio all’economia, alla produttività, al turismo 
e sistemare strutturalmente la viabilità sul tratto nord-
est del Veronese e dello stesso Comune capoluogo, il 
traforo va fatto. Tenendo presente che Valpolicella 
significa oltre a agricoltura, imprese e turismo anche 
ospedale di Negrar e l’importanza di collegarlo al 
polo cittadino ospedaliero di Borgo Trento. Il Passan-
te Nord trova il favore e il sostegno di tante ammini-
strazioni locali, con le quali è nata un'ottima intesa da 
mantenere, e della Provincia di Verona, ora anche del 
Consiglio Regionale del Veneto,e migliorerebbe la 
qualità della vita delle persone. Nei prossimi cinque 
anni servirà un maggior impegno della Regione Vene-
to su questo fronte, con la previsione dell'opera all'in-
terno del piano strategico delle opere pubbliche, 
anche per superare le resistenze dell’attuale ammini-
strazione comunale di sinistra di Verona».  

MOVEMBER 2025 
Torna a Verona l’appuntamento con Movem-
ber, il movimento internazionale dedicato alla 
salute maschile. L’iniziativa, coordinata dal-
l’associazione Anymaul, compie dieci anni e 
anche quest’anno promuoverà per tutto il 
mese di novembre una campagna di sensibi-
lizzazione sui principali temi legati al benesse-
re fisico e mentale degli uomini: tumore alla 
prostata, tumore al testicolo, salute mentale, 
prevenzione del suicidio e dell’inattività fisica. 
«Movember non è solo una campagna di 
baffi, ma un movimento globale che promuo-
ve una nuova cultura della salute maschile, 
fisica e mentale – afferma Giuliana Guadagni-
ni, psicologa e sessuologa –. Ogni novembre, 
invitiamo gli uomini a prendersi cura di sé a 360 gradi, normalizzando il supporto psi-
cologico, le visite preventive e il dialogo sulle proprie fragilità, per superare stereotipi 
che associano la virilità alla forza e al controllo. Un invito a vivere la propria identità e 
salute in modo più autentico e umano, dove chiedere aiuto e condividere non è un segno 
di debolezza, ma di consapevolezza e forza». Nel 2024, i nuovi casi di tumore alla pro-
stata sono stati 40.190 in tutta Italia, secondo i dati AIOM (Associazione Italiana di 
Oncologia Medica): è la neoplasia più frequente tra i maschi. Azienda Zero riporta che 
nel 2023 in Veneto sono stati diagnosticati 18.482 nuovi casi di tumore maligno negli 
uomini, di cui 4.202 casi di carcinoma della prostata. Nei maschi con meno di 50 anni 
è più diffuso il tumore al testicolo, mentre negli ultracinquantenni il tumore della pro-
stata è il più frequente; quest’ultimo ha tassi di sopravvivenza a cinque anni del 91%, 
se individuato precocemente. «Movember è un insieme di convivialità, condivisione, 
vicinanza, ascolto, libertà, crescita e cultura – commenta Michele Perazzoli, presidente 
dell’Associazione Anymaul –. È un’iniziativa necessaria affinché l’uomo possa final-
mente superare tabù e stereotipi, riscoprendo la propria autenticità e consapevolezza».  
Il programma di Movember prevede incontri e conferenze negli istituti scolastici supe-
riori del territorio, che coinvolgeranno centinaia di studenti, per sensibilizzare i giova-
ni sull’importanza della prevenzione e dei controlli periodici. Medici e professionisti del 
settore sanitario offriranno testimonianze e consigli pratici. Movember Verona 2025 
prevede inoltre momenti dedicati informazione e socialità, in cui verranno coinvolti isti-
tuzioni ed esercizi pubblici. Numerosi bar e pub di Verona e provincia sostengono 
Movember con diverse iniziative, proponendo prodotti ed eventi a tema. Tra i locali che 
hanno aderito alla campagna: Dal Medico, panificio pasticceria Boscaini, Samo, risot-
teria Porto Mancino, Antica Osteria da Morandin, Osteria ai Preti, Malpelo Barber 
Culture Club, H2O tattoo, Special Mr. Martini e Bigoleria alla Rocca di Soave. Anche 
la cittadinanza sarà coinvolta con serate divulgative, incontri pubblici e visite di scree-
ning gratuite, realizzate in collaborazione con professionisti del territorio.  

Alberto Bozza

Giulio Saturni
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Da cinquant’anni intreccia 
nelle proprie esibizioni tradi-
zione, sentimento e appartenen-
za. Le sue voci maschili, porta-
trici di un’eredità musicale 
radicata nel territorio, hanno 
varcato confini e generazioni, 
mantenendo viva la memoria 
dei canti alpini e popolari, ma 
aprendosi anche a nuove sono-
rità e linguaggi artistici. Stiamo 
parlando del Coro Coste Bian-
che di Negrar, fondato nel 
1975. Specializzato in canti 
alpini e popolari, ma con la 
proposta anche di un repertorio 
etnico e contemporaneo, il 
Coro a partecipato a rassegne e 
festival in Italia e all’estero, 
distinguendosi per la qualità 
vocale e per l’impegno nella 
promozione della cultura musi-
cale e delle tradizioni venete. 
Ne parliamo con il presidente 
Nilo Manfroi.  
Quest’anno il Coro festeggia 
i suoi cinquant’anni. Cosa 
rappresenta per voi questo 
traguardo? 
«È un anniversario che porta 
con sé gratitudine e orgoglio. 
Da mezzo secolo le voci dei 
nostri coristi accompagnano 
melodie e parole che, parten-
do dalla Valpolicella, hanno 
raggiunto platee in tutta Italia 
e all’estero. Nel corso degli 
anni abbiamo vissuto momen-

ti di grande gioia e anche di 
profonda difficoltà. Ma la 
nostra forza è sempre stata la 
capacità di guardare avanti 
con ottimismo e spirito di 
gruppo, valori che continuano 
a caratterizzare il nostro cam-
mino artistico e umano. Con 
soddisfazione il 14 novembre 
presenteremo, presso Cantina 
Valpolicella Negrar, il nostro 
libro ‘50 Anni del Coro Coste 
Bianche’ che ripercorre questa 
nostra longeva avventura».  
Come riuscite a mantenere 
viva la tradizione, restando 
aperti al rinnovamento? 
«Ci sentiamo custodi di 
un’eredità preziosa, ma anche 
protagonisti del presente. Il 
nostro obiettivo è continuare a 
diffondere l’arte del canto 

corale salvaguardando i valori 
della tradizione, ma senza 
chiuderci alle innovazioni. 
Nel nostro repertorio trovano 
spazio i canti dialettali veneti, 
veri e propri frammenti di 
memoria popolare, accanto a 
brani ‘etnici’ provenienti da 
altre culture. È un modo per 
valorizzare la nostra identità 
aprendoci al mondo».  
Quale ruolo hanno avuto i 
direttori artistici e i coristi 
in questo lungo percorso? 
«Fondamentale. Ogni direttore 
che si è avvicendato nel tempo 
ha contribuito con passione e 
competenza. Oggi il maestro 
Raffaello Benedetti rappresenta 
la continuità e l’evoluzione del 
nostro stile. Sotto la sua guida, 
il coro ha rafforzato la propria 

identità e migliorato la vocalità 
collettiva, mettendo in risalto il 
valore dei singoli. È un lavoro 
costante, fatto di disciplina ma 
anche di entusiasmo condivi-
so».  
Il vostro coro continua ad 
attrarre nuove generazioni. 
Come si spiega questa vitali-
tà? 
«Il segreto sta nell’accoglien-
za e nel senso di appartenen-
za. Chi entra a far parte del 
Coro Coste Bianche trova un 
ambiente che valorizza la 
musica, ma anche la socialità 
e l’amicizia. Le nostre attività 
non si limitano al canto: orga-
nizziamo iniziative culturali, 
momenti di svago e di solida-
rietà, che rendono l’esperien-
za corale completa e arric-
chente. Per molti, entrare nel 
coro significa scoprire un 
modo nuovo di vivere la 
musica e il territorio».  
In una frase, come descrive-
rebbe l’essenza del Coro 
Coste Bianche di Negrar? 
«È l’incontro tra voce e 
anima, tra tradizione e futuro. 
Cinquant’anni di storia che 
continuano a vibrare in ogni 
nota, grazie all’amore per il 
canto e alla forza di una 
comunità che crede nel potere 
unificante della musica».  

Silvia Accordini 

CORO COSTE BIANCHE. La storica formazione celebra quest’anno cinquant’anni di musica 

Mezzo secolo di canti
LESSINIA 

Dalla Comunità al Parco 
Si chiude un capitolo della storia 
della Lessinia. Dal 30 settembre 
scorso la Comunità Montana ha 
cessato definitivamente la pro-
pria attività dopo oltre 50 anni. 
Dal 2024 è avvenuto il trasferi-
mento di molti beni della Comu-
nità al Parco Naturale Regionale 
della Lessinia. Un passaggio che 
si concluderà entro l’anno con il 
trasferimento all’Ente Parco 
della proprietà del nuovo Museo 
dei Fossili di Bolca e della sede 
dell’Ente stesso. La Comunità 
Montana della Lessinia è stata 
soggetto gestore del Parco dal 
1990, fino al 2018. La Comunità 
Montana è stata sciolta dall’1 
gennaio 2021 e sono stati nomi-
nati dei Commissari liquidatori. 
In un anno sono passati dalla 
Comunità della Lessinia all’Ente 
Parco una serie di beni. «Abbia-
mo gestito un processo comples-
so che si è concluso con il trasfe-
rimento di beni e personale – sot-
tolinea il presidente del Parco 
Naturale Regionale della Lessi-
nia, Massimo Sauro –. Questo è 
un passaggio storico. Ora il 
Parco può contare su una gestio-
ne autonoma e pienamente ope-
rativa, con maggiori strumenti 
per tutelare e valorizzare il 
nostro territorio. Un ringrazia-
mento particolare va al direttivo 
e agli uffici, che con professio-
nalità e impegno hanno reso pos-
sibile il raggiungimento di questi 
importanti obiettivi». 

S.A. 

CORO MONTI LESSINI. L’atto finale 
Chiude i battenti il 
Coro Monti Lessini. 
Molte le cause, da attri-
buire soprattutto alla 
difficoltà di sostituire e 
integrare l’organico, sul 
quale, tra l’altro, aveva 
influito pesantemente il 
Covid che ha causato la 
scomparsa della voce 
solista di Costantino 
Giarolo, il popolare 
‘Costa’. «Con grande 
rammarico - sottolinea 
Roberto Cristanelli, più 
volte presidente e fon-
datore del coro - siamo 
arrivati alla decisione di chiudere. È passata un’epoca straordinaria: ricordiamoci della 
cose belle che abbiamo fatto insieme». Il coro era nato nel 1989 da una iniziativa di 
Mario Vallenari, primo presidente e fondatore che rimase in carica fino alla fine del 
1995. Fu lui che si rivolse al maestro Dante Savoia che accettò di dirigere la nuova 
formazione. Il debutto avvenne nel giugno del 1990 al Caneva di Lazise con tre can-
zoni. Fino al 1993 il coro ha cantato per lo più nella provincia di Verona. Nel 1994 ha 
iniziato la collaborazione con l’Associazione Gruppi corali di Verona e ha partecipato 
all’organizzazione del Concorso internazionale di canto corale di Verona. Nel 1995 il 
coro si è esibito con successo al Festival corale di Toano nell’Appennino Reggiano e 
a Baselga di Pinè. Il primo evento importante all’estero è stato dal 14 al 18 settembre: 
una tournée in Polonia, in occasione del gemellaggio tra Siedlce e Pescantina. Dopo 
Mario Vallenari si sono succeduti alla presidenza Orlando Morello (1996-97), Tiziano 
Dalla Rosa (1998 – 99), Roberto Cristanelli (2000 –2001), Giorgio Dal Pozzo (2002 
-2003), Roberto Cristanelli (2003 - 2005), Giorgio Dal Pozzo (2006 – 2007). Dal 2008 
è ritornato in carica Tiziano Dalla Rosa, poi Roberto Cristanelli e infine Mario Lerco.  
Il coro ha inciso tre raccolte di cante: ‘La Bella Lessinia’, ‘Cantar Storie’ e ‘Felice e 
chiara notte’ dedicata alle arie di Natale. Innumerevoli le tournée all’estero (Austria, 
Croazia, Germania) e in Italia e i gemellaggi con altre formazioni. Tra gli eventi signi-
ficativi della storia del coro, l’accompagnamento della messa di mezzogiorno nella 
basilica di San Pietro a Roma. Durante l’estate, a Villa Bertoldi, la rassegna curata dai 
Monti Lessini è diventata per 25 edizioni un appuntamento speciale per gli appassio-
nati come anche la Rassegna di Natale nella chiesa parrocchiale di Domegliara giun-
ta alla 27ma edizione. Il coro è stato diretto da Dante Savoia fino al Trentesimo, nel 
2019. Poi è subentrato il maestro Claudio Cavada. 

Lino Cattabianchi 
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CONSORZIO ZAI 

Prende il nome di GRETA ed è un progetto europeo, 
finanziato al 100%, che riunisce 11 partner da tutta 
l’Europa centrale con l’obiettivo di sviluppare solu-
zioni concrete per decarbonizzare le consegne urba-
ne e rendere le città più vivibili, sostenibili e compe-
titive dal punto di vista logistico. In questo quadro, 
ZAILOG – Centro Studi e di Ricerca e costola di 
Consorzio ZAI, Interporto Quadrante Europa di 
Verona e Quadrante Servizi – ha sviluppato una 
nuova piattaforma digitale che porterà benefici con-
creti alla mobilità urbana e agli operatori del traspor-
to merci. Grazie a un investimento complessivo di 
85.000 euro per lo sviluppo della piattaforma infor-
matica – che comprende sia l’installazione dei dispo-
sitivi sia lo sviluppo del software – sono stati instal-
lati 211 sensori nelle principali aree di accesso e con-
segna del centro storico e dei quartieri limitrofi (Città 
Antica, Borgo Trento, Veronetta, Cittadella, San 
Zeno, Valdonega). La piattaforma introduce un 
nuovo modulo all’interno dell’app dedicata agli ope-
ratori logistici che effettuano consegne nelle ZTL: 
sarà possibile prenotare lo stallo di carico/scarico nella 
zona desiderata per uno slot temporale, durante il 
quale l’area resterà riservata all’operatore, consenten-
do consegne più rapide e sicure. L’adozione di questo 
sistema innovativo permetterà di ridurre sensibilmen-
te la sosta selvaggia e il parcheggio in doppia fila, evi-
tando i giri a vuoto dei veicoli commerciali alla ricer-
ca di un posto libero e contribuendo così alla diminu-
zione delle emissioni di gas inquinanti nel cuore della 
città. Carla Giacomazzi, Amministratore Unico di 
ZAILOG, ha dichiarato: «ZAILOG è fiera di aver 
contribuito allo sviluppo della città di Verona metten-
dosi concretamente al suo servizio con un progetto 
che migliora la vivibilità del centro storico, riduce le 
emissioni di gas inquinanti e semplifica il lavoro di chi 
ogni giorno garantisce le consegne. Ringraziamo il 
Comune di Verona e AMT3 per la collaborazione atti-
va e costruttiva: questa sinergia ha permesso di rea-
lizzare una soluzione innovativa, con benefici tangi-
bili per cittadini, attività commerciali e visitatori». 

Gabriele Reggiani 

L’arte di Michele Roncada va in onda 
su Sky. Sì, stiamo parlando proprio 
del giovane designer originario di 
Domegliara e residente a Rivoli Vero-
nese, che nel 2015 aveva iniziato a 
dare forma ad un sogno facendolo 
diventare in poco tempo un brand di 
fama internazionale. Un progetto, 
quello di Michele, che, anno dopo 
anno, è cresciuto al punto tale da farsi 
conoscere in poco tempo in tutto il 
mondo. Nel 2016 Michele, che ha 
fatto del riciclo di tessuti d’arredo e 
vintage un’arte da indossare, ha regi-
strato il suo marchio, aprendo nel 
2018 una boutique on-line. In poco 
tempo l’orizzonte commerciale si è 
allargato raggiungendo l’Oriente e gli 
Stati Uniti. Le camicie di Roncada, 
esemplari unici, rigorosamente arti-
gianali, non sono solo indumenti, ma 
storie, ognuna con un trascorso e un 
passato da raccontare. Ogni camicia 
ha un nome, un'ispirazione, una 
descrizione di come è nato il prodotto, 
dove è stata ‘scovata’ la stoffa utiliz-
zata, che cosa rappresenta. Roncada 
ha sposato in toto la filosofia del ‘non 
– spreco: perfino le etichette e il pac-
kaging sono riciclati. Ma c’è di più: 
ogni opera di Michele Roncada è lega-
ta ad un gesto di solidarietà attraverso 
diverse raccolte fondi promosse anno 
dopo anno. Ed ora, in questo 2025, è 
arrivata per Michele una piacevole sor-

presa: qualche mese fa, quando stava-
no per iniziare le registrazioni, una sty-
list del programma X-Factor, in onda 
in queste settimane su Sky, l’ha contat-
tato chiedendogli se fosse interessato 
ad essere uno dei fornitori ufficiali di 
abbigliamento per il programma. «Già 
in passato ero stato contattato per alcu-
ni noti programmi televisivi – racconta 
Michele -. Per uno avevo inviato alcu-
ne camicie, ma non erano poi state uti-
lizzate. Da allora ero rimasto un po’ 
dubbioso sull’invio (naturalmente a 
titolo gratuito) dei miei capi. Però X-
factor mi è parsa da subito una buona 
opportunità. Quando poi ho saputo che 

a notare le mie camicie era stato Fran-
cesco Gabbani non ho avuto dubbi: il 
suo personaggio e la sua musica, sem-
brano quasi la descrizione dei miei pro-
dotti. Ho valutato bene cosa inviare: 
Gabbani veste quasi sempre in nero, 
ma in una sua intervista aveva affer-
mato che ama molto i calzini colorati. 
Quindi mi sono deciso e ho seleziona-
to cinque camicie, tra cui il modello 
Cadillac che lui ha scelto e con la 
quale ha girato lo spot ufficiale di X-
Factor e alcuni contenuto promozio-
nali. Dalla produzione mi sono state 
inviate foto e video: sembrava di esse-
re là e di seguire passo passo ogni det-
taglio. Sembrava tutto perfettamente 
combinato: Francesco è la persona 
giusta per indossare i miei capi». 
Michele non nasconde la gioia e l’en-
tusiasmo per questa ennesima grande 
soddisfazione che nuove prospettive. 
«Credo che per questo genere di cose 
– conclude Roncada - il ‘pezzo unico’ 
che io da sempre propongo e in cui ho 
sempre creduto possa essere davvero 
una carta vincente: un artista può deci-
dere di tenere il capo per il suo guar-
daroba personale ed ha la certezza di 
avere un capo che solo lui possiede, 
non replicabile. Ora che sono entrato 
in questo mondo spero che il viaggio 
del mio brand in un contesto così ricco 
di spunti e stimoli possa proseguire».  

Silvia Accordini

SUCCESSI DI CASA NOSTRA. Il brand del designer veronese ‘indossato’ da Gabbani 

L’arte di Roncada 
va in onda su Sky
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VALPORUN. Il trail dello Sciamano 
Domenica 23 novembre 
presso gli impianti sportivi 
di Cavalo di Fumane si 
ritorna a correre il Trail 
dello Sciamano, evento di 
trail running organizzato 
dal gruppo Valporun. La 
quinta edizione del Trail 
dello Sciamano vuole 
riconfermarsi come even-
to di riferimento per gli 
amanti della corsa trail, 
ovvero una specialità 
dell’atletica leggera dove i 
partecipanti sono impe-
gnati a correre lungo sen-
tieri e boschi su terreni 
spesso accidentati. Infatti, 
fin dalla sua prima edizio-
ne, la manifestazione è 
riuscita ad incuriosire ed attirare sempre più concorrenti provenien-
ti da svariate zone d’Italia, favorendo in questo modo l’abbinamen-
to tra sport e turismo in Valpolicella. Anche la scelta dell’evocativo 
nome ‘Trail dello Sciamano’ va nella direzione di promuovere il ter-
ritorio con il chiaro riferimento alla Grotta di Fumane, uno dei mag-
giori siti archeologici della preistoria europea, dove è stato rinvenu-
to un antico dipinto su pietra raffigurante un’immagine antropo-
morfa riconducibile alla rappresentazione di uno sciamano. I parte-
cipanti potranno scegliere tra 4 differenti percorsi in base alla distan-
za e alla difficoltà che meglio si adattano al proprio grado di allena-
mento. Percorso Ultra di 45Km con dislivello di 1.800m, percorso 
Classic di 30Km con dislivello di 1.400m e percorso Basic di 10 e 
20Km. I percorsi Ultra e Classic sono gare competitive e necessita-
no pertanto di certificazione medica agonistica, mentre il percorso 
Basic è aperto a chiunque. Anche per quest’anno è confermato lo 
spettacolare passaggio, riservata alle gare competitive, attraverso il 
Parco delle Cascate di Molina, altra meraviglia naturale che può 
essere visitata in Valpolicella. Al termine delle gare, per tutti i con-
correnti, è previsto un ricco ristoro per recuperare le energie perse e 
un sorprendente pacco gara ed inoltre, solo per gli atleti dei percor-
si competitivi, sono previste le premiazioni per i primi 3 assoluti 
maschili e femminili. Per info ed iscrizioni www.valporun.it     S.A. 

Un evento tanto gradito quanto inatteso: ne è stato 
destinatario il nostro storico collaboratore Lino Cat-
tabianchi, fresco autore del volume ‘La Libertà in 
una zuppa calda’, scritto in collaborazione con lo 
storico bussolenghese Cristiano Girelli e lo studio-
so Silvano Lugoboni, realizzato nell’aprile scorso 
da Reggiani Visual con la Società editrice de L’Al-
tro Giornale. Racconta il professore e giornalista: 
«Avevo seguito la trasferta a Roma del sindaco 
Aldo Vangi e dell’assessore alla cultura Vittoria 
Borghetti con la delegazione di Pescantina per par-
tecipare alla celebrazione della prima Giornata 
degli internati militari nei campi di concentramento 
tedeschi durante la seconda Guerra mondiale, volu-
ta dal Parlamento all’unanimità con la legge nume-
ro 6 del 13 gennaio 2025 e solennizzata dal presi-
dente della Repubblica, Sergio Mattarella, con la 
cerimonia del 19 settembre al palazzo del Quirina-
le. Ma non avrei immaginato il seguito». Per l’oc-
casione era stata preparata dalla cooperativa Filo 
Continuo una confezione regalo con nastro tricolo-
re per due copie del volume: una indirizzata al Pre-
sidente della Repubblica e l’altra a Enzo Orlanduc-
ci, presidente dell’ANRP (Associazione Nazionale 
Reduci dalla Prigionia, dall'Internamento e dalla 
Guerra di Liberazione e loro familiari, ndr.). 
Entrambi i volumi hanno raggiunto l’obiettivo. Per 
l’Anrp, Andrea Parodi autore del volume ‘Il corag-
gio dell’indignazione. I 44 ufficiali italiani che dis-
sero no ai nazisti’, edito da Bollati Boringhieri con 
la prefazione di Aldo Cazzullo, ha ‘postato’ su 
Facebook la foto del volume sugli scaffali delle 
novità arrivate nella biblioteca di ANRP nella sede 
centrale di Roma. Per la Presidenza della Repub-
blica, la telefonata di martedì 28 ottobre, alle 11.42 
al prof. Cattabianchi. Che ricorda: «Ho ricevuto sul 
telefonino due chiamate precedenti con prefisso 06 
e non ho risposto. Alla terza, anche per l’incorag-
giamento di un mio amico presente alla circostan-

za, ho risposto. Dall’altra parte una voce femmini-
le: ‘Pronto, qui è la Segreteria della Presidenza 
della Repubblica. Il presidente Sergio Mattarella 
ha ricevuto il suo libro, lo ha apprezzato molto e 
desidera ringraziarla per l’impegno nel raccontare 
queste vicende dolorose’. Pausa e sbigottimento. 
Mi riprendo e rispondo: grazie al presidente Matta-
rella per essersi ricordato di questo libro e, so che 
non è molto protocollare, ma la prego di inviare un 
abbraccio al Presidente perché è veramente nei 
nostri cuori». Fine della comunicazione. «Tre 
minuti che ripagano di tanti sacrifici e sono di inco-
raggiamento a continuare» - conclude il prof. Cat-
tabianchi. 

Silvia Accordini 

http://www.valporun.it
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‘Sono contento di essere il 
vostro nuovo parroco!’. 
Queste le prime parole con 
cui Don Achille ha salutato 
la sua nuova parrocchia, 
quella di Quinzano, dove si 
è formalmente insediato lo 
scorso martedì 21 ottobre. 
Ringrazio di cuore ognuna e 
ognuno di voi per il calore 
della vostra accoglienza che 
mi avete manifestato da 
subito e in tantissimi modi 
concreti a partire dalla pre-
parazione meticolosa del-
l’ospitalità nella vostra bel-
lissima canonica, dimo-
strandomi che per comuni-
care adoperate il linguaggio 
dei fatti, che avete imparato 
bene da Gesù. Gesù nel suo 
testamento nell’ultima cena 
ci ha chiamati Amici, e voi 
mi avete già fatto capire che 
così mi accogliete: credete-
mi che questa è anche la 
mia intenzione con tutti voi. 
Noi tutti ‘portiamo un Teso-
ro in vasi di creta’. E’ chiaro 
che il Tesoro è Gesù stesso, 
la sua Parola, la garanzia del 
suo Amore in noi. Voi già 
avete questo Tesoro, non 

sono io che ve lo porto, ma 
d’ora in poi voglio viverlo 
insieme a voi. Il ‘vaso di 
creta’, fragile e che non 
merita troppa fiducia, sono 
io, per questo domando la 
vostra pazienza e accetta-
zione dei tanti miei difetti e 
conto sulla vostra forza di 
spirito e intraprendenza 
appassionata».  Al saluto si 
aggiunge subito un invito: il 
Gruppo Amici del Presepio 
di Quinzano ha iniziato nei 
giorni scorsi i lavori per 
allestire il Grande Presepio 
automatico (aperto dalla 
Notte di Natale fino al 18 
gennaio tutti i giorni dalle 
8.00 alle 18.00) e tutte le ini-

ziative collegate. Un invito 
quindi a tutti nel cimentarsi 
anche per la 27a edizione 
del Concorso Presepi in 
Diorama: basta realizzare 
un piccolo presepio asporta-
bile che poi si potrà portare 
in chiesa per esporlo agli 
amici nelle vetrine della 
grande capanna d’ingresso 
al Presepio Automatico. 
Non manca nemmeno que-
st’anno il Concorso Presepi 
in Famiglia, giunto alla 44ª 
edizione (premiazioni il 5 
gennaio durante la tradizio-
nale serata corale). Tutte le 
informazioni sul sito par-
rocchiale www. quinzano-
verona.it. 

QUINZANO. La Comunità ha dato il benvenuto a Don Achille 

Il nuovo Parroco

SOCCORSO ALPINO VENETO 
‘Di roccia e di cuore’: questo il titolo del libro con cui il Soccorso Alpino Veneto cele-
bra i 70 anni di attività. Il libro raccoglie i ricordi di 140 soccorritori racchiusi in 58 
racconti tratti dalle esperienze delle Stazioni che a partire dal 1954, sono entrate a far 
parte, per il Veneto, del Corpo nazionale soccorso alpino e speleologico. Attraverso la 
loro narrazione vengono ripercorsi alcuni degli interventi che in questi sette decenni li 
hanno segnati nel profondo, vicende concluse nella felicità di una guarigione, nella 
gioia di un ritrovamento, come nel dolore di una perdita. Nelle parole dei protagoni-
sti, sia storici componenti, che soccorritori attuali, emergono gli stati d'animo, la fati-
ca, la determinazione nel cercare di risolvere le situazioni difficili che coinvolgono gli 
abitanti ei frequentatori delle terre alte, dalle Dolomiti al Monte Baldo, dai Colli Euga-
nei all'Altopiano dei Sette Comuni. Di roccia, come le montagne su cui si muovono 
rapidi di giorno e di notte, in ogni stagione e con qualsiasi condizione di tempo. Di 
cuore, come i sentimenti, spesso celati da un'indole concreta e riservata, che li spingo-
no a partire per correre in aiuto di chi sia in difficoltà, ferito, smarrito. La presentazio-
ne si terrà presso l’aula magna dei Centri Stimmatini di formazione in collaborazione 
tra la II Circoscrizione e la Stazione del Soccorso Alpino della Provincia di Verona il 
14 novembre alle ore 21.00. 

Servizi di 
Silvia Accordini

NOTIZIE IN BREVE 
Il Parco si addobba per le feste. La II Circoscrizione, su proposta dell'associazione 
ASD Horse Valley con sede a Corte Molon, intende estendere a tutte le associazioni 
della II Circoscrizione il progetto ‘Il Parco si addobba per le Feste’. Obiettivo del pro-
getto è sensibilizzare la cittadinanza alla frequentazione dell'area del Parco dell'Adi-
ge Nord che intendiamo, con la più vasta collaborazione, addobbare per il periodo 
delle festività, dal 20 dicembre al 6 gennaio 2026. Scuole, associazioni e cittadini 
sono invitati a collaborare con la realizzazione di installazioni con materiale di recu-
pero, possibilmente naturale e da tenere all’aperto, da allestire lungo i sentieri del 
Parco: i motivi possono essere i classici collegati al Natale, ma siete invitati a spaziare 
anche installazioni che richiamino il periodo invernale così come semplici addobbi 
da allestire su alberi e cespugli (es, stelle, candele, pupazzi di neve…). E' possibile 
comunicare la propria adesione entro fine novembre all'associazione HorseValley.  
Serata informativa – Legge 219/2017. La Legge 219/2017 (‘Norme in materia di 
consenso informato e di disposizioni anticipate di trattamento’) disciplina le Dispo-
sizioni Anticipate di Trattamento (DAT), conosciute come testamento biologico. Al 
fine di approfondire la tematica verrà organizzata una iniziativa in collaborazione 
con l’Associazione L’Acero di Daphne. L’evento si terrà presso la sala Garonzi lune-
dì 10 novembre alle ore 20.30 con relatori il Dott. Giuseppe Moretto, Direttore 
scientifico dell’Associazione e Giovanna Lonardi, membro del Gruppo Formazio-
ne della stessa.

Progno Borago e Val Galina: tesori da 
proteggere. Un territorio da conoscere e 
scoprire posto all'interno dell’importante 
ZSC (Zona speciale di conservazione) 
che interessa principalmente la zona a 
confine tra tre comuni (Verona, Negrar di 
Valpolicella e Grezzana). Partito da un 
progetto di azione collettiva a salvaguar-
dia del territorio della Val Borago, grazie 
all'Associazione Il Carpino, è stato sotto-
scritto un accordo di collaborazione di 15 
anni rinnovabile con i comuni di Verona 
e Negrar di Valpolicella per la valorizza-
zione e la salvaguardia dell’area naturali-
stica, dove è presente il bosco con tutte le 
sue specie di flora e fauna, che riguarda 
oltre 38 ettari, che si estende a nord dei 
quartieri di Avesa e Quinzano fino a 
Montecchio di Negrar. L’area è stata 
donata da Banca Intesa ai due Comuni 
che ne condividono la proprietà. L’obiet-
tivo è quello di promuovere la cura dei 
luoghi e dei percorsi con la manutenzio-
ne della segnaletica nonchè la conserva-
zione della biodiversità della zona, in 
collaborazione con il Museo di Storia 
Naturale e con il coinvolgimento dei cit-
tadini, delle comunità locali e delle 
imprese del territorio. L'associazione Il 
Carpino, grazie anche al sostegno finan-
ziario arrivato da parte di Fondazione 
Cariverona e alle donazioni dei volonta-
ri, ha potuto mettere in campo una serie 
di studi e di interventi che verranno pre-
sentati nel convegno organizzato per il 
14 novembre a partire dalle ore 17.30 
presso la sala convegni Fr. Perez - Ospe-
dale Sacro Cuore di Negrar. Al termine 

del convegno ci sarà una pausa ristoro 
con un buffet per poi concludere con la 
proiezione del docufilm ‘Vaio Borago’ 
con intervento del regista Alessandro 
Anderloni. «Sono convinta - afferma 
l'assessore alla sostenibilità del Comune 
di Negrar di Valpolicella Maddalena 
Maistri - che il coinvolgimento dei citta-
dini porterà ad imparare a conoscere 
questa zona e l’ampio patrimonio 
ambientalistico che ne fa parte sentendo-
lo suo». Maggiori dettagli sul sito comu-
nale alla sezione eventi o sul sito ilcarpi-
no.org

PROGNO BORAGO E VAL GALINA. Il convegno del 14 novembre 

Tesori da proteggere



 
 
 
L’associazione Piro Ma 
Cogno (espressione dialet-
tale traducibile con: ‘tenten-
no/non vorrei...ma mi impe-
gno’) gestisce, in conven-
zione con il comune di 
Negrar, la Sala Civica e il 
Campo Sportivo nella fra-
zione di Montecchio. Fon-
data nel 2007, negli ultimi 
tre anni ha ripreso la sua 
attività e conta oggi su un 
centinaio di soci. Lo scopo 
principale dell’associazione 
è quello di offrire spazi e 
accoglienza alla partecipa-
zione dei cittadini, coinvol-
gendo la comunità per valo-
rizzare il territorio, esprime-
re le risorse creative delle 
persone e riscoprire il piace-
re della convivialità, del 
mutuo aiuto, del benessere, 
del fare festa, dell’impe-
gnarsi per il bene comune. 
‘Piro Ma Cogno’ propone 
varie iniziative di salvaguar-
dia dell’ambiente, eventi 
culturali, feste e momenti di 

aggregazione, corsi per 
bambini ed adulti, manife-
stazioni ludico-sportive, 
laboratori, mostre artistiche 
e tanto altro. Da giugno di 
quest’anno, dopo l’elezione 
del presidente Nicola Bus-
sola e del nuovo direttivo, 
l’associazione sta lavorando 

per aumentare le collabora-
zioni con altre realtà del 
terzo settore e rendere sem-
pre più fruibili a tutti gli 
spazi che ha in gestione. 
«Non è sempre facile parte-
cipare, uscire di casa vin-
cendo la stanchezza di una 
giornata di lavoro, mettersi 
in gioco in maniera gratuita 
e volontaria, collaborare 
con gli altri – affermano 
dall’associazione -: eppure, 
tra comprensibili mille 
dubbi e umane incertezze di 
quel ‘PIRO’, pensiamo che 
valga la pena il ‘MA 
COGNO’, cioè l’impegnar-
si e il partecipare, nella spe-
ranza di fare qualcosa di 
utile per la comunità e per la 
crescita personale di ognu-
no di noi».  

Per contatti: e-mail: aps. 
piromacogno@gmail.com 
Continuano le ‘Conferenze 
del giovedì’ promosse 
dall’associazione ‘Piro Ma 
Cogno’ con il patrocinio del 
comune di Negrar di Valpo-
licella. Dopo il successo dei 
primi cinque incontri di 
ottobre, quattro saranno gli 
incontri di novembre e tre 
quelli di dicembre. Tutti ad 
ingresso gratuito alle ore 
21.00 presso la sala civica 
di Montecchio di Negrar. Il 
6 novembre Silvano Lugo-
boni parlerà di ‘Resistenza 
militare veronese in Egeo 
nel settembre – ottobre 
1943. Gary Marcus Judge 
proporrà ‘Liberi di volare’, 
racconti di vita il 13 novem-
bre, mentre il 20 novembre 
Maurizio Bello interverrà 
su Verona Beat. Michele 
Dall’O del wwf Verona il 27 
novembre parlerà di ‘Coe-
sistenza uomo – lupo, sogno 
idealista o realtà da costrui-
re?’. Il mese di dicembre si 
aprirà invece con ‘La storia 
del maso’, serata in cui 
Mario Spezia dell’associa-
zione Il Carpino illustrerà 
documenti, reperti e rac-
conti dell’età della pietra 
fino ai giorni nostri. L’11 
dicembre sarà la volta di 
‘Kirghizistan – Attraverso 
le montagne celesti’ con 
Beppe Pighi. Chiuderà la 
rassegna il 18 dicembre 
‘Dalla cometa di Betlemme 
alle comete di oggi’ con 
Enrico Bonfante dell’asso-
ciazione Empiricamente. 

MONTECCHIO DI NEGRAR. Le numerose attività dell’Associazione nata nel 2007 

‘ ‘Piro Ma Cogno’’ 
Comunità e territorio
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SPORTELLO DI CONSULENZA 
Prende avvio a partire dal prossimo mercoledì 12 
novembre lo Sportello di consulenza, un servizio che 
fornisce supporto, ascolto e consulenza psicologica a 
ragazzi e ragazze che frequentano la scuola secondaria 
di primo grado dell'Istituto Comprensivo di Negrar di 
Valpolicella e ai loro genitori, docenti e adulti di riferi-
mento. 
Chiediamo all’assessore Daniela Liberati di cosa si 
tratta esattamente. 
«Lo sportello, gestito dalla psicologa dott.ssa Alessan-
dra Ovatoli, è una iniziativa promossa dal Comune di 
Negrar di Valpolicella con il Servizio Educativo Terri-
toriale, in collaborazione con L’Istituto Comprensivo 
Scolastico di Negrar. Lo sportello è gratuito e sarà aper-
to per l’intero anno scolastico 2025-2026». 
Come opera lo Sportello? 
«I ragazzi e ragazze che frequentano la scuola secon-
daria di Negrar potranno prendere appuntamento diret-
tamente con la psicologa recandosi nella biblioteca 
della scuola media il mercoledì dalle 10.30 alle 10.45, 
mentre i genitori potranno prendere appuntamento tra-
mite mail all'indirizzo sportelloconsulenzanegrar@ 
socioeducativocoop.it».  
Dove è possibile incontrare la psicologa? 
«Lo sportello è situato nella biblioteca della scuola 
secondaria di Negrar e sarà aperto tutti mercoledì, mat-
tino per gli studenti, mentre i genitori verranno ricevu-
ti presso il Centro di aggregazione Valier – Villa Alber-
tini (Via S.Francesco, 17 Arbizzano) il pomeriggio 
dalle 17.00 alle 19.30».  
A chi ci si può rivolgere per informazioni? 
«Per informazioni è possibile rivolgersi all'Educatrice 
Territoriale Martini Natascia, 0456011731 - nata-
scia.martini@comune.negrardivalpolicella.vr.it». 

Servizi di 
Silvia Accordini
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• Guardia medica via Beethoven, 16 - San Pietro in Cariano – 045 7614565 (premere 2) • Guasti Rete Idrica e Fognature Acque Veronesi 800734300 • Guasti Pubblica Illu-
minazione 800909290 • Mercato settimanale Lunedì 
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UN CONSIGLIERE PER L’EUROPA 
Una curiosità dell’Am-
ministrazione di Negrar è 
l'esistenza di un Consi-
gliere per l'Europa. Viene 
chiamato negli atti uffi-
ciali ‘Consigliere BELC’ 
(Building Europe with 
Local Councillors, cioè 
Costruire l'Europa con i 
Consiglieri Locali). 
Chiediamo a Tommaso 
Oliboni, il Consigliere 
per l'Europa di Negrar, 
che cosa significa il suo 
incarico.   «Essere Consi-
gliere comunale per l’Eu-
ropa rappresenta un 
impegno concreto verso una visione europea radicata 
nei territori. A Negrar di Valpolicella, il primo Comune 
della zona ad avere un Consigliere BELC, questo ruolo 
assume un valore simbolico e pratico: significa costrui-
re ponti tra le istituzioni locali e l’Unione Europea, pro-
muovendo la partecipazione dei cittadini e valorizzan-
do le opportunità offerte dai programmi europei».  
Quale collegamento esiste con la Commissione 
europea? 
«Il progetto prevede una rete promossa dalla Commis-
sione Europea che unisce amministratori locali di tutta 
l’Unione per diffondere una corretta informazione sul-
l’Europa e per stimolare progetti di collaborazione 
transnazionale. Per un Comune come Negrar di Valpo-
licella, far parte di questa rete significa poter accedere 
a fondi europei, gemellaggi, scambi culturali e iniziati-
ve di sostenibilità, innovazione e inclusione sociale».  
E come agiscono i consiglieri per l'Europa sul terri-
torio? 
«Essere Consigliere per l'Europa vuol dire anche ascol-
tare il territorio e tradurre le esigenze locali in un lin-
guaggio europeo, promuovendo una cittadinanza atti-
va e consapevole. L’Europa non è lontana: entra nelle 
scuole, nelle imprese, nelle associazioni e nei progetti 
che migliorano la vita quotidiana. Questo incarico rap-
presenta quindi un ponte di dialogo e di crescita, un’oc-
casione per far sì che Negrar e la Valpolicella diventi-
no protagonisti di un futuro sempre più europeo».  

Tommaso Oliboni

BENVENUTI NUOVI NATI! 
A settembre, per la prima volta, l’Amministrazio-
ne Comunale di Negrar di Valpolicella ha celebra-
to i nuovi nati del Comune con un incontro spe-
ciale a Villa Albertini. Un momento di festa e con-
divisione che ha visto la partecipazione del Sinda-
co, del Vicesindaco, dell’Assessore al Benessere 
della Comunità, insieme agli operatori del Servi-
zio Educativo Territoriale e della Biblioteca 
Comunale. Un’occasione pensata per dire ‘grazie’ 
e congratularsi con le giovani famiglie per il lieto 
evento, che è segnale di forza e speranza per il 
futuro della Comunità. Un’occasione per cono-
scersi, per accogliere i nuovi piccoli cittadini e per 
far conoscere alle famiglie i servizi e le opportu-
nità che il Comune dedica alla prima infanzia e al 
benessere della comunità. Insieme all’Ammini-
strazione l’incontro ha visto la partecipazione di 
operatori dell’Azienda Scaligera9 e delle educatri-
ci dei nidi del territorio. L’amministrazione ha 
voluto omaggiare i partecipanti con un presente, 
un libro scelto dal catalogo “Nati per Leggere” e il 
nuovo vademecum dei servizi alla prima infanzia. 
E’ stato un momento importante, il primo appun-
tamento che vede già in programmazione il pros-
simo, che sarà ad aprile 2026 e aperto alle famiglie 
con bambini e bambine nati nel 2025!



A Negrar sono in scadenza 
i termini per la presentazio-
ne delle domande per il 
nuovo Piano Interventi di 
Negrar da parte delle fami-
glie e delle aziende. Ne par-
liamo con il sindaco Fausto 
Rossignoli.  
Perché è così importante 
questo Piano Interventi? 
«Il Piano Interventi in un 
Comune assomiglia a quel-
lo che una volta era il Piano 
Regolatore. Attraverso il 
Piano Interventi ogni 
amministrazione decide 
cosa possono fare i privati 
nelle diverse aree del terri-
torio comunale: quando si 
apre il Piano Interventi chi 
vuole costruire una casa, o 
un negozio, o ristrutturare 
un immobile, o cambiargli 
destinazione, presenta una 
domanda al Comune. Se la 
proposta è in linea con gli 
obiettivi della Amministra-
zione essa viene accolta, 
altrimenti no. In cambio 
della concessione il privato 
paga al Comune una 
somma di denaro (perequa-
zione) o realizza un’opera 
pubblica. Va tenuto presen-
te che a Negrar vige il prin-
cipio del consumo zero di 
territorio agricolo, per cui 
possono essere realizzate 
nuove costruzioni solo 
nelle aree già edificate. Il 
termine per le domande è 
fissato al 10 novembre. 
Quali obiettivi si propone 
l’Amministrazione con 
questo nuovo Piano? 

«Gli obiettivi prioritari 
sono il rilancio dell’edilizia 
nel Comune e il reperimen-
to di nuove risorse per rea-
lizzare opere pubbliche a 
favore dei negraresi. Ma il 
Piano si propone anche altri 
obiettivi: agevolare la 
costruzione di abitazioni 
nell’area alto collinare, age-
volare la realizzazione di 
abitazioni per i giovani e le 
famiglie in tutto il Comune, 
contenere l’esplosione delle 
strutture turistiche, agevola-
re l’edilizia residenziale 
pubblica. L’edilizia verrà 
rilanciata tenendo al mini-
mo le perequazioni che i 
cittadini dovranno pagare 
per la concessione dei volu-
mi (metri cubi): è stata fis-
sata la soglia più bassa pre-
vista dalla legge».  
Invece, come verrà age-
volata la costruzione di 

nuove abitazioni nel-
l’area alto collinare? 
«Verrà agevolata con uno 
sconto ancora maggiore: 
costruire nell’area alto col-
linare costerà circa la metà 
di quanto costa nell’area 
bassa. Il valore dei terreni 
nell’area alto collinare è 
più basso rispetto al resto 
del territorio, per questo è 
giusto prevedere un costo 
più basso per la realizza-
zione di nuove abitazioni».  
Importante anche l’obiet-
tivo di cominciare a con-
tenere l’esplosione di 
strutture turistiche. 
«Ormai è evidente che si 
sta assistendo a una esplo-
sione di strutture di acco-
glienza che non accenna a 
diminuire. La ragione è 
data dalla crescita del turi-
smo esperienziale, e 
soprattutto dalla crescita 

dell’accoglienza legata 
all’Ospedale. Creare strut-
ture di accoglienza è del 
tutto legittimo, ma questo 
sta causando un’esplosione 
dei costi degli appartamen-
ti e un’esplosione dei costi 
degli affitti. In tante parti 
del nostro territorio è 
impossibile trovare un’uni-
tà immobiliare da acquista-
re o da affittare. Vogliamo 
tentare di contenere un po' 
questo fenomeno con una 
maggiorazione di perequa-
zione per chi realizza que-
sto tipo di strutture».  
E per l’edilizia residen-
ziale pubblica? 
«L’emergenza abitativa è 
presente anche sul nostro 
territorio. Chi sarà disponi-
bile a costruire abitazioni a 
buon mercato per queste 
famiglie sarà ugualmente 
agevolato». 
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L’INTERVISTA AL SINDACO. Sono in scadenza i termini per la presentazione delle domande 

Un Piano Interventi, 
tra obiettivi e apportunità

ARBIZZANO. BeCinema 
Si avvicina un evento imperdibile per tutte le famiglie 
di Negrar: una rassegna cinematografica dedicata 
al cinema di animazione, che si svolgerà in cinque 
domeniche, a partire dal 19 ottobre 2025 dalle 15:30 
presso il BeCinema di Arbizzano. Ogni giornata offri-
rà una proiezione, una gustosa merenda e un labora-
torio creativo, pensato per approfondire e divertirsi 
con il film del giorno. Un’ottima occasione per avvi-
cinare i più giovani al mondo del cinema, stimolando 
la loro creatività e capacità di espressione. La rasse-
gna si propone di coinvolgere diverse fasce d’età, con 
proiezioni mirate per i bambini dell'infanzia e della 
scuola primaria. Ogni appuntamento sarà un’occasio-
ne per trascorrere una giornata all'insegna della cultu-
ra e del divertimento. L’appuntamento è quindi 
al cinema in Via San Francesco n.17, Arbizzano nelle 
prossime giornate di domenica 16 novembre e 21 
dicembre. Con l’anno nuovo invece ci vedremo il 18 
gennaio e il 15 febbraio. Per ulteriori informazioni vi 
invitiamo a visitare il sito del Comune di Negrar di 
Valpolicella e i canali social per scoprire più dettagli 
sulle proiezioni e laboratori, che usciranno a breve. 
L’evento è promosso dall’Assessorato alla famiglia 
del Comune di Negrar di Valpolicella, il Servizio 
Educativo Territoriale dell’Ulss9 e dalle Cooperative 
Hermete e Spazio Aperto. Per informazioni Educatri-
ce Territoriale Martini Natascia 0456011731 nata-
scia.martini@comune.negrardivalpolicella.vr.it

SANTA MARIA/PEDEMONTE. Festa del Donatore AVIS 
E’ andata in scena lo scorso 19 ottobre la 
27ª Festa del Donatore dell’Avis Santa 
Maria/Pedemonte OdV. Dopo il ritrovo 
dei labari alle ore 10.00, nella chiesa di 
Santa Maria di Negrar è stata celebrata la 
S.Messa, presieduta da Padre Gottardo. A 
seguire il pranzo sociale presso trattoria 
‘Dai fasolini’ a Bure. Presenti all’evento il 
sindaco di San Pietro in Cariano Gerardo 
Zantedeschi e il consigliere Cristian Dal 
Pez per il Comune di Negar, il rappresen-
tante AVIS Provinciale Laura De Carli, le 
consorelle Avis di Balconi, Piovezzano-
Pastrengo, San Vito al Mantico, San Pie-
tro in Cariano, Chievo Verona, Peschiera, Costermano, Isola della Scala, Domegliara, e i gruppi Fidas di Pede-
monte e Fumane.  Numerosi i donatori e gli amici presenti, 60 dei quali hanno poi preso parte al pranzo, al termi-
ne del quale sono state consegnate come da tradizione le benemerenze e i riconoscimenti. Da parte sua il presi-
dente Flavio Begali ha illustrato l’andamento delle donazioni, annunciando che dai primi giorni di dicembre, oltre 
alla prenotazione telefonica della donazione, sarà disponibile una App, che col tempo la sostituirà. Il Centro Tra-
sfusionale darà tutte le informazioni relative la donazione di plasma, sempre più richiesta per evitare sprechi di 
sangue. I festeggiamenti sono terminati con la tradizionale lotteria, i cui premi sono stato offerti da cantine del ter-
ritorio e da altre realtà produttive che il direttivo ha ringraziato sentitamente. Momento clou della festa è stata una 
consegna speciale: Giuliano Campostrini ha ricevuto una terga ricordo al termine della sua attività di dono per limi-
ti d’età per aver raggiunto la ragguardevole cifra di ben 197 donazioni di sangue!

Le benemerenze 
Nuovi Donatori: Civale Maristella; De Micheli  Davide; Rossi Guido 
Spilla in Rame - 8 donazioni: Baiocchi Debora, Botan Ana, Guerra Giacomo, Righetti Giacomo  
Spilla in argento - 16 donazioni: Germanico Maria Anna, Mazzoni Viviana, Mignolli Luca, Tolone Alberto  
Spilla in argento d’orato - 24 donazioni: Michelon Marco 
Spilla in oro - 40 donazioni: Cortese Alessandro 

DA FANE CON AMORE 

Lo scorso 19 ottobre a Fane era gran festa: gli anzia-
ni del paese di sono dati appuntamento per festeggia-
re insieme. 
L’instancabile Franca Guardini a tal proposito ha 
scritto alcun versi in memoria di questa giornata. 
Ancora una volta noi anziani ci siamo trovati. Tanti 
sono mancati perché in cielo se ne sono andati. 
Grande il paese di Fane: siamo internazionali. In 
Svizzera, Germania, Francia, Belgio, Australia, 
Giappone, Argentina, ce ne siamo andati e il nostro 
lavoro abbiamo fatto. Fane, una volta povero ma 
ricco di pittori, scultori, banchieri, maestri, grandi 
muratori, falegnami, musicisti, agricoltori, grandi 
cantori con sempre tanta voglia di cantare. Con gran-
de orgoglio dopo la guerra il nostro paese abbiamo 
fatto. Un paese di intellettuali siamo diventanti anche 
se gli altri il pregio non vogliono riconoscerci.  Oggi 
qui riuniti ci siamo trovati tutti assieme e cantiamo 
‘Evviva Fane, che Dio ci benedica’. Ora tocca a voi 
giovani portare avanti le nostre radici, la nostra cul-
tura. Non mollate! 

Franca Guardini 

Fausto Rossignoli



 
 
 
Prosegue il percorso di effi-
cientamento energetico 
dell’illuminazione pubbli-
ca nel comune di Sant’An-
na d’Alfaedo. Dopo il 
primo stralcio, avviato alla 
fine del 2023 e proseguito 
nel 2024, che ha interessato 
le frazioni di Cerna e 
Fosse, l’Amministrazione 
comunale è ora pronta a 
dare il via alla seconda fase 
del progetto, più ampia e 
diffusa su tutto il territorio 
comunale. Gli interventi 
riguardano l’adeguamento 
normativo e l’efficienta-
mento energetico della rete 
di illuminazione pubblica, 
con la sostituzione dei vec-
chi corpi illuminanti non 
più conformi alle prescri-
zioni regionali in materia 
di inquinamento luminoso 
ed efficienza energetica 
(L.R.V. del 7 agosto 2009). 
Le nuove lampade a tecno-
logia LED consentono di 
ridurre l’intensità luminosa 
nelle ore centrali della 
notte, garantendo così un 
importante risparmio ener-
getico e una diminuzione 
dell’inquinamento lumino-
so. Il primo stralcio di lavo-
ri, per un importo comples-
sivo di 100.000 euro, era 
stato finanziato grazie a un 
contributo del PNRR – 
Linea progettuale ‘Inter-

venti per la resilienza, la 
valorizzazione del territo-
rio e l’efficienza energetica 
dei Comuni’. Ora, comple-
tata la progettazione, svolta 
la gara d’appalto e affidato 
i lavori alla ditta esecutrice, 
tutto è pronto per il nuovo e 
più consistente intervento, 
finanziato dal Fondo dei 
Comuni Confinanti (FCC), 
per un valore complessivo 
di 500.000 euro, compren-
sivo di lavori, IVA e spese 
tecniche. La sostituzione 
dei punti luce interesserà le 
principali frazioni e contra-
de del territorio, come ad 
esempio: Ceredo, Cescat-
to, Ronconi, Vallene, il 
capoluogo di Sant’Anna, 
Campostrin, Cona, Spiaz-

zo, Vaggimal, Corrubio, 
Schioppo e Giare. L’avvio 
dei lavori è previsto a par-
tire dal prossimo mese, 
segnando un ulteriore 
passo avanti nel percorso 
di sostenibilità e conteni-
mento dei consumi energe-
tici intrapreso dall’Ammi-
nistrazione in questi anni. 
«Con l’avanzare dei lavori 
– sottolinea l’Amministra-
zione comunale – sarà pos-
sibile constatare fin da 
subito un significativo 
risparmio energetico, con 
benefici sia per il bilancio 
comunale sia per l’intera 
collettività. È importante 
precisare che questo inter-
vento non prevede la rea-
lizzazione di nuove linee 
né l’installazione di nuovi 
lampioni, ad eccezione 
della sostituzione dei pali 
non conformi alle norme di 
sicurezza e potenzialmente 

pericolosi, considerata la 
difficoltà di sostenere i 
costi della rete attuale. Il 
progetto ha l’obiettivo di 
ridurre le spese per la pub-
blica illuminazione senza 
dover ricorrere ad aumenti 
delle imposte, destinando il 
risparmio ottenuto a copri-
re i costi e gli incrementi 
che, negli ultimi anni, 
hanno interessato vari ser-
vizi comunali, come quelli 
sociali, scolastici ed educa-
tivi».

La Pro Loco di Sant’Anna 
d’Alfaedo ha stretto un 
accordo di collaborazione 
con i comproprietari di 
Malga Castiverio per orga-
nizzare escursioni guidate e 
visita al baito. La prima 
uscita è stata domenica 19 
ottobre, le prossime saranno 
organizzate per la primave-
ra/estate 2026. Malga Casti-

verio è stata recentemente 
ristrutturata con un inter-
vento di restauro e risana-
mento conservativo anche 
attraverso fondi PNRR del 
Bando sull’Architettura e 
paesaggio Rurale, e nel 
prossimo futuro diventerà 
un punto di ristoro nel 
comune di Sant’Anna d’Al-
faedo. Manuel Marogna, 
rappresentante dei compro-
prietari della Malga, raccon-
ta del progetto nato nel 
2022 «con la volontà di dare 
nuova vita al Baito di Casti-
verio, per tramandare una 
testimonianza del tempo 

che fu. L’esistenza di Casti-
verio è documentata fin dal 
844, anno in cui viene citata 
come ‘portione di alpe in 
Castiverio’ nel testamento 
dell’arcidiacono Pacifico di 
Quinzano. Il toponimo 
riporta alla derivazione 
castrum vetus (vecchio 
castello) che ben si giustifi-
ca con la posizione vista 
pianura veronese e lago di 
Garda». La malga, che si 
estende sui comuni e di 
Sant’Anna d’Alfaedo ed 
Erbezzo, domina infatti 
tutto il territorio sottostante, 
facendone una delle malghe 

con la vista più estesa. Negli 
anni il toponimo ha subito 
varie declinazioni, una su 
tutte Castilverio, ma i com-
proprietari attuali concorda-
no di utilizzare la denomi-
nazione storica Castiverio. 
Nella caratteristica divisio-
ne in paghe, Malga Castive-
rio conta 102 paghe. Il baito 
attuale, realizzato in pietra, 
è attestato fin dalla fine del 
1800. Attraverso la creazio-
ne del punto ristoro e le visi-
te guidate si vuole quindi 
mantenere viva la cultura 
montanara della Lessinia, 
raccontandone la sua storia.  

EFFICIENTAMENTO ENERGETICO. Ha preso il via la seconda fase del progetto 

Illuminazione pubblica: 
l’adeguamento continua
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PRO LOCO. Un accordo con ‘Malga Castiverio’

L’OTTOBRE DI LILT 
Anche quest’anno nel 
mese di ottobre, a San-
t’Anna d’Alfaedo, si sono 
aperte le porte dell’ambu-
latorio LILT per gli accer-
tamenti in prevenzione del 
tumore al seno. LILT è 
Lega Italiana per la Lotta 
contro i Tumori il cui 
compito istituzionale è 
diffondere la cultura della 
prevenzione; è un Ente 
nazionale con 106 asso-
ciazioni provinciali e 400 
ambulatori. L’associazio-
ne LILT di Verona, di cui è 
Responsabile il dottor 
Sante Burati, ha, nel territorio di sua competenza, due 
delegazioni provinciali: la prima aperta è proprio quel-
la di Sant’Anna d’Alfaedo. «La presenza di LILT nel 
nostro Comune è stata resa possibile dall’impegno di 
alcune persone che credono nell’attività dell’associa-
zione e nell’importanza della prevenzione, per fare dia-
gnosi precoci, per salvare vite - racconta Marcella Mar-
coni - e la prima persona da ringraziare per questa pre-
ziosa collaborazione è la Dr.ssa Elisa Rizzolo, titolare 
dell’omonima Farmacia, che mette generosamente a 
disposizione delle attività di prevenzione della LILT 
uno spazio attrezzato attiguo alla farmacia. Ringrazia-
menti vanno ovviamente ai medici che prestano la pro-
pria professionalità gratuitamente per la prevenzione 
dei tumori e che lo fanno raggiungendo l’ambulatorio 
di Sant’Anna d’Alfaedo, e ai volontari che donano il 
loro tempo all’assistenza nelle giornate degli accerta-
menti». Ottobre è il ‘Mese Rosa’ un'iniziativa interna-
zionale dedicata alla prevenzione e alla diagnosi preco-
ce del tumore al seno. Lo slogan scelto quest’anno da 
LILT per la campagna ‘Nastro Rosa’ è stato ‘Per te 
stessa, per chi ti ama’, con la testimonial Elisabetta 
Gregoraci. Non solo il mese di ottobre ha visto LILT 
attiva a Sant’Anna; in diversi momenti sono stati pro-
posti accertamenti per i tumori dell’apparato genitale 
maschile, visite dermatologiche per la valutazione dei 
tumori della pelle e consulenze alimentari per un cor-
retto stile di vita. La Pro Loco di Sant’Anna ha prov-
veduto a installare, qualche anno fa, alcuni fari colora-
ti per illuminare del colore dedicato alle varie iniziati-
ve dell’anno la rotonda del capoluogo: luce rosa ha illu-
minato il centro di Piazza V.Emanuele per tutto il mese 
di ottobre. «Avere una realtà così importante sul terri-
torio è un privilegio - continua Marcella Marconi - e 
sostenerla credo sia un dovere. Auspico che i cittadini 
di Sant’Anna e le Istituzioni si impegnino in questo 
sostegno, acquistando la annuale tessera del socio pres-
so la farmacia o destinando dei contributi laddove pos-
sibile».  

L’ALTRO GIORNALE Novembre 2025 

Raffaello Campostrini

Servizi di 
Silvia Accordini



Sono molte le opere pubbli-
che che stanno interessando 
il territorio comunale di 
Sant’Anna d’Alfaedo. Sono 
in corso in queste settimane 
i lavori per la realizzazione 
di una nuova e importante 
linea di smaltimento delle 
acque bianche in via Saletti, 
nella frazione di Giare. La 

rete esistente era sottodi-
mensionata e non più in 
grado di garantire un corret-
to deflusso delle acque 
meteoriche. La nuova tuba-
zione, che sarà posata lungo 
un pendio in pendenza per 
convogliare le acque diret-
tamente nel vajo sottostante, 
consentirà di migliorare lo 

smaltimento delle ingenti 
quantità d’acqua che scen-
dono dal paese di Giare 
durante le piogge più inten-
se. L’intervento metterà in 
sicurezza la stretta strada di 
accesso a Saletti, riducendo 
il rischio di allagamenti e di 
danni alle proprietà. Nel 
frattempo proseguono a pic-

coli passi anche gli interven-
ti di manutenzione e messa 
in sicurezza del territorio: 
sono in fase di aggiudica-
zione i lavori per la sistema-
zione di una parte del muro 
di sostegno della strada di 
accesso a contrada Laita, 
sotto l’abitato di Ceredo. 
L’opera interessa un tratto di 
circa 60 metri della viabilità 
comunale, situato in prossi-
mità di una piccola valle 
che confluisce nel Vaio 
della Marciora. Il muro che 
sostiene la carreggiata è 
stato realizzato molti anni 
fa con pietre posate a secco 
ed ora presenta evidenti 
segni di cedimento. Il 
Comune ha negli ultimi 
anni accantonato risorse 
provenienti dal Fondo dei 
Comuni di Confine, appro-

vando un progetto di conso-
lidamento strutturale e 
messa in sicurezza. «L’in-
tervento – precisa il sindaco 
Raffaello Campostrini - 
prevede la demolizione 
delle parti più deteriorate 
del muro e la realizzazione 
di una nuova base in 
cemento armato, sopra la 
quale sarà installata una 
barriera di protezione stra-

dale. Verranno inoltre inse-
riti ancoraggi metallici 
all’interno della muratura, 
al fine di rafforzare la stabi-
lità complessiva dell’opera. 
Grazie a questi lavori, l’ac-
cesso alla contrada Laita 
sarà più sicuro e stabile, a 
beneficio dei residenti, delle 
attività zootecniche presenti 
e dei proprietari di seconde 
case».

OPERE PUBBLICHE. Da Giare a Ceredo fino alla Casa di Riposo: gli interventi in vista 

I lavori in agenda
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ASPETTANDO IL NATALE 

La magia del Natale tornerà ad animare Forte Monte Tesoro, la suggestiva fortezza 
militare della prima guerra mondiale presente a Corrubio di Sant’Anna d’Alfaedo, 
anche quest'anno, ospiterà una grande mostra di presepi, in programma dal 7 al 28 
dicembre 2025. L’Amministrazione lancia un invito a tutti gli appassionati e i creato-
ri: chiunque voglia esporre la propria Natività – sia essa una creazione originale da 
allestire in una sala del Forte, sia un presepe già pronto – può partecipare alla mostra. 
C’è tempo fino al 15 novembre per comunicare la propria adesione. Per informazio-
ni e dettagli è possibile contattare i numeri 349 5269768 o 349 5253850, oppure scri-
vere a segreteria@comune.santannadalfaedo.verona.it. Un'opportunità unica per valo-
rizzare la tradizione presepiale in una cornice storica e panoramica. 

La Casa di Riposo ‘Sant’Anna’ sarà interessata nei prossimi mesi da un intervento di 
riqualificazione energetica che coinvolgerà la centrale termica. L’attuale centrale ter-
mica, realizzata nel 1993, è dotata di due generatori a GPL ormai obsoleti. Questi ver-
ranno sostituiti con due nuovi generatori di calore a condensazione modulanti, capaci 
di adattare automaticamente la potenza in base al fabbisogno reale e alle condizioni 
climatiche. Si tratta di impianti di ultima generazione, caratterizzati da elevata effi-
cienza, basse emissioni e un funzionamento silenzioso e sicuro. L’intervento prevede 
anche l’aggiornamento dei sistemi di sicurezza e controllo, così da garantire il massi-
mo livello di affidabilità e prestazioni energetiche. «Il costo complessivo dell’interven-
to, pari a circa 90.000 euro – afferma il sindaco Raffaello Campostrini - è coperto per 
25.000 euro con risorse stanziate attraverso un apposito bando dalla Provincia di Vero-
na, mentre la parte restante è 
finanziata con fondi propri 
del Comune derivanti dal-
l’applicazione dell’avanzo di 
amministrazione 2024. Di 
questi, circa 40.000 euro ver-
ranno successivamente recu-
perati dall’Ente al termine 
dei lavori, grazie all’incenti-
vo GSE ‘Conto Termico 2.0’. 
L’intervento punta a miglio-
rare l’efficienza della centra-
le termica e a ridurre i consu-
mi energetici, generando 
benefici economici e ambien-
tali duraturi».  



 
 
 

Era il 4 ottobre 2015 quando Don Giu-
liano Zanini varcava per la prima volta 
la soglia della chiesa parrocchiale di 
San Pietro in Cariano. Da allora sono 
trascorsi 10 intensi anni di vita vissuta, 
di storie che si sono intrecciate, di 
esperienze, amicizie, di comunità 
vera…Un bagaglio di ricordi preziosi, 
questi, che non andranno di certo per-
duti: la certezza di questo si è avverti-
ta perfettamente la scorsa domenica 5 
ottobre quando don Giuliano ha salu-
tato San Pietro in Cariano per abbrac-
ciare il suo nuovo incarico di parroco 
della parrocchia di Monteforte d’Al-
pone. Una Comunità intera si è stretta 
intorno al suo Pastore. Durante la 
S.Messa di commiato, a cui è seguita 
una meravigliosa festa organizzata nei 
minimi dettagli, molti sono stati i 
momenti di commozione. Presente 
alla cerimonia di saluto a Don Giulia-
no anche il sindaco di San Pietro in 
Cariano Gerardo Zantedeschi: «Caro 
don Giuliano, oggi sento forte la 
responsabilità di interpretare i senti-
menti di tutta una comunità nel rivol-
gerti un sentito ringraziamento. Sei 
stato un ottimo parroco, ci hai inse-
gnato che i valori che devono guidare 
il nostro agire sono quelli umani». 
«Carissimo Don Giuliano, è difficile 
racchiudere in poche parole 10 anni di 
vita con tutti i momenti, bellissimi, 
vissuti insieme – ha esordito una par-
rocchiana a nome della comunità defi-
nendo don Giuliano ‘una persona di 
famiglia, con una parola ed un pensie-
ro sempre pronto per ognuno di noi’. 
«Tutti abbiamo tanti motivi per ringra-
ziarti – ha continuato ricordando le 
numerose esperienze vissute, da quel-
le più difficili a quelle più divertenti -: 

grazie per la tua presenza sempre 
discreta, grazie per come hai reso sem-
pre più bella la nostra chiesa, grazie 
per gli insegnamenti, per il tuo non 
lasciare mai nulla al caso. Grazie per 
essere stato zio dei nostri figli, fratello 
di tanti adulti e nipote di altrettanti 
nonni». Don Giuliano porterà con sé 
un calice che i suoi parrocchiani e 
amici gli hanno donato: «Accanto a 
questo calice – affermano – porta le 
nostre storie e l’amicizia che si è crea-
ta tra noi. Abbi cura delle persone che 
troverai sul tuo cammino. Grazie di 
cuore Don!». Don Giuliano, con la 
voce rotta dall’emozione, ha risposto 
di rimando: «4 ottobre 2015 – 5 otto-
bre 2025: 10 anni che la Provvidenza 
mi ha fatto vivere in questa Parroc-
chia. 10 anni che mi hanno permesso 
di tessere rapporti importanti. 10 anni 
belli, intensi in cui vi ho voluto bene 
e in cui mi sono sentito voluto bene. 
Oggi voglio dire il mio ‘grazie’ a Dio 
per il dono che mi ha fatto. Grazie a 
tutti voi per avermi accolto con affet-
to. Non nego che fa male il dover 
distaccarmi, ma sono certo che il 

Signore sta già preparando per me e 
per noi nuove strade da percorrere. 
Grazie a tutti per ciò che avete fatto 
per me che siete per me». Tra le lacri-
me che inesorabilmente sono scese 
Don Giuliano ha ringraziato la sua 
mamma, i suoi fratelli, la sua famiglia 
e tutti coloro che lo hanno sempre 
sostenuto e affiancato. «Chiedo per-
dono se per qualche motivo non sono 
sempre stato all’altezza» - ha conclu-
so, interrotto – e smentito - da un 
lungo applauso che lo ha affettuosa-
mente abbracciato, assieme al canto 
finale intonato dai cori della parroc-
chia, sulle note della canzone di Max 
Pezzali, rivisitata con un testo apposi-
tamente scritto per lui: ‘Io ci sarò’. 
Don Giuliano ha infine chiuso la 
celebrazione con una richiesta e una 
raccomandazione: «Accogliete il 
nuovo parroco Don Luca così come 
avete accolto me». Don Luca Freoni, 
che nei giorni scorsi si è accomiatato 
dalla parrocchia di Pastrengo, ha fatto 
il suo ingresso ufficiale nella parroc-
chia di San Pietro Apostolo lo scorso 
17 ottobre.  
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DA SAN PIERTO A INGELHEIM 

Dal 26 al 28 settembre il Sindaco Gerardo Zante-
deschi si è recato in Germania nella cittadina di 
Ingelheim, in occasione della ‘Festa del Vino 
Rosso’. San Pietro in Cariano è gemellato con 
Ingelheim da 41 anni, da quando nel 1984 i due 
Sindaci, Dott.Germano Veronesi e Dott. Anno Vey, 
hanno sottoscritto il testo di giuramento del gemel-
laggio tra i due Comuni. Durante la cerimonia del 
26 Settembre dedicata al gemellaggio, è stato sot-
tolineato il forte legame fra le due Comunità, che 
si è radicato perché in questi anni ha coinvolto non 
solo le Amministrazioni Comunali, gli assessori 
delegati e i Comitati dei Gemellaggi con i loro Pre-
sidenti, ma anche le varie Associazioni, Gruppi, 
Studenti, Agricoltori, Imprenditori e semplici Cit-
tadini, che si sono stretti attorno ai valori univer-
sali di amicizia, fraternità e pace fra popoli diversi 
e nello stesso tempo complementari. «Anche i pro-
dotti principi, il Vino della Valpolicella e il Vino 
del Reno, hanno contribuito enormemente a raf-
forzare questo legame - afferma il Sindaco Zante-
deschi - e per il futuro sarebbe interessante mette-
re in contatto la nostra Università di Scienze e Tec-
nologie Vitivinicole ed Enologiche di San Floria-
no, con le Università della Renania Palatinato per 
uno scambio continuo di studi e ricerche inerenti la 
coltivazione della vite e la produzione del vino». 
La cerimonia è proseguita sabato 27 con l’apertu-
ra da parte del Sindaco di Ingelheim Dott. Ralf 
Claus, della ‘Festa del Vino Rosso’, preceduta dal-
l’incoronazione della nuova Reginetta. La prossi-
ma occasione di incontro fra i rappresentanti delle 
due Comunità, sarà nel 2026 a San Pietro in Caria-
no, in occasione delle varie iniziative legate alla 
Festa dei Vini Classici della Valpolicella che si 
tiene ogni anno a Pedemonte.
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NUMERI UTILI 
SAN PIETRO IN CARIANO 

Don Giuliano

I 100 ANNI DI NONNA LINA 
E’ stata una festa gioiosa e ricca di affetto quella che lo scorso 20 ottobre è andata in scena a 
Pedemonte. Davanti all’ingresso dell’accogliente bar ‘Come a Casa…’ trionfava un 100 ben 
visibile che ha accolto, a sorpresa, una nonna speciale. Lina Conati, convinta di raggiungere 
la chiesa parrocchiale per accendere un lume, si è ritrovata avvolta dall’ abbraccio caloroso 
di un’intera famiglia che la stava aspettando per celebrare il felice traguardo del secolo di vita. 
Era il 20 ottobre 1925 quando a Bure nasceva Lina. Un’infanzia, la sua, trascorsa come quel-
la di tanti bimbi cresciuti tra due guerre mondiali, con la spensieratezza di una fanciulla che 
giocava con i due fratelli e le due sorelle e la consapevolezza delle difficoltà della vita. Le 
gioie non sono mancate: il matrimonio con il suo amato Mario con il quale ha avuto la for-

tuna di trascorrere la vita fino a tre 
anni fa, i tre figli, Marino, Luigino e 
Giorgio che l’hanno resa nonna di cin-
que nipoti e bisnonna di ben sei proni-
poti, gli amici e gli affetti che non le 
sono mai mancati. Certo, in 100 anni la vita ha riservato a Lina anche dispiaceri e dolori, ma lei 
con il suo carattere forte e la determinazione di chi la storia l’ha letteralmente attraversata, è sem-
pre riuscita a guardare avanti…Ed ora eccola qui, a brindare al secolo di vita con una lucidità che 
non ha eguali. Una memoria di ferro quella di Lina, proprio come la sua tempra e la sua salute: 
nessuna pastiglia, nessun medicinale, nessuna malattia…Chissà quale sarà il segreto di tanta gra-
zia! Senz’altro uno degli ingredienti principali è l’amore della sua numerosa famiglia che lo scor-
so 20 ottobre l’ha applaudita, più sorridente e felice che mai, seduta accanto alla sorella Angio-
lina e alla cognata Maria, mentre spegneva le candeline dei suoi 100 splendidi anni. E se al pome-
riggio, coccolata da uno stuolo di parenti e da tutto lo staff di ‘Come a casa…’, Lina si è gusta-
ta una bella festa a sorpresa, già al mattino Lina, sempre coccolata dalla preziosa Irene, che la 
cura amorevolmente,  aveva ricevuto una visita speciale: a raggiungerla erano stati il parroco don 
Simone Borchia e il sindaco Gerardo Zantedeschi che con il consigliere Francesco Bellini le ha 
portato gli auguri da parte di tutta la comunità. Buon compleanno nonna Lina! 

Servizi di 
Silvia Accordini

LA NOVITÀ 
Mercatino  

dell’antiquariato 

Nascerà alla SaMa 
frutta di Corrubio di 
San Pietro in Caria-
no il primo mercati-
no dell'antiquariato 
e del modernariato. 
Il secondo sabato di 
ogni mese un grup-
po di appassionati 
capitanati da Silva-
no Zorzi sarà pre-
sente nello spazio 
messo a disposizio-
ne dalla famiglia 
Tosadori con ban-
chi di oggetti d'altri 
tempi per la gioia di 
appassionati e col-
lezionisti. Il merca-
tino sarà aperto alle 
ore 8.30 fino al 
tardo pomeriggio. 

Don Luca con il Vescovo

SAN PIETRO IN CARIANO. Il saluto ufficiale al Parroco lo scorso 5 ottobre 

Così tutta la Comunità 
abbraccia Don Giuliano
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Davide Begalli apprese le prime nozioni di musica dal padre Sante, proprietario di un negozio di casalinghi in via della 
Contea 70 a Pedemonte. Il giovane Davide già all’età di 10 anni accompagnava all’organo le S.Messe. Frequentò poi 
il liceo musicale di Verona ottenendo brillanti diplomi. Sposatosi nel 1908 con Amelia Marianna Tedeschi, ebbe tre figli, 
due mancati in giovane età. Solo Ines gli sopravvisse. Nonostante queste esperienze amare – racconta chi l’ha cono-
sciuto – rimase in lui il caratteristico ottimismo e la proverbiale giovialità». Trasferitosi poi a Verona assunse incarichi 
di ‘Musica e canto’ all’educandato Agli Angeli e nelle scuole magistrali delle Suore Orsoline. La sua casa era frequen-
tata da molti discepoli, tra cui il maestro Rinaldo Tedeschi, suo nipote, fondatore e direttore del Coro Valpolicella. Begal-
li non diede mai concerti pubblici, prediligendo solo il servizio in cattedrale, davanti al cui organo sedette fino al 1955. 
Fu presente anche in Arena e al Teatro Filarmonico come organista. La produzione musicale di Begalli, che dopo la 
morte della moglie nel 1941 venne accolto a Pedemonte in casa Zancanaro dalla figlia Ines, fu molto ricca: circa 150 
composizioni corali e organistiche. Quelle corali sono soprattutto per voci virili e ‘pueri cantores’, dato che a quel tempo 
le donne non erano ammesse a partecipare al canto sacro. Begalli morì all’ospedale di Verona nel 1955. Riposa nella 
tomba di famiglia nel cimitero di San Floriano.  

Il 9 novembre 1882: a Pedemonte 
nasceva Davide Begalli, indimenti-
cato maestro musicista e composito-
re di musica sacra. Una memoria, la 
sua, onorata quest’anno, nel 60° 
anniversario dalla scomparsa avve-
nuta nel 1965, da un fine settimana a 
lui dedicato. Lo scorso 25 e 26 otto-
bre Pedemonte ha dedicato a Begal-
li una targa commemorativa, raffigu-
rante il volto del maestro e lo sparti-
to musicale dell’Ave Maria da lui 
composta, inaugurata nella mattinata 

di sabato 25 proprio nella piazza a 
lui intitolata. Il giorno successivo, 26 
ottobre, nella chiesa parrocchiale di 
Pedemonte il coro polifonico ‘Val-
policella’, diretto da Laura e Paola 
Tedeschi, figlie dell’indimenticato 
maestro Rinaldo Tedeschi, gli ha 
dedicato un meraviglioso concerto 
corale, celebrando il 60° anniversa-
rio della scomparsa di Begalli, orga-
nista del Duomo di Verona, e unita-
mente il 500° anniversario dalla 
nascita di Giovanni Pierluigi Da 

Palestrina, principe della musica. La 
figura e l’opera del musicista Davide 
Begalli rimarranno così nella memo-
ria del paese, fissandone il ricordo 
grazie a parenti e amici ancora 
viventi testimoni di quanto Begalli 
sia stato «servitore fedele e capace 
della musica sacra – affermano gli 
organizzatori della due giorni in 
memoria del maestro -. Un modello 
dalla cui dedizione e operosità silen-
ziosa probabilmente ha da imparare 
anche il nostro tempo». «Oggi dob-
biamo ringraziare molte persone che 
con il loro impegno siamo riusciti ad 
arrivare in data odierna al compi-
mento di questi eventi – ha afferma-
to Gianmarco Cabrini, presidente 
della Consulta comunale del Territo-
rio -. Dobbiamo rivolgere un dovero-
so encomio a Giorgio Begali, all'ar-
chitetto Ernesto Pisani, ad Alberto 
Dindo, a Leonardo Francescetti, a 
Don Simone Borchia Parroco di 
Pedemonte a Jana Zancanaro Bauli, 
nipote di Davide Begalli e sostenitri-
ce assieme alla famiglia di questo 
memorial e infine ad altri generosi 
amici che in vario modo si sono ado-
perati in queste giornate». 

GAETANO: 100 ANNI DI ENERGIA 

E’ la storia di una scalata, quella di Gaetano Vantini. 
La scalata di una vita intera, raccontata dagli occhi 
sorridenti e ancora brillanti di un uomo che ha vissu-
to 100 anni di storia. Gaetano, per tutti ‘el Tano’, è 
nato a Pedemonte il 30 settembre 1925. Papà Lisan-
dro ha fatto la prima guerra mondiale e mamma Cati-
na accudiva i quattro figli a casa con ‘el nonon’ 
Domenico. Dopo aver frequentato le scuole elemen-
tari il tragitto era ‘d’obbligo’: i campi. Ecco quindi 
che Gaetano diventa colonna portante della piccola 
azienda familiare. Passate indenne le vicissitudini 
della seconda guerra mondiale, Gaetano dovette fare 
i suoi 18 mesi di leva girando mezza Italia. Quel-
l’esperienza gli aprì lo sguardo sul mondo. La pas-
sione di Gaetano, oltre a quella per i treni, è sempre 
stata la geografia: passione che lo ha portato nella 
vita a fare numerosissimi viaggi che lui oggi, con una 
memoria così lucida da far rimanere a bocca aperta, 
racconta con meticolosità: «il primo viaggio non si 
scorda mai, è sempre quello più bello: Parigi» – 
afferma Gaetano che l’Europa ha visitata tutta: «bel-
lissima l’Olanda, splendida Londra e poi la Russia, 
con San Pietroburgo e Mosca: ci sono stato tre volte. 
Ricordo ancora la metropolitana a tre piani! Poi sono 
stato in Egitto, in Thailandia, a Singapore, in Cina. E 
poi la California e gli Stati Uniti, le cascate del Nia-
gara, le città di San Francisco, Los Angeles. Una sera 
sono stato a cena sulle Torri Gemelle: abbiamo man-
giato aragosta e bevuto vini della Valpolicella. Bello 
il mondo!». I figli Alessandro e Beatrice confermano 
anche la passione per la lettura di Gaetano e la sua 
innata propensione per l’oratoria: el Tano, il più 
anziano iscritto oggi ai Coltivatori Diretti di cui è 
socio dal 1948, si è sempre battuto per numerose 
cause in Valpolicella, tanto da essere stato uno dei 
soci fondatori, nel 1966, del Consorzio Tutela vini 
Valpolicella. Gaetano, che ha sempre fatto parte 
anche del consiglio della cooperativa Cerasicoltori 
Valpolicella, ricoprì anche la carica di assessore 
all’Agricoltura per quattro mandati amministrativi. Il 
2 giugno 1983 venne anche insignito del titolo di 
Cavaliere al Merito della Repubblica Italiana dal pre-
sidente Pertini. Tutto questo senza mai abbandonare 
per un attimo la vita lavorativa nei campi che fino a 
95 anni è stata il liet motive delle sue giornate. Una 
vita in cui non è mai mancato il supporto incondizio-
nato della cara moglie Olga, mancata nel 2011, otti-
ma cuoca, capace di preparare piatti all’altezza del 
grande appetito di Gaetano, buona forchetta! Lavoro, 
impegno sociale e ottimo cibo: questi i segreti che 
hanno portato Geatano a tagliare il traguardo del 
secolo, festeggiato il 30 settembre scorso circondato 
dagli affetti più cari, i figli e i consorti e i quattro 
orgogliosissimi nipoti Maria Chiara, Lara, Carlo 
Alberto e Alessandra. A fargli visita in quell’impor-
tante giorno anche il sindaco di San Pietro in Caria-
no Gerardo Zantedeschi e il parroco di Pedemonte 
don Simone Borchia. 

IL TRIBUTO AL MAESTRO MUSICISTA. Lo scorso 25 e 26 ottobre a Pedemonte 

Memorial Davide Begalli

I 10 ANNI DELLO SPORTELLO ALIMENTARE 
E’ stata una vera e propria cena – compleanno quella che lo scorso 8 ottobre il sindaco di San Pietro in Cariano, Gerardo Zantedeschi, e l’assessore alle Politiche sociali, Erika 
Zorzi, hanno organizzato per celebrare i 10 anni dello Sportello Alimentare di Castelrotto. A fare da cornice alla felice ricorrenza è stata la Baita degli Alpini di Corrubbio, dove 
tutti i volontari che a vario titolo contribuiscono al buon andamento dello Sportello, si sono dati appuntamento per celebrare insieme con una fantastica cena il traguardo del 
decennale: Gruppo Caritas S. Pietro e Gruppo Caritas S. Floriano, associazione Fevoss Bure e Amici di Pedemonte, Croce Rossa – sezione Valpolicella e Comitato Valpolicel-
la Solidale: queste le Associazioni impegnate presso lo Sportello Alimentare, turnandosi quindicinalmente presso la sede dello Sportello. Non solo: i volontari, in caso di neces-
sità, consegnano eccezionalmente a casa le borse alimentari. Queste ultime, di tre dimensioni - piccola grande media – vengono assegnate con cadenza quindicinale alle fami-
glie individuate con precisi criteri dall’ufficio Servizi sociali del comune di San Pietro in Cariano. «Siamo estremamente felici di questo traguardo – afferma l’assessore Erika 
Zorzi -. La consapevolezza di riuscire a tendere una mano a chi si trova nel bisogno grazie ad una solida e affidabile rete di volontari del nostro territorio è per l’amministrazio-
ne comunale motivo di orgoglio e soddisfazione. Per questo abbiamo voluto organizzare un momento conviviale per esprimere il nostro grazie e quello della comunità intera a 
tutte le persone che dedicano tempo e impegno a questo prezioso servizio. Ricordo infine – conclude – che con delibera n.25 del 30 maggio 2022 lo Sportello è stato inserito nel 
regolamento comunale dei Servizi sociali».  

AMO. Un concerto dedicato a Santa Cecilia 
Supporto, cure e amore: queste sono le fondamenta di AMO, Asso-
ciazione Malato Oncologico, che anche sul territorio di San Pietro 
in Cariano opera incessantemente con i suoi volontari per lenire le 
sofferenze di chi combatte contro il cancro. Ed è proprio a sostegno 
delle preziose cure e attività di AMO che andrà il ricavato della 
serata – concerto in agenda nella serata di sabato 22 novembre alle 
ore 20.30 presso il teatro Don Nicola Mazza di San Pietro in Caria-
no. Un evento ad ingresso gratuito con offerta libera, che darà sup-
porto e forza ad un’Associazione fondamentale anche per la comu-
nità di San Pietro in Cariano dove negli ultimi due anni ha seguito 
26 pazienti, 15 nel 2024 con un totale di 1421 accessi tra medici, 
infermieri, oss e fisioterapisti, e 11 nel 2025 con un totale di 665 
accessi tra medici, infermieri, oss e fisioterapisti. Tutto questo con 
una durata totale in giorni di assistenza dei pazienti seguiti di 2253 
giorni nel 2024 e 822 nel 2025. «Un lavoro ingente – afferma l’as-
sessore alle Politiche sociali del comune di San Pietro in Cariano, 
Erika Zorzi -. Un impegno fatto di cure e professionalità, ma soprat-
tutto di amore, comprensione, ascolto, a sostegno dei malati e delle 
loro famiglie che, non sentendosi lasciate sole, riescono a trasmet-
tere la positività necessaria ad affrontare un momento tanto difficile quanto pesante come quello che stanno attraver-
sando. Colgo l’occasione per rivolgere un grande grazie ad AMO e a tutti i suoi volontari che ogni giorno attraverso 
il loro operato testimoniano quanto sia importante rispettare la vita e la salute». 
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Il gruppo Caritas dell’Unità 
pastorale che vede unite le parrocchie 
di Fumane, Mazzurega, Cavalo, Breo-
nio e Molina è in preparativi per orga-
nizzare la Giornata del povero del 16 
novembre. Istituita da papa Francesco 
nel 2017 per richiamare l’attenzione e 
la responsabilità di tutti verso i poveri, 
ha sollecitato fin da subito la riflessio-
ne dei fumanesi, che di anno in anno 
hanno voluto celebrarla, con qualche 
momento particolare di sensibilizza-
zione e di testimonianze. Nelle giorna-
te di sabato e di domenica 16 novem-
bre le comunità parrocchiali raccoglie-
ranno in chiesa beni di prima necessi-
tà, alimenti non deperibili e offerte per 
i poveri del territorio. Ma il focus prin-
cipale dell’evento sarà qualche giorno 
dopo, mercoledì 19 novembre, presso 
il Centro parrocchiale di Fumane, con 
una serata particolare: dalle 18.30 
accoglienza, incontro e conoscenza 
dei dodici giovani migranti, richieden-
ti asilo, provenienti dal Mali, dal Sene-
gal, dal Pakistan ospiti in due apparta-
menti del Progetto Sai, il servizio pub-
blico di accoglienza dei migranti, 
aperto a Fumane sette anni fa. Hanno 
raggiunto l’Italia con un viaggio dura-

to mesi, se non anni, affrontando fati-
che e violenze. Nel periodo di acco-
glienza vengono seguiti a richiedere il 
permesso di soggiorno, ad imparare 
l’italiano e le norme dello Stato ita-
liano, ad inserirsi nel mondo del 
lavoro, a trovare casa…lo scoglio 
maggiore. Saranno proprio questi 
giovani a far gustare a tutte le perso-
ne che vorranno partecipare i loro 
piatti tipici, collaborando con i loro 
operatori, il personale delle coopera-
tive Il Samaritano di Caritas Verona 
ed Hermete, partner del progetto. 
Alla serata sarà presente anche don 
Matteo Malosto, direttore di Caritas 

veronese, con il quale la comunità 
potrà dialogare, convinti che ‘all’im-
pegno concreto per i poveri occorre 
anche associare una trasformazione 
di mentalità che possa incidere a 
livello culturale’ come scrive papa 
Leone XIV nella nuova esortazione 
apostolica ‘Dilexi te’, dedicata 
all’amore per i poveri. Una serata 
speciale che vuole anche lanciare un 
sos: sensibilizzare e motivare nuove 
forze volontarie. La cena sarà gratui-
ta e solo su prenotazione entro dome-
nica 16 novembre. Per info e iscrizio-
ni, Gabriella: 3282770296 e Stefania: 
3331181906. 

16 NOVEMBRE. Le parrocchie di Fumane, Mazzurega, Cavalo, Breonio e Molina pronte  

Giornata del povero, 
la Caritas all’opera
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REGISTRO DEI VOLONTARI 
Prosegue con entusiasmo il percorso del Registro dei 
Volontari del comune di Fumane. Dopo l’avvio del pro-
getto, che ha registrato un ottimo riscontro di adesioni, 
si apre ora la fase della progettazione partecipata delle 
prime iniziative nei paesi del territorio comunale. 
L’obiettivo è chiaro: prendersi cura dei luoghi in cui 
viviamo, rafforzando il senso di comunità e la collabo-
razione tra cittadini, associazioni e uffici comunali. Tra 
le idee già emerse da alcuni volontari figurano la riqua-
lificazione di spazi verdi e possibile recupero del per-
corso della salute nel centro abitato di Fumane; l’age-
volazione dell’usufruibilità degli spazi per i ragazzi a 
Cavalo, attraverso la liberazione del deposito libri in 
disuso della biblioteca; realizzazione di orti sociali; 
momenti di socialità e incontro intergenerazionale; rea-
lizzazione del progetto per Patti educativi di comunità 
per la scuola di Breonio. Queste proposte costituiranno 
la base per il prossimo passo: una serie di incontri pub-
blici, organizzati nei diversi paesi del Comune, in cui i 
volontari e i cittadini potranno confrontarsi per definire 
le priorità e pianificare insieme le modalità di interven-
to. Una volta individuati i progetti più significativi, 
seguiranno la concertazione con gli uffici comunali 
competenti, la programmazione del lavoro e la realizza-
zione concreta delle attività. «La cura del territorio è un 
valore condiviso, e ogni piccolo gesto di attenzione 
rende Fumane un luogo più bello, vivibile e solidale – 
afferma l’Amministrazione del comune di Fumane 
rivolgendo un ringraziamento particolare a tutti i volon-
tari che, nel tempo, hanno dedicato energie, competen-
ze e cuore al bene comune -. Un sentito ringraziamento 
va anche ai Consiglieri di Frazione, punto di riferimen-
to prezioso per le comunità locali». «Il volontariato è 
una delle espressioni più autentiche del senso di comu-
nità – dichiara il sindaco Daniele Zivelonghi – e vedere 
così tante persone mettere a disposizione tempo e com-
petenze per il bene comune è motivo di grande orgo-
glio. Il registro dei volontari nasce per valorizzare que-
sto impegno, per garantire sicurezza e organizzazione, 
ma soprattutto per costruire insieme un modo nuovo e 
condiviso di prenderci cura dei nostri paesi».

FUMANE ‘IN BLU’. Lotta al diabete 
Anche Fumane si tinge di blu per la Giornata Mondiale del Dia-
bete, che si celebra ogni anno il 14 novembre. Dal 8 al 14 novem-
bre, la facciata del Municipio resterà illuminata con il colore sim-
bolo della lotta al diabete, in segno di adesione alla campagna di 
sensibilizzazione che coinvolge decine di Comuni della Provin-
cia di Verona. Un gesto semplice, ma denso di significato: una 
luce blu per ricordare che la prevenzione è la prima forma di cura, 
e che la consapevolezza può davvero salvare vite. Secondo i dati 
del Rapporto Arno, nella provincia di Verona sono oltre 45.000 
le persone che convivono con il diabete, mentre si stima che più 
di 10.000 cittadini siano affetti dalla malattia senza saperlo o si 
trovino nelle fasi iniziali. Una condizione spesso silenziosa, ma 
non per questo meno insidiosa: se trascurata, può causare com-
plicanze come retinopatia, neuropatia, piede diabetico e malattie 
cardiovascolari. Da qui l’importanza di diagnosi precoce e stili di 
vita sani, temi su cui l’amministrazione comunale vuole richiamare l’attenzione dei cittadini. «Ringrazio l’assessore 
al sociale Maria Vittoria Scamperle – sottolinea il sindaco Daniele Zivelonghi – per l’attenzione e la sensibilità con 
cui promuove queste ricorrenze. Sono momenti che ci riportano a riflettere su temi fondamentali, troppo spesso 
dimenticati. La salute è un bene comune, e iniziative come questa ci ricordano quanto sia importante prendersene 
cura insieme».  Con questa iniziativa simbolica, Fumane si unisce idealmente a tutte le comunità veronesi che, accen-
dendo una luce blu, vogliono lanciare un messaggio di attenzione, prevenzione e speranza.

TRE NUOVE CENTENARIE 

Un traguardo raro e prezioso, che merita di essere con-
diviso con tutta la comunità: il comune di Fumane 
festeggia tre nuove centenarie, esempi luminosi di 
forza, saggezza e memoria collettiva. Il 28 ottobre è 
stato il compleanno di Angela Zappalà, residente a 
Verago; il 30 ottobre è stata festeggiata Caterina Mar-
tini, di Cavalo, mentre il 15 novembre sarà la volta di 
Laura Ugolini, di Fumane. Tre donne, ognuna con la 
propria storia, ma unite dallo stesso straordinario tra-
guardo: cento anni di vita! In occasione dei festeggia-
menti, un rappresentante dell’Amministrazione comu-
nale è stato e sarà presente per portare personalmente 
gli auguri dell’intera comunità, accompagnati da un 
pensiero floreale e da un attestato di riconoscenza. 
«Raggiungere i cento anni – sottolineano dal Comune 
di Fumane – non è solo motivo di gioia personale e 
familiare, ma un patrimonio per tutta la comunità. I 
nostri anziani custodiscono la memoria, i valori e le 
radici che ci permettono di guardare al futuro con con-
sapevolezza». In un’epoca in cui la società tende spes-
so a dimenticare, la figura dei ‘seniores’ assume un 
ruolo ancora più importante: quello di custodi della 
memoria e testimoni di resilienza, capaci di ricordarci 
il valore del tempo, delle relazioni e della comunità. 

Servizi di 
Silvia Accordini
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‘Poesia d’altrove’, ciclo di 
conferenze promosso dalla 
Libera Università della 
Valpolicella, prosegue il 
suo corso: dopo il succes-
so della prima serata del 
24 ottobre con ‘Viaggio 
nella poesia di Spoon 
River presentato da Giu-
seppe Degani, il 7 novem-
bre sarà la volta di ‘Viag-
gio nella poesia cinese’ 
presentato da Marco Peru-
si Savorelli con accompa-
gnamento musicale di 
Anna Nicotra al pianoforte 
e Stefano Benini al flauto. 
«Come le cinque note 
della musica pentatonica 
tradizionale cinese, così 
questo incontro servirà per 
accordare la nostra sensi-
bilità sullo spartito della 
millenaria tradizione poe-
tica della Cina – afferma-
no gli organizzatori -. Per 
gli abitanti del Regno di 
Mezzo la poesia era lette-
ralmente il tempio della 
parola, il recinto sacro 
dove l'anima del poeta e 

quella del lettore incon-
travano e ancora incontra-
no il numinoso portento 
della Natura e lo traduco-
no in parole sublimi e sim-
boliche». Il 21 novembre 

invece Giovanni Viviani 
presenterà ‘Viaggio nella 
poesia di Nouri al Jarrah’ 
con accompagnamento 
musicale di Marzo Pasetto 
al clarinetto e sax ed Erne-

sto De Silva alle percus-
sioni. Nouri al Jarrah 
(1956) è un poeta siriano 
che vive e lavora a Londra 
e ha pubblicato una venti-
na di raccolte poetiche. 
Esule dagli anni Ottanta, 
non ha mai interrotto i 
suoi rapporti, con la Siria, 
con Damasco, con i suoi 
connazionali che per 
decenni sono fuggiti e 
continuano a fuggire dalla 
loro terra per migrare in 
Europa attraverso le isole 
greche, Lesbo soprattutto. 
Al Jarrah, da buon siria-
no, riesce a unire la gran-
de tradizione araba con 
quella classica, greca e 
persiana, e si esprime in 
una poesia che cerca 
accenti e forme nuove, in 
cui le parole riescono a 
cantare e a piangere, 
esprimendo nello stesso 
tempo disperazione e 
forza vitale. Il viaggio 
diventa per lui metafora e 
fondamento della civiltà 
umana contemporanea. 

MARANO DI VALPOLICELLA. Continua la rassegna promossa dalla Libera Università Popolare 

‘Poesia d’altrove’ 
viaggio nella poesia
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BREONIO. Premio Lessinia 2024 

E’ stato consegnato domenica 19 ottobre alle ore 
15.00 nella chiesetta di San Marziale a Breonio di 
Fumane in occasione della Fiera del Rosario, il Pre-
mio Lessinia 2024, promosso da 21 anni dal C.T.G. 
Lessinia. Il riconoscimento è stato assegnato ex-
aequo su segnalazione popolare e per giudizio di 
un’apposita giuria, a: Laura Poffe di Grezzana, artista 
e insegnante di disegno e tecniche pittoriche per l’ani-
mazione della scuola d’arte di Fosse di Sant’Anna 
d’Alfaedo; la Pizzeria dei ‘Roersi’ di Arzerè di 
BoscoChiesanuova aperta quest’anno con finalità 
sociali; Michele Morini, allevatore di Mezzane di 
Sotto, nuovo custode della gallina Grisa; alla memo-
ria di Carlo Caporal, scomparso a fine novembre 
2024, impegnato per tutta la vita nella salvaguardia 
del patrimonio di arte popolare della Lessinia. Il Pre-
mio Lessinia è destinato a segnalare Persone, Enti ed 
Associazioni che si siano distinti, in modo originale, 
nella promozione e valorizzazione culturale, econo-
mica e turistica del territorio lessineo, diffondendone 
l’immagine e la conoscenza. «Il premio serve a far 
conoscere al pubblico quanti operano per la valoriz-
zazione del territorio lessineo, spesso senza clamore e 
nella quotidianità, ma con modalità inusuali - spiega 
la presidente del CTG Lessinia Cinzia Bodini - ma è 
anche un modo per ringraziarli per la loro opera e rap-
presenta uno stimolo affinché il loro esempio contagi 
tante altre persone nell’amore verso la montagna, 
come per fortuna si verifica negli ultimi anni». M.D. 

FUMANE. Autunno in biblioteca 
Un tempo per ascoltare, condividere e pensare in profondità. Questo vuole essere ‘Dialoghi tra le pagine’, un progetto, che ha preso 
avvio lo scorso 29 ottobre, proposto dalla biblioteca comunale di Fumane. «Un’occasione per fermarsi a riflettere, in uno spazio acco-
gliente e aperto al confronto – affermano dalla cooperativa Hermete che gestisce la biblioteca -. A partire dalla lettura di testi scelti si 
apre un dialogo tra i partecipanti, per esplorare domande che ci toccano da vicino e provare a costruire, insieme, risposte in continua 
evoluzione». ‘Dialoghi tra le Pagine’ è una proposta dedicata agli adulti strutturata in tre incontri: dopo il successo del primo, il 29 
ottobre, l’avventura prosegue mercoledì 12 novembre con ‘Possiamo controllare la felicità?’ e mercoledì 26 novembre con ‘Procra-
stino dunque sono?’. A condurre gli incontro è Francesca Benetti, filosofa esperta in pratiche e dialogiche e facilitazione di gruppo. Gli 

incontri si tengono presso la biblioteca comunale di Fumane alle 20.30. La partecipazione è gratui-
ta su iscrizione: https:/ /www. hermete.it/dialoghi-tra-le-pagine-autunno-2025. Ma questo non è 
l’unico progetto che la biblioteca propone: ha preso il via infatti lo scorso 11 ottobre la nuova sta-
gione di ‘Baby biblio bloom’ che torna a proporre un ciclo di appuntamenti di lettura ad alta voce 
dedicati ai bambini 1/3 e 3/6 anni, con due lettrici qui in biblioteca. I prossimi incontri in agenda, 
sempre il sabato mattina dalle 10.00 alle 11.00, sono il 22 novembre, 20 dicembre, 24 gennaio, 21 
febbraio e 21 marzo. Per ogni appuntamento ci saranno due gruppi di lettura in contemporanea divi-
si per fascia d’età un gruppo da 1 fino ai 3 anni, un gruppo dai maggiori di 3 anni fino ai 6. Per infor-
mazioni e iscrizioni: https://www.hermete.it/ letture-biblioteca-fumane-infanzia. Sono ripresi inoltre 
gli incontri mensili di ‘Sabato Classico contemporaneo’ con Vittorio Borelli, giornalista e scrittore, 
che presenta ogni volta un libro di un autore/autrice del ‘900. Gli incontri, dedicati agli adulti, sono 
a cadenza mensile, il sabato mattina alle 10.30 (partecipazione è gratuita su iscrizione inviando mail 
a biblioteca@ comunedifumane.it). L'appuntamento di novembre è per sabato 29 alle 10.30 in 
biblioteca con l'autore peruviano Manuel Scorza e il libro ‘Rulli di tamburo per Rancas’.

In biblioteca a Fumane c’è anche 
una bella novità: nel mese di ottobre 
è stato inaugurato lo scaffale ludo-
teca, dov’è disponibile una selezio-
ne di giochi in scatola da utilizzare 
negli spazi della biblioteca, durante 
gli orari di apertura. Un’inaugura-
zione strutturata in quattro appunta-
menti dedicati ai bambini e bambi-
ne della scuola primaria con un 
esperto di giochi per far conoscere il 
nuovo scaffale di giochi da tavolo in 
biblioteca, scoprire e provare insie-
me i giochi a disposizione e condivi-
dere le regole per usufruire del 
nuovo servizio della biblioteca. Due 
eventi, il 29 settembre e il 4 ottobre, 
hanno riscosso grande successo. 
Altri due sono in arrivo: l’8 novem-
bre e il 6 dicembre dalle 10.00 alle 
11.30. Lo scaffale giochi è comun-
que sempre poi disponibile per tutti 
coloro che vorranno giocare in 
biblioteca. 



Progettualità per lavori futuri finan-
ziati con parte dell’avanzo di bilan-
cio dello scorso anno nel comune di 
Sant’Ambrogio di Valpolicella. 
Opere e servizi sono finanziati con 
160mila euro da parte dell’ammini-
strazione Zorzi: si tratta di una parte 
dell’avanzo di bilancio 2024. Osser-
vando le varie destinazioni, ecco  
10mila euro per la progettazione del 
viale centrale del cimitero di Ponton; 
55mila euro destinati alla redazione 
Piano degli Interventi (Pi); 30mila 
euro per il sistema di video sorve-
glianza; 20mila euro per la progetta-
zione funzionale al miglioramento 
della copertura del palazzetto dello 
sport comunale in località Montin-
don; 20mila euro per la progettazio-
ne dell’efficientamento relativo 
all’illuminazione interna delle scuo-

le primarie di Sant’Ambrogio e di 
Domegliara; 15mila euro per la pro-
gettazione dell’intervento di sostitu-
zione dei serramenti e porte esterne 
dell’edificio ‘ex casa Buffatti’; 
8mila per incarichi professionali di 
verifica e di funzionamento degli 
impianti elettrici e termoidraulici da 
effettuare sui beni confiscati alla cri-
minalità organizzata costituiti dal 
residence di 12 unità immobiliari in 
via Valpolicella a Domegliara. Con-
trapposizioni sempre maggiori nel 
comune di Sant’Ambrogio tra la 
maggioranza e i gruppi di opposizio-
ne. L’amministrazione tira dritto per 
la sua strada come spiega l’assesso-
re ai tributi e bilancio Marisa Caglia-
ri: «Stiamo compiendo passi in 
avanti rilevanti al fine di realizzare 
sul territorio interventi in diversi 

ambiti». Dure le critiche delle oppo-
sizioni in sede di approvazione del 
bilancio 2024 e successive variazio-
ni. «Incarichi professionali e proget-
tazioni costituiscono progetti sulla 
carta, ma nessuna garanzia sulla 
reale realizzazione delle opere nei 
prossimi anni» - il secco commento 
di Emily Riolfi, capogruppo di Pro-
spettiva Futura. «Ho la forte sensa-
zione, osservando gli atti, che questa 
amministrazione abbia idee sempre 
meno chiare. La dimostrazione è un 
capoluogo e le frazioni abbandonate 
a loro stesse» - attacca Silvio Zanot-
ti di ‘Movimento Civico per S. 
Ambrogio’. «Vi sono progetti che 
non sottintendono alcuna logica per 
il bene della cittadinanza» - rimarca 
il consigliere Matteo Destri di Forza 
Comune. 

In un partecipata cerimonia, a 
Villa Brenzoni Bassani di Sant’Am-
brogio di Valpolicella, è terminata la 
XII° edizione del concorso di letture 
per adulti e giovani ‘Scrittori senza 
frontiere Voci e storie da ogni angolo 
del mondo!’, il concorso inserito nel 
cartellone della maratona di lettura 
‘Veneto Legge’. Allietati dai canti dai 
ritmi africani e sudamericani del coro 
Le Armonie di Cavalo, i vincitori 
sono stati premiati con oggetti in 
legno dell’artigiano Roberto Pernigo. 
Sul primo gradino del podio Angioli-
na Gottoli vincitrice per il maggiore 
numero di libri letti; alle sue spalle 
Nadia Salzani, terzo gradino per 
Marisa Ponti e Anna Pernigo. I nume-
rosi partecipanti al concorso si sono 
dilettati, attraverso la lettura, «in un 
autentico giro del mondo attraverso i 
testi di scrittori e scrittrici, più o 
meno noti, provenienti da tutti i con-
tinenti» - ha sottolineato Luca Frildi-
ni del Gruppo Biblioteca della Pro 

Loco Dante Alighieri di Gargagnago, 
organizzatore del concorso col sup-
porto della biblioteca di Sant’Am-
brogio di Valpolicella, Impiazza 
l’Estate, il gruppo di lettura ‘Da 
donna a donna’, il gruppo podistico 
Gargagnago e la scuola dell’infanzia 
Angeli Custodi. I libri del concorso 
quest’anno, erano dieci. Durante la 
cerimonia finale Gaia Montoli ha 
raccontato la propria esperienza 

come insegnante in un villaggio in 
Kenya. Un riconoscimento speciale è 
stato conferito alla scuola dell’Infan-
zia Angeli Custodi di Gargagnago 
per il suo progetto didattico ‘Tutti 
sotto lo stesso cielo’. La serata è stata 
intervallata da alcune letture di Nerea 
Benassù, Anna Ferraris, Roberto 
Montoli, Renato Zanotti e Diana 
Zantedeschi del Gruppo Biblioteca 
Gargagnago. 
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SETTANT’ANNI DI MATRIMONIO 

Grande festa, nella sala municipale del Comune 
di Sant’Ambrogio di Valpolicella, per un anni-
versario speciale. E’ stato reso omaggio ad 
Alfonso Comerlati e Gianfranca Benedetti di 
Domegliara che quest’anno festeggiano i 70° di 
matrimonio. Con i coniugi erano presenti i figli, 
Alba e Renato attuale sindaco di Dolcè, numero-
si parenti oltre agli amministratori di Sant’Am-
brogio di Valpolicella, guidati dal sindaco Rober-
to Albino Zorzi. Il primo cittadino ha consegnato 
una pergamena a ricordo di questa straordinaria 
ricorrenza ai coniugi Comerlati. «E’ stata un’al-
tra giornata speciale per celebrare l’amore che 
dura nel tempo» - ha sottolineato il primo citta-
dino, presente col vicesindaco e assessore Lucia-
no Tonel, gli assessori Bruna De Agostini, 
Andrea Chiereghini e la consigliera Salzani. Ad 
allietare i festeggiamenti il suono della tromba 
che ha emozionato gli sposi e una emozionante 
poesia, ‘Anniversario in Noi’ letta e regalata ai 
coniugi dall’assessore De Agostini. L’incontro si 
è concluso con un momento conviviale, curato 
dai gruppi Alpini di Sant’Ambrogio e Volargne e 
un brindisi in un clima di felicitazioni.  
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CONCORSO DI LETTURE. Terminata la 12a edizione, il Comune premia i vincitori 

Scrittori senza frontiere
Servizi di 
Massimo Ugolini

ACCONCIATURE LORENA. 25 anni di passione 

Ottobre 2000 – Ottobre 2025. E’ una storia di passione, impegno e determinazione quella che ha scritto in questi 25 anni Lorena Ferrari. Erano i primi giorni 
di ottobre del 2000 quando giovanissima, fresca di studi e di due anni di lavoro come docente proprio nella scuola in cui ha studiato, Lorena inaugurava il suo 
negozio. «Appena terminati gli esami dell’ultimo anno presso Scuola Trento, mi è arrivata la richiesta di rimanere per lavorare come docente. Dopo un paio d’an-
ni però si è presentata l’occasione per realizzare il mio grande sogno: aprire un negozio tutto mio. La storica parrucchiera che lavorava nella via dove sono nata, 
a Corgnano, stava chiudendo la sua attività: era il mio momento. Avevo 21 anni, pochi soldi messi da parte, ma il sogno ha prevalso: mi sono gettata a capofit-
to in quest’avventura e oggi posso dire che la scommessa è stata vinta. Certo, non sono mancati i momenti di difficoltà, i sacrifici, il grande impegno…ma il mio 
entusiasmo è sempre rimasto lo stesso». ‘Acconciature Lorena’, salone unisex, da quel giorno di ottobre 2000 ne ha fatta di strada: tante e tanti clienti si sono 
accomodati sulle poltrone del negozio regalandosi coccole e bellezza. «Tanti volti, tante storie di vita, tante peripezie, soddisfazioni e spunti per crescere: que-
sto è ciò che porto nel mio bagaglio a distanza di 25 anni» – afferma Lorena, che con il suo sorriso radioso e la sua grinta contagiosa ha saputo mantenere sem-
pre saldo il timone traghettando la sua attività attraverso momenti sereni ma anche difficili, tempeste e giornate di sole -. E ora un altro sogno di realizza: il rin-
novo del negozio». Sì, perché lo scorso 5 ottobre il salone di via Corgnano 295, vestito a festa per festeggiare il felice anniversario, si è presentato nel suo rin-
novato e moderno look, pronto a continuare il suo meraviglioso viaggio con Lorena, più entusiasta e felice che mai.

Prima del restauro... ... Oggi

OPERE E SERVIZI. Le progettualità future
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E’ stata una giornata 
ecologica che ha fatto 
riflettere quella che si è 
tenuta la scorsa domenica 
19 ottobre. Purtroppo i 
rifiuti abbandonati raccolti, 
di vario genere, sono stati 
molti: «E’ una battaglia 
persa, se non aumenta la 
coscienza civica – afferma 
il sindaco Renato Comerla-
ti con una nota di rammari-
co -. Porto un esempio 
emblematico: un sacchetto 
rinvenuto ad Ossenigo con-
teneva documenti che 
hanno fatto risalire alla pro-
prietaria, residente ad Ala. 
Abbiamo avvisato il sinda-
co di Ala, che si è scusato 
per la sua concittadina. Poi, 
su indicazione della polizia 
locale alense, rintracciato il 
numero di telefono, ho par-
lato con la proprietaria, che 
ha detto di essere emigrata 
all’estero, che non sa chi 
abbia messo i suoi docu-
menti nel sacco nero, che 
comunque li ha rifatti, e 
ringrazia per l’interessa-
mento. E’ uno dei tanti 
segni dei tempi». L’ammi-
nistrazione comunale ha 
anche interpellato un avvo-
cato relativamente la que-
stione ‘privacy’: «il profes-
sionista ha raccomandato 
di non aprire i sacchetti 
perché tra il reato e la dife-
sa della privacy prevale la 
difesa della privacy. Al 
massimo si può dire che il 
sacchetto era rotto e fuoriu-
sciva una busta; è quello 
che vediamo tutti i giorni, 
dove sembra che le leggi 
servano solo per la gente 
onesta. Però a chi condivi-
de questi pensieri devo 
dare una notizia confortan-

te: abbiamo molte associa-
zioni e privati che collabo-
rano attivamente con la cit-
tadinanza tutta. Per la gior-
nata ecologica penso alla 
Protezione Civile, agli 
scout e agli alpini, anche se 
questo non rientrerebbe tra 
i loco compiti specifici». 
Ma ci sono anche privati 
cittadini che si sono messi a 
disposizione per altri servi-
zi e diversi lavori sono stati 
effettuati grazie all’inter-
vento di privati ed artigiani: 
è stato ad esempio comple-
tato l’arredo della Scuola 
Media di Peri, dove sono 
stati fatti la pittura dell’in-
gresso, corridoi, aule, sala 
insegnanti, ufficio della 
Dirigente. «Ringrazio 
Mobiltre per la donazione 
dell’arredo, la ditta Mali-
ziola per le opere di Pittura, 
Daniele Raineri che ha pre-
stato il lavoro per la pittura 
delle panchine e l’area 
semaforo, il centro di Bio-
diversità forestale per la 
donazione delle piante, un 
privato cittadino che non 
vuole essere nominato, che 
ha regalato i materiali – 
affermai l primo cittadino -
. Naturalmente, un grazie a 
chi ha coordinato i lavori, 
Mirco Magagnotti, senza il 

quale non sarebbe stato 
possibile realizzare quanto 
è stato fatto, e per il sui 
impegno che continua nella 
Scuola Materna di Dolcè. Il 
Comune non è stato a guar-
dare – conclude Comerlati 
-: l’Ufficio tecnico ha par-
tecipato direttamente col 
suo braccio operativo, 

Dario Bussola, che pur da 
solo svolge molteplici inca-
richi. Ma della situazione 
del personale parleremo un 
prossima volta. Stiamo 
pensando ad un ‘Albo del 
volontariato’, in modo che 
chi aderisce abbia una 
copertura assicurativa. A 
tutti il nostro grazie».  

CRONACHE di Dolcè e Pescantina
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NUMERI UTILI 
DOLCÈ 

 

PESCANTINA. 50esimi di matrimonio 
 
Un momento di comunità, ricono-
scenza e testimonianza di valori con-
divisi. Domenica 19 ottobre, presso il 
Duomo di San Lorenzo a Pescantina, 
si è tenuta la cerimonia per celebrare 
i 50 anni di matrimonio delle coppie 
residenti nel Comune, un’iniziativa 
voluta e promossa dall’Amministra-
zione comunale in collaborazione 
con la parrocchia. Alla celebrazione è 
intervenuto l’assessore ai Servizi 
Demografici Giacomo Sandrini, che 
ha portato i saluti del sindaco Aldo 
Vangi e dell’intera Amministrazione 
comunale. «Porto i saluti del Sindaco e di tutta l’Amministrazione: «Ringrazio le coppie presenti per la loro 
testimonianza di vita condivisa. Celebrare un anniversario non significa guardare al passato con nostalgia, 
ma rendere grazie per una realtà che ha preso forma nel tempo. Cinquant’anni insieme rappresentano un 
traguardo importante, segno che con l’aiuto di Dio, l’impegno costante e l’amore reciproco è possibile 
costruire una famiglia su fondamenta solide e durature. Possano questi sposi essere esempio per le loro 
famiglie, per la nostra comunità e per le generazioni future. Un ringraziamento particolare va a don Simo-
ne per l’ospitalità e per l’entusiasmo con cui ha accolto questa nuova iniziativa, che speriamo possa diven-
tare una tradizione». La cerimonia religiosa, celebrata da don Simone, è stata seguita da un momento con-
viviale nei locali parrocchiali del Circolo Noi. A tutte le coppie partecipanti è stata consegnata una perga-
mena commemorativa, ricordo tangibile di un traguardo di vita e d’amore. 

DOLCÈ. La giornata ecologica  del 19 ottobre scorso è stata un inno all’ambiente 

Lotta all’abbandono
 

PESCANTINA.  
In memoria di Piffari, 
 Daprà e Bernardello 

 
Partecipata e sentita iniziativa del presidente della 
locale sezione dei Carabinieri in congedo di 
Pescantina, Nicola Cipriani, già luogotenente e 
comandante per 25 anni della locale stazione, che, 
all’indomani del tragico evento di Castel d’Azza-
no, dove hanno trovato la morte tre carabinieri in 
servizio, ha convocato iscritti e simpatizzanti 
davanti alla Stazione dei CC di Pescantina in via 
Salvo d’Acquisto, per un momento di raccogli-
mento. Alzabandiera e posizionamento a mez-
z’asta, in segno di lutto, tre vasi di fiori, ognuno 
col nome dei carabinieri deceduti: Marco Piffari, 
Valerio Daprà e Davide Bernardello. A completa-
re l’evento, un disegno con tre cuori e il fiocco a 
lutto coi colori dell’Arma. Significative le parole 
del comandante della stazione, maresciallo 
Michele Architravo che ha ringraziato Nicola 
Cipriani, molto commosso, per l’evento luttuoso 
che ha colpito questi tre carabinieri ‘usi obbedir 
tacendo, e tacendo morir’, come recita un famoso 
passo del poema ‘La Rassegna di Novara’ pubbli-
cato da Costantino Nigra nel 1875, in pieno clima 
post-risorgimentale.

Servizi di 
Silvia Accordini

 

PESCANTINA. Scuola dell’infanzia di Santa Lucia 
 
Il Comune di Pescantina ha completato i lavori di manutenzione straordinaria alla Scuola dell’Infan-
zia di Santa Lucia, restituendo alla comunità una struttura rinnovata, più sicura ed efficiente. L’in-
tervento, dal valore complessivo di 200 mila euro, ha rappresentato un ulteriore passo avanti nel per-
corso di riqualificazione e cura degli edifici scolastici intrapreso dall’Amministrazione comunale. Il 
progetto, pensato per migliorare la qualità strutturale ed energetica dell’edificio, ha interessato nume-
rosi aspetti dell’immobile, interventi attesi da tempo: dalla riqualificazione della centrale termica con 
la sostituzione del generatore di calore, al rifacimento della copertura con nuove guaine e coppi. Sono 
stati eseguiti interventi di isolamento del tetto e di parte delle pareti esterne, per garantire un miglior 
comfort termico e una maggiore efficienza energetica. Completano il quadro il risanamento e la tin-
teggiatura delle facciate, la sostituzione dei serramenti e degli scuri in legno, e la sistemazione del-
l’area giardino. Con il completamento di questo cantiere, l’Amministrazione comunale conferma il 
proprio impegno nel potenziamento e nella valorizzazione del patrimonio scolastico, investendo su 
spazi che rappresentano il cuore della crescita e della formazione delle nuove generazioni. «Si tratta 
di un intervento importante per la frazione di Santa Lucia – ha dichiarato il vicesindaco con delega 
ai Lavori Pubblici, Manuel Fornaser – che risponde alle esigenze concrete del territorio e investe sul 
futuro dei nostri bambini, garantendo loro un ambiente più sicuro, accogliente ed efficiente. L’atten-
zione alle scuole è una delle nostre priorità e questo progetto ne è un chiaro esempio». Il consigliere 
delegato alla frazione, Giorgio Ambrosi, ha sottolineato come i lavori siano stati pianificati ed ese-
guiti durante la pausa estiva, consentendo di concludere l’intervento prima dell’inizio dell’anno sco-
lastico: «In questo modo – ha spiegato – siamo riusciti a evitare disagi e a garantire la piena efficacia dei lavori. La scuola d’infanzia di Santa Lucia è un punto di 
riferimento per l’intera comunità e meritava un’attenzione particolare» 
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NUMERI UTILI 
PESCANTINA 

Una festa di sport e comunità ha 
accompagnato, sabato 18 ottobre, 
l’inaugurazione della nuova piastra 
sportiva del Duomo di Pescantina, rea-
lizzata nel piazzale adiacente al 
Duomo. L’evento, molto partecipato 
da cittadini, famiglie e giovani, ha visto 
anche una partita amichevole di basket 
tra due squadre locali, che ha inaugura-
to ufficialmente il nuovo campo. L’in-
tervento, curato dall’Ufficio Lavori 
Pubblici, ha completamente rinnovato 
l’area esistente con una pavimentazio-
ne sportiva in resina cementizia, linee 
regolamentari e nuovi canestri, resti-
tuendo alla comunità uno spazio 
moderno, sicuro e accogliente per la 
pratica dello sport all’aperto. La piastra 
del Duomo è la prima opera completa-
ta del più ampio progetto comunale di 
riqualificazione delle aree sportive 
all’aperto, che prevede la realizzazione 
di cinque piastre in tutto il territorio di 
Pescantina. Sono in corso i lavori per le 
altre aree sportive: Santa Lucia di 

Pescantina (via Almirante); Settimo di 
Pescantina (via Rossini - via Bertoldi); 
Pescantina (via Vezza - area bocciofi-
la); Balconi di Pescantina (Parco di via 
Postale Vecchia). «Con questa inaugu-
razione – dichiara il vicesindaco e 
assessore ai lavori pubblici Manuel 
Fornaser – si apre ufficialmente un per-
corso che interesserà tutte le frazioni 
del nostro Comune. Stiamo restituendo 
spazi di sport e incontro alla cittadinan-
za, valorizzando luoghi che per anni 
sono stati punti di aggregazione e che 

oggi tornano a nuova vita». «La nuova 
piastra del Duomo – aggiunge il consi-
gliere con delega allo sport Matteo 
Gelio – è un segnale concreto dell’at-
tenzione dell’Amministrazione verso 
lo sport di comunità e la socialità. 
Vogliamo che questi spazi diventino 
luoghi vivi, aperti e frequentati da 
tutti». Con la nuova piastra del Duomo, 
Pescantina inaugura il primo tassello di 
un progetto diffuso di rigenerazione 
urbana e sportiva, destinato a coinvol-
gere tutte le comunità del territorio.

DUOMO DI SAN LORENZO 

Sprint finale per i restauri interni del Duomo San 
Lorenzo di Pescantina, la maestosa chiesa parrocchia-
le a facciata unica del ‘700. Le impalcature sono state 
spostate nella seconda parte della parete di destra e di 
quella di sinistra verso il fondo. Sono state liberate le 
parti già restaurate che comprendono l’abside, la cupo-
la con la lunetta e i quattro evangelisti, l’altare della 
Madonna e di San Nicola, compatrono della chiesa, e 
la volta del Duomo. L’impressione splendida  rivela la 
luce che il lungo lavoro ha portato alla struttura. Ora si 
procederà con le pareti da metà chiesa verso l’ingresso 
fino all’altezza del cornicione. Sono compresi gli alta-
ri dei Santi, del Crocefisso e delle Anime con la pala 
del Donati. La conclusione è prevista per Natale, salvo 
imprevisti. 

Lino Cattabianchi 

L’INAUGURAZIONE. Ufficializzata la nuova area antistante il Duomo di Pescantina 

Il taglio del nastro 
per la piastra sportiva 

SETTIMO. Un fine settimana magico 
La settimana dal 26 al 31 
ottobre ha riservato alla 
frazione di Settimo di 
Pescantina molte sorpre-
se: dai mercatini dell’arti-
gianato al porto, organiz-
zato dall’Associazione 
‘Handmagie’, fondata da 
artigiane veronesi e sup-
portata da Vivi Pescantina, 
all’ormai consueta festa di Halloween al parco giochi, allestita dalla Pro Loco di 
Settimo. Il 26 ottobre il Porto di Settimo si è animato grazie a ‘Il Settimo giorno’ 
con i banchetti dell’artigianato tutto al femminile: borse, giacche, collane, brac-
cialetti e ogni sorta di oggettistica. Sono stati organizzati laboratori a tema per 
bambini e adulti, accompagnati dal sound della dj Kasala, che spesso segue l’As-
sociazione durante i suoi eventi. Il truck food Durati e la ‘Locanda al Porto’ 
hanno fornito il cibo per tutta la giornata. Non è mancata l’animazione per i bam-
bini, che hanno potuto divertirsi mentre i genitori si dilettavano negli acquisti. A 
sua volta la Pro Loco di Settimo ha organizzato la festa di Halloween per bam-
bini e adulti al parco giochi di Settimo. La mattinata del venerdì più ‘spavento-
so’ dell’anno è iniziata, per la Pro Loco, alla scuola dell’infanzia ‘Silvia Sartori’, 
dove esperte truccabimbi hanno decorato i visi degli allegri bambini. Durante le 
settimane precedenti, tutte le quattro sezioni dell’infanzia hanno preparato zuc-
che in cartoncino da poter appendere agli alberi del parco. Come premio, la Pro 
Loco ha voluto regalare loro sacchetti pieni di caramelle. Il parco giochi è poi 
stato addobbato a festa e arricchito dai lavori fatti a mano sia dai bambini sia dai 
membri del Direttivo. Dalle 18.30 è iniziato lo spettacolo per bambini ‘Il Monty 
Show’. Alle 19 hanno aperto anche gli stand gastronomici, che offrivano gli 
apprezzatissimi gnocchi di malga, pasta e patatine. Samuela Piccoli

NOTIZIE IN BREVE 
Al via la stagione teatrale Intrecci. Il comune di Pescantina inaugura un nuovo capitolo 
della propria vita culturale con la nascita di ‘Intrecci – Stagione Teatrale 2025/2026’ con la 
direzione artistica di Ad Punctum Teatro, progetto che segna l’avvio del nuovo Teatro 
Guido Bianchi in piazza degli Alpini. Una rassegna pensata come spazio di comunità e di 
crescita, frutto della collaborazione tra amministrazione comunale e quattro realtà locali – 
Ad Punctum, La Resela de Pescantina, Gruppo Popolare Contrade e Filo Continuo – che 
insieme hanno dato vita alla Rete Teatro di Pescantina. In scena attori professionisti e atto-
ri con disabilità, amatoriali e ospiti d’eccezione. La Stagione ha preso il via venerdì 24 otto-
bre aprendo la strada a una serie di appuntamenti che accompagneranno il pubblico fino a 
giugno 2026.  
In biblioteca. Nuova edizione per ‘Incontri con gli autori’, rassegna organizzata dall’asses-
sorato alla Cultura in collaborazione con la Biblioteca Comunale ‘Charta’.  Gli incontri, ospi-
tati dalla Sala Consiliare di via Ponte 7, con inizio alle ore 20.45, sono seguiti da un momen-
to di firma copie. Dopo il primo appuntamento del 17 ottobre con Armando Bonato Caso-
laro, autore del thriller Via dei Giardini, il secondo incontro si terrà giovedì 13 novembre: 
Francesca Galvani presenterà Cucina e ciacole, un viaggio tra gusto e convivialità. La sera-
ta di giovedì 4 dicembre sarà dedicata a un tema di grande attualità e sensibilità sociale: 
Luciano Pasqualotto presenterà Progetto di vita e disabilità, un manuale operativo che affron-
ta in modo approfondito il nuovo D.Lgs. 62/2024, normativa che ridefinisce l’approccio alla 
disabilità promuovendo autodeterminazione, inclusione e pari opportunità. 
Pescantina in salute. Un ciclo di serate informative per il benessere della comunità: que-
sto è ‘Pescantina in salute’, una rassegna ospitata dal teatro Guido Bianchi di Pescantina da 
novembre a gennaio 2026. Cinque gli appuntamenti in cartellone, tutti ad ingresso libero e 
gratuito con inizio alle 20.30. Il 13 novembre si parlerà di ‘Sicurezza domestica, rischio 
incendi e nuove tecnologie. Il 20 novembre l’argomento protagonista sarà ‘Benessere fem-
minile e sessualità nell’adolescenza’. Seguirà il 4 dicembre una serata dedicata a ‘Preven-
zione del rischio cardiovascolare’. Il 2026 si aprirà con due incontri nel mese di gennaio: il 
15 si parlerà di ‘Disostruzione delle vie aeree in età pediatrica’ e il 22 gennaio la serata dedi-
cata a ‘Rischio incidenti stradali. Come prevenirli e gestirli’.  
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Quell’abbraccio ha 
fatto piangere milioni 
di persone, e continue-
rà a farlo. Anzi, chi ha 
visto il video in cui la 
scimpanzè Wounda 
stringe forte Jane 
Goodall, prima di tor-
nare in libertà nella 
foresta dopo essere 
stata salvata da una 
morte certa, non potrà 
più farne a meno. Lo 
avevo appena guarda-
to per l’ennesima 
volta quando, alcune 
settimane fa, ci ha 
raggiunto la notizia 
della scomparsa della 
primatologa britannica.  
Aveva 26 anni Jane Goodall quando arrivò, nel 1960, sulle rive del 
lago Tanganica, per studiare gli scimpanzè. Sfidando ogni convenzione 
accademica: il suo strumento di ricerca era l’empatia. Stava giorni, ore, 
settimane nella foresta, aspettando con pazienza che quelle creature, 
così simili e vicine a noi, le concedessero un po’ di fiducia. Mai nume-
ri, sempre persone. Quegli animali, ci ha insegnato, usano strumenti, 
hanno culture trasmesse di generazione in generazione, provano gioia, 
dolore, compassione. Jane Goodall ha dimostrato al mondo che il confi-
ne tra ‘noi’ e ‘loro’ è sottilissimo, forse inesistente, e costringe l’uma-
nità a ripensare il proprio posto nel mondo naturale. Le sue ricerche 
sono considerate una pietra miliare nello studio del comportamento ani-
male e hanno stravolto il modo di considerare le relazioni tra umani e 
non umani.  
Ma questa signora elegante, pacata, gentile, è stata molto più di una 
studiosa straordinaria. È diventata un’attivista instancabile, portando 
nel mondo un messaggio di speranza e responsabilità attraverso il Jane 
Goodall Institute, che conta oggi oltre 20 sedi nel mondo, ispirando 
milioni di giovani a diventare custodi del pianeta. Ricordandoci che ogni 
individuo può fare la differenza, che le disuguaglianze e l’ingiustizia 
sociale generano conflitti, e che la scelta di ciò che mettiamo nel nostro 
piatto può avere un peso determinante per salvare milioni di vite. 
Quando si risveglia il senso di giustizia non ha senso distinguere razze, 
specie, colori, luoghi. Tutti meritano di stare bene, ogni essere vivente 
ha paura della sofferenza.  
Jane Goodall è una goccia nell’oceano? Credo che la bontà possa esse-
re contagiosa e che da qualche parte si debba pur iniziare. Personal-
mente, ho pianto per la sua morte, ma come tanti altri faccio tesoro 
della sua eredità. Jane ci ha insegnato che la scienza può e deve anda-
re mano nella mano con la compassione, che l’amore per la natura non 
è sentimentalismo ma saggezza profonda, che il rispetto per gli anima-
li è inseparabile dal rispetto per noi stessi. La sua voce calma ma ferma 
continua a ricordarci che abbiamo ancora tempo per cambiare, per 
riparare, per scegliere un futuro diverso. La sua scomparsa mi ha com-
mosso e mi ha ricordato che ognuno, nel suo piccolo, può rimboccarsi 
le maniche, portando l’empatia nella propria quotidianità. Godetevi il 
video di quell’abbraccio, che dice più di milioni di parole. Wounda era 
arrivata all’istituto di Jane Goodall quasi senza speranza, ma grazie 
alle cure ricevute è potuta ritornare nella sua foresta. Concedetevi il 
lusso di commuovervi, perché fa bene alla salute, in un’epoca di aridi-
tà e cinismo. E lasciatevi ispirare.

L’ABBRACCIO NELLA FORESTA 
CHE HA COMMOSSO IL MONDO 

di Silvia Allegri

Jane Goodall e lo scimpazè Wounda

CERCO CASA 
 
 
 
 
 
 
 
 

Zeno, bianco cipria, nato a inizio maggio, 
mamma Fiv/FeLV negativa. Spulciato e svermi-
nato. Buonissimo e dolcissimo, è abituato alla 
vita di casa e compatibile con gli altri mici, 
adora giocare! Cerca la sua famiglia per sempre 
in provincia di Verona, in sicurezza. Per cono-
scerlo scrivete a Jessica al numero 
340.6635844. 

Kina è una segugia dolce, sensibile, affettuo-
sa e bravissima con gli altri cani. Con le per-
sone, è un pochino intimorita: non perché 
non voglia fidarsi, ma perché nella sua vita 
forse non ha conosciuto abbastanza dolcezza. 
Per lei cerchiamo una famiglia speciale, che 
sappia rispettare i suoi tempi e darle lo spa-
zio di cui ha bisogno. Per conoscerla chiama-
te al rifugio da lunedì a sabato dalle 14 alle 
17 al numero 045.8511018. 

 
Rosanna, mix segugetta nata a maggio 
2025. Chippata, vaccinata, spulciata e 
sverminata, è una cucciola buona e socie-
vole, compatibile con gli altri cani. Lei e 
tanti altri cuccioli vi attendono in pensio-
ne a Velo Veronese (VR). 
Per informazioni scrivete un sms o what-
sapp a Chiara al numero 338.7080715.

Helga è una micina di piccola taglia, nata 
nel 2024. Già mamma di tre cuccioli 
adottati, ora cerca anche lei una casa 
tutta sua e una famiglia da amare. Cocco-
lona e dolcissima con gli umani, cerca 
adozione come figlia unica. È una micia 
energica, che adora giocare e saltare. 
Venite a conoscerla! 
Per fissare un appuntamento inviate un 
messaggio whatsapp al numero 351 
3785604.

Adele, dolcissima micina tuxedo, spulciata e sver-
minata, nata in maggio. Recuperata insieme alla 
mamma e al resto della cucciolata, a seguito di 
probabile abbandono, è vivace, dolce, socievole. 
Un mix di tenerezza da togliere il fiato! Cerca 
una famiglia tutta per lei a Verona e provincia. 
Scrivete un messaggio whatsapp a Jessica al 
numero 340.6635844.  

 
Danka e Nadeya. Queste due splen-
dide levriere sono sorelle insepara-
bili. Hanno condiviso ogni momento 
della loro vita: la casa, le coccole, 
le passeggiate, e purtroppo anche 
una grande perdita. La loro amata 
proprietaria è venuta a mancare, 
lasciandole improvvisamente senza 
il punto di riferimento che avevano 
sempre avuto. Sono dolcissime e 
cercano adozione insieme, in una 
casa senza altri animali. Chiamate 
al rifugio al numero 045.8511018.
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Con l’arrivo dell’autunno, la natura ral-
lenta e si prepara al riposo invernale. 
Anche il nostro corpo, seguendo il ritmo 
delle stagioni, tende a rallentare i suoi 
processi, diventando più vulnerabile ai 
primi malanni: raffreddori, tosse, naso 
chiuso e cali di energia. È in questo 
periodo che gli oli essenziali balsamici 
diventano preziosi alleati, aiutandoci a 
sostenere le vie respiratorie, rinforzare le 
difese naturali e ritrovare equilibrio tra 
corpo e mente. 
Cosa sono gli oli essenziali balsamici 
Gli oli essenziali balsamici sono estratti 
naturali ottenuti da piante aromatiche 
che agiscono sul sistema respiratorio, 
donando sollievo e favorendo una respi-
razione libera e profonda. Grazie alla 
loro composizione ricca di principi attivi 
volatili – come cineolo, pinene e mento-
lo – esercitano un’azione espettorante, 
antisettica e tonificante. 
Oli da conoscere e utilizzare 
Eucalipto (Eucalyptus globulus o radia-
ta). È forse il più conosciuto tra gli oli 
balsamici. Aiuta a liberare le vie respira-
torie, contrastare i virus stagionali e puri-
ficare l’aria. Come usarlo: qualche goc-
cia nel diffusore o in un bagno caldo per 
favorire una respirazione più fluida. Otti-
mo anche per suffumigi con acqua bol-
lente. 
Pino silvestre (Pinus sylvestris). Tonifi-
ca il corpo e rinforza lo spirito. Il suo 
profumo richiama la freschezza dei 
boschi e porta un’immediata sensazione 
di respiro aperto e pulito. Come usarlo: 
diffuso negli ambienti o diluito in olio 
vegetale per un massaggio sul torace e 
sulla schiena. 
Tea Tree (Melaleuca alternifolia). Cono-
sciuto per le sue proprietà antibatteriche 
e antivirali, il tea tree è un vero scudo 
naturale. Come usarlo: in diffusione per 
purificare l’aria o, con cautela, una goc-
cia nel fazzoletto per inalare nei momen-
ti di bisogno. 
Ravintsara (Cinnamomum camphora 
ct. cineole). È uno degli oli antivirali più 

efficaci e dolci sulla pelle. Rinforza il 
sistema immunitario e sostiene nei perio-
di di stanchezza o convalescenza. Come 
usarlo: un paio di gocce diluite in olio di 
mandorle dolci da massaggiare sul tora-
ce o sotto i piedi la sera. 
Menta piperita (Mentha piperita). Rin-
frescante, stimolante e decongestionante, 
dona sollievo immediato in caso di naso 
chiuso e mal di testa da raffreddamento. 
Come usarlo: diffusa nell’ambiente o 
inalata direttamente dal flacone per una 
sensazione di prontezza e lucidità. 
Come utilizzarli in sicurezza 
Gli oli essenziali sono potenti rimedi 
naturali, ma vanno sempre usati con 
consapevolezza: 
• Non applicarli puri sulla pelle, ma sem-
pre diluiti in un olio vegetale. 
• Evitarne l’uso nei bambini piccoli, in 
gravidanza o in caso di patologie 
croniche, senza il parere di un professio-
nista. 
• Preferire oli puri e di alta qualità, cer-
tificati e di origine biologica. 
 
Un piccolo rituale balsamico per la casa 
In una ciotola d’acqua calda, aggiungi: 
• 2 gocce di eucalipto 
• 2 gocce di pino silvestre 
• 1 goccia di ravintsara 
Posizionala in un angolo della stanza: il 
vapore diffonderà un profumo avvolgen-
te e purificante che favorisce la respira-
zione e dona una piacevole sensazione di 
pulizia naturale. 

Chiara Turri

SALUTE&BENESSERE. Chiara Turri interviene sull’argomento 

La forza degli oli essenziali balsamici
Nella mia quotidianità e 
nell’incontro con le 
mamme mi arrivano molti 
spunti di riflessione legati 
a questa sfaccettatura 
della vita: la nostra società 
procede con ritmi serrati, 
si corre per riuscire a 
gestire una giornata fatta 
di mille impegni tra cui 
destreggiarsi, vietato fer-
marsi. Se sei mamma e 
lavoratrice poi, aiuto! Le 
cose da fare nelle tue 24 
ore richiederebbero molte 
più ore per essere sbrigate 
con un ritmo più lento in 
cui trovare anche del 
tempo per il riposo; alla 
fine ti ritrovi a dover tene-
re insieme lavoro, faccen-
de domestiche, spesa, cura 
dei figli, vita di coppia e 
forse qualche tuo interesse 
(se gli arretrati di sonno 

non prendono il soprav-
vento) facendo della tua 
giornata un vero e proprio 
gioco di incastri. Pensare 
che siamo multitasking ci 
rende orgogliose e recepi-
sco come dia un po’ a tutte 
noi un senso di auto-effi-
cacia, una restituzione in 
autostima: comunque vada 
la giornata, sappiamo 
affrontarla diligentemente, 
imprevisti compresi, per il 
bene di tutta la famiglia. 
Anche se… se poi rima-
niamo in questa logica 
qualcosa da fare resta sem-
pre. Certo che se questo 
dover assiduamente fare 
diventa un modo di fun-
zionare quanto ci può 
riportare in benessere? Di 
sicuro se ci fermiamo ad 
osservare quante di noi 
hanno malattie psico-

somatiche, ci rendiamo 
conto di come corpo e 
mente ci vogliano dire che 
ogni tanto esigono il ritor-
no al loro ritmo fisiologi-
co, ad uno stare o ad un 
agire più lento, più presen-
te a noi stesse. È evidente 
che il ritmo a cui ci siamo 
adattate è differente da 
quello naturale: proviamo 
a pensare ai tempi della 
digestione o all’alternasi 
lento di un inspiro ed un 
espiro in un’ideale situa-
zione di calma. Allora il 
mio invito per voi mamme 
è davvero di ritagliarvi un 
attimo nella giornata in 
cui rallentare e respirare, 
cogliere e assaporare, 
ritrovandovi in una stare 
di qualità con voi stesse e 
con i vostri cari. E questa 
volta vi lascio così: 

A cura di Maddalena Bressan, Ostetrica Libera Professionista 

Corpo e mente. Un tempo di cura

 
Rallenta mamma, non c’è bisogno di correre; rallenta mamma, qual è il problema? 
Rallenta mamma, concediti una tazza di caffè;  
rallenta mamma, vieni e stai un po’ con me. 
Rallenta, mamma, mettiamoci gli stivali e andiamo a fare una passeggiata… 
Raccogliamo le foglie, sorridiamo, ridiamo, parliamo. 
Rallenta mamma, sembri così stanca, vieni,  
accoccoliamoci sotto le coperte, riposa insieme a me. 
Rallenta mamma, quei piatti sporchi possono aspettare; 
rallenta mamma, dai divertiamoci, facciamo una torta! 
Rallenta mamma, lo so che lavori tanto ma a volte, mamma,  
è bello quando semplicemente ti fermi per un po’. 
Siediti con noi un minuto, ascolta com’è andata la nostra giornata,  
trascorri con noi qualche momento in allegria,  
perché la nostra infanzia non rallenterà! 
R. Knight

 
Gli oli balsamici non sono solo rimedi fisici: il loro profumo porta con sé un mes-
saggio sottile di leggerezza e apertura. Quando il respiro si libera, anche la mente 
si distende, il corpo si radica e l’energia torna a fluire. In autunno, lasciarsi avvol-
gere da queste essenze significa accogliere il cambiamento con calma e consapevo-
lezza, ritrovando il proprio ritmo naturale. 
Consiglio finale: Sperimenta, ascolta il tuo corpo e lascia che il respiro ti guidi. Un 
piccolo gesto quotidiano – come diffondere un olio balsamico al mattino o alla sera 
– può diventare un rituale di cura e presenza che accompagna dolcemente la sta-
gione che cambia

ASSOCIAZIONE DONNE DELLA VALPOLICELLA 
Mercoledì 8 ottobre 
l’Associazione Donne 
della Valpolicella ha 
inaugurato ufficialmen-
te l’anno sociale 2025 – 
26. «Ci siamo ritrovate 
per un piacevole Happy 
hour presso il bar Italia 
nel cuore di Negrar – 
afferma la presidente 
dell’associazione fem-
minile più longeva 
della Valpolicella -. 
Abbiamo trascorso 
qualche ora in piacevo-
le compagnia dopo la 
nostra consueta pausa 
estiva. A raggiungerci è stato il sindaco di Negrar, Fausto Rossignoli che ci ha 
omaggiato della sua visita augurandoci un proficuo anno sociale». Il pro-
gramma dell’Associazione prosegue come da tradizione con un incontro men-
sile tra le numerose socie: prossimo appuntamento sarà il 12 novembre con un 
apericena a suon di musica anni ’60 – ’70. 

L’ANGOLO DI FRANCESCA - www.cucinaeciacole.it 

Polpettone saporito
Possiamo decidere di fare delle polpette con 
lo stesso impasto, è davvero buonissimo, 
facile da preparare e si conserva anche in 
freezer. È un piatto completo che piacerà a 
grandi e piccoli. 
Ingredienti: 
500 g di macinato di tacchino 
1 patata bollita e schiacciata con una for-
chetta, 100 g prosciutto cotto a dadini 
cipolla rossa tritata se vi piace 
50 g di grana grattugiato  
150 g di emmenthal o altro formaggio a 
dadini, 2 uova, sale, pepe, prezzemolo, 
aromi a piacere, poco pane grattugiato solo 
se necessario 
Per accompagnare: 
1 peperone a pezzetti, 1 pomodoro cuore di 
bue tagliato a fettine sottili, olive miste, 
timo, maggiorana, poco olio piccante e olio 
e.v.o. 
Preparazione: 
In una ciotola impastare tutti gli ingredienti 
fino ad ottenere un impasto compatto ma 
morbido con il quale formare un rotolo. Su 

carta forno mettere del pangrattato con del 
grana e avvolgere il polpettone, sistemarlo 
nella pirofila, compattare e completare con 
un filo d’olio in superficie. Cuocere in forno 
40’ a 180 gradi. Con un po’ di anticipo pre-
parare in una terrina il pomodoro, il pepero-
ne, le olive, i condimenti e aggiungere nella 
pirofila con il sughetto formatosi solo a 
metà cottura del rotolo. Far intiepidire un 
pochino, buono caldo, tiepido o freddo con 
una salsina allo yogurt con olio, limone, 
menta, sale. 

 

‘Un libro che unisce gusto e convivialità: 
un viaggio tra ricette, segreti e curiosità rac-
contati con passione. Tra sapori autentici e 
chiacchiere in cucina, ogni pagina invita a 
riscoprire il piacere di cucinare e condivi-
dere momenti insieme’: la biblioteca comu-
nale di Pescantina presenta così il libro di 
Francesca Galvani, ‘Cucina e ciacole’, che 
sarà presentato nell’ambito della rassegna 
‘Incontri con gli autori’, nella sala consilia-
re di via Ponte, 7 a Pescantina il 13 novem-
bre alle ore 20.45.  
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Può risultare complesso mantenere 
un giusto ciclo sonno-veglia. E in 
questo caso, scegliere una buona ali-
mentazione può fare la differenza. 
Alcune sostanze nutritive svolgono 
infatti una funzione specifica, che 
stimola il sonno e favorisce la ricari-
ca di energia. Il triptofano è un 
amminoacido noto per la sua azione 
ansiolitica, calmante e per le sue pro-
prietà antidepressive. Aumenta la 
sonnolenza, favorisce la produzione 
di serotonina, riduce la quantità di 
tempo richiesta per addormentarsi e, 
indirettamente, favorisce la serenità. 
Data la nostra incapacità di sintetiz-
zarlo autonomamente, il triptofano 
dev'essere assunto attraverso gli ali-
menti. Ben venga la frutta secca, in 
particolare noci, anacardi, nocciole, 
mandorle, pistacchi e arachidi non 
salati. Ne sono ricchi i legumi, le 
carni, il pesce, i latticini e le uova. 
Particolarmente noti per l'elevato 
contenuto in triptofano sono il cioc-
colato, il latte, i formaggi, lo yogurt, 
la ricotta. La vitamina B6 sembra 
garantire sonni ristoratori. La trovia-
mo in numerosi alimenti: le carni, 
soprattutto bianche, pesce, spinaci, 
patate e legumi. Anche nella frutta, 
esclusi gli agrumi. In particolare in 
alcuni alimenti come piselli, soia e 
lenticchie; ma anche cereali integrali 
e derivati, verdure a foglia verde, 
funghi, ortaggi, castagne, frutta secca 
e erbe aromatiche. Promossi cibi ric-
chi di clorofilla come broccoli, fagio-
lini, insalata, prezzemolo, cavolo ric-
cio, rucola, spinaci e tarassaco. Con i 

semi di zucca ricchi di magnesio, si 
azzerano gli effetti dello stress. Basi-
lico, maggiorana, origano, sedatici e 
antinevralgici, aiutano la digestione e 
contrastano il sonno agitato. L’albi-
cocca, fonte di potassio, bromo e 
vitamine del gruppo B è particolar-
mente indicata ne gli stati di nervosi-
smo. L’avena favorisce la produzione 
di melatonina, sostanza naturale che 
agisce direttamente sulla durata e 
sulla regolarità del riposo. Le ciliegie 
e le amarene contengono vitamina A, 
B e C, favoriscono il drenaggio del 
fegato e conciliano il sonno. Nemico 
numero uno del buon sonno è il sale 
che, oltre a impedire a i muscoli di 
rilassarsi, interferisce con i meccani-
smi ormonali dell’addormentamento. 
Inoltre: no ai formaggi stagionati e ai 
cibi troppo piccanti in generale. Boc-
ciati, naturalmente, tutti i superalcoli-
ci. Un occhio di riguardo va anche al 
vino rosso che la sera va consumato 

in esigue quantità. Per finire è bene 
non eccedere con la caffeina accon-
tentandosi di tre caffè al giorno. Un 
ultimo punto importante: l’acqua. 
Secondo un recente studio america-
no, esiste un forte legame fra disidra-
tazione e poco sonno. Se siamo poco 
idratati il fisico si difende producen-
do vasopressina, un ormone antidiu-
retico che influisce sul ritmo del 
sonno. La disidratazione può causare 
stanchezza, affaticamento, mal di 
testa e crampi muscolari che rendono 
più difficile addormentarsi: soprattut-
to quando fa caldo, bere la sera con-
sente al proprio corpo di avere una 
corretta termoregolazione. Camomil-
la, valeriana, biancospino sono le 
erbe più utilizzate per tisane che 
favoriscano il buon sonno, in quanto 
miorilassanti. E si può anche sfrutta-
re il classico rimedio della tazza di 
latte caldo e miele. 

Anna Zenato

IL RIPOSO. Alcuni consigli per favorire la ricarica di energia attraverso il buon cibo 

Il giusto ciclo sonno-veglia e l’alimentazione
Un nuovo libro di poe-
sie è una bella notizia. 
L’autrice è Antonella 
Antolini che vive a 
Pescantina e ha frequen-
tato i Laboratori di Poe-
tica con Ida Travi ed il 
Corso propedeutico 
Graphein alla Libera 
Università dell’Auto-
biografia di Anghiari. Il 
volume che si intitola 
‘L’ottava fioritura’, è 
edito dalla veronese 
QuiEdit. ‘Di questo vivere mi abbaglio / di questo 
vivere, scrivo’: trova qui una sintesi epigrammatica, 
nella zona centrale e baricentrica del libro, la poesia 
di Antonella Antolini nella sua prima raccolta di versi, 
Una sintesi, che non esaurisce la sete di luce che tra-
spare da ogni fibra del tessuto poetico di Antolini, 
anima in cerca di infinito tra le infinite occasioni che 
il reale le offre. ‘Cerco la luce ovunque la trovo / nel 
mio silenzio’: è una inesausta rincorsa all’infinito, di 
verso in verso, di strofa in strofa, una constatazione 
attonita della propria finitudine che non rinuncia al 
miracolo dell’esistere. Lungo il corso dei mesi, nelle 
cose diventate simbolo che presto, come le suggestio-
ni dell’anima, si dissolvono. Una terra di nessuno 
dove il senso dell’attesa disegna una possibilità di 
vita piena, esaustiva, promettente. ‘L’albero del caco 
ha tempo’, il tempo della speranza che commuove e 
riscalda. Una promessa di vita ‘traboccante’ al ban-
chetto dell’esistenza. La scrittura di Antolini si nutre 
di spazi bianchi, di pause che rallentano la volontà di 
comprensione, quasi un invito a fermarsi per capire, 
per osservare lo svolgersi davanti ai nostri occhi del 
mistero della vita. Il libro sarà presentato all’associa-
zione ‘Nero su Bianco’, venerdì 10 ottobre, alle 
20.45, al Centro polifunzionale di Balconi.  

Lino Cattabianchi

LA PUBBLICAZIONE. ‘L’ottava fioritura’  

Il libro di poesie
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PILLOLE DI BENESSERE 
 a cura della dott.ssa Beatrice Zantedeschi - biologa nutrizionista 

 ALIMENTAZIONE IN GRAVIDANZA:  
un investimento per la salute  futura del bambino   
 
Negli ultimi anni numerose ricerche scientifiche hanno sot-
tolineato l'importanza cruciale dei primi 1000 giorni di vita - 
dal concepimento fino ai due anni di età - come periodo 
determinante per lo sviluppo e la salute futura del bambi-
no. L'alimentazione durante la gravidanza è un vero e pro-
prio atto di prevenzione: investire in scelte nutrizionali cor-
rette nei primi 1000 giorni significa ridurre il rischio che il 
bambino sviluppi in futuro obesità, diabete e altre patologie 
croniche.  
La gravidanza rappresenta un periodo delicato in cui le scel-
te alimentari della madre hanno un impatto diretto non solo 
sul proprio benessere, ma anche sulla salute futura del neo-
nato. Numerosi studi hanno dimostrato che una nutrizione 
equilibrata durante i nove mesi può contribuire a ridurre il 
rischio di complicanze neonatali e patologie a lungo termine, come obesità, diabete e 
malattie cardiovascolari. Durante la gravidanza il fabbisogno calorico aumenta, ma non 
in maniera esponenziale: non è corretto parlare di ‘mangiare per due’ bensì di ‘nutrirsi 
per due’, garantendo qualità e non solo quantità. L'eccesso di zuccheri semplici (bevan-
de zuccherate, dolci industriali, snack) durante la gestazione è associato a maggior 
rischio di diabete gestazionale e macrosomia fetale, alterazioni del microbiota intesti-
nale materno e neonatale, maggiore probabilità che il bambino sviluppi preferenza per 
i cibi dolci e quindi sovrappeso e obesità in età infantile. Durante la gravidanza, alcuni 
nutrienti hanno un ruolo fondamentale nella salute del feto: - proteine di buona quali-
tà: favoriscono la crescita e lo sviluppo dei tessuti 
- acidi grassi omega-3 (DHA, EPA): essenziali per lo sviluppo del sistema nervoso e della 
retina - ferro: previene anemia materna e favorisce l'ossigenazione fetale  - acido foli-
co: fondamentale per la prevenzione dei difetti del tubo neurale  - calcio e vitamina D: 
sostengono la formazione dello scheletro  - fibre: regolano la glicemia e supportano la 
salute intestinale  
Ecco alcuni consigli pratici da mettere in pratica durante il periodo gestazionale:   
- prediligere cereali integrali al posto di prodotti raffinati  
- inserire quotidianamente frutta e verdura di stagione, variando i colori, per garantire 
vitamine e micronutrienti  
- inserire pesce azzurro di piccola taglia (alici, sardine, sgombro) almeno 2 volte alla set-
timana  
- alternare carne magra, uova e latticini come fonti proteiche  
- integrare i legumi 2-3 volte alla settimana come fonte vegetale di proteine e fibre 
- limitare il consumo di dolci e zuccheri semplici: il problema non è concedersi un dolce 
ogni tanto, che appaga il palato e favorisce la convivialità, ma ridurne il consumo quo-
tidiano e imparare a fare scelte più consapevoli 
- garantire un'adeguata idratazione, privilegiando acqua e tisane non zuccherate   
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LE LIBERALITÀ INDIRETTE:  
QUANDO L’AIUTO DI UN FAMILIARE DIVENTA DONAZIONE   

Accade spesso che l’acquisto di una casa diventi possibile grazie al sostegno eco-
nomico di un familiare: un genitore che paga, in tutto o in parte, il prezzo dell’im-
mobile che viene comprato dal figlio, oppure un coniuge che contribuisce all’acqui-
sto della casa intestata all’altro. In situazioni come queste, anche in assenza di un 
atto formale di donazione, la legge riconosce la presenza di una  liberalità indiretta, 
cioè di un vantaggio economico concesso per spirito di liberalità. Il principio è sem-
plice: se il denaro per l’acquisto non proviene da chi compra, ma da un terzo che 
non ne intende chiedere la restituzione, quel pagamento rappresenta a tutti gli 
effetti una liberalità. Tuttavia, le conseguenze giuridiche e fiscali di questo gesto 
apparentemente spontaneo possono essere tutt’altro che irrilevanti. Il legislatore ha 
previsto, in determinate circostanze, che le liberalità collegate a un atto soggetto a  
imposta di registro o IVA proporzionale  – come una compravendita immobiliare – 
non vengano tassate. Per beneficiare in modo sereno di questa agevolazione è però 
opportuno che  il legame tra il pagamento e l’intento liberale sia dichiarato con chia-
rezza nell’atto notarile. In concreto, se un genitore paga il prezzo dell’immobile 
acquistato dal figlio, è bene che nell’atto si specifichi che la somma è stata versata 
“a titolo di liberalità”. In caso contrario, l’Amministrazione finanziaria potrebbe rite-
nere l’operazione una donazione non dichiarata, 
con l’applicazione dell’imposta di donazione e 
delle relative sanzioni. Sotto il profilo civilistico, la   
donazione indiretta  è pienamente valida e produ-
ce gli stessi effetti di una donazione formale, ma   
non richiede l’atto pubblico, purché si possa evin-
cere l’intento liberale dall’insieme delle circostanze. 
Se però si tratta di importi rilevanti, o se si teme che 
in futuro l’operazione possa essere messa in discus-
sione – ad esempio da altri eredi – è sempre pru-
dente documentare con precisione il trasferimento, 
utilizzando strumenti tracciabili e con l’assistenza 
del notaio. In conclusione, dietro un gesto sempli-
ce come “aiutare un figlio a comprare casa” può 
celarsi un’operazione giuridicamente complessa. 
Precisare la provenienza del denaro e il motivo del 
pagamento non è una formalità, ma un modo con-
creto per   tutelare tutti i soggetti coinvolte: chi 
dona, chi riceve e chi, un domani, sarà chiamato a 
verificare la correttezza dell’atto. 

GIACOMO FELLI 
Notaio in Negrar 

di Valpolicella 
Tel.  045.2080298  

giacomofelli@notai2021.com

APPUNTAMENTO COL NOTAIO

Cadono le foglie 
Cadono le foglie in questo mesto autunno: 

sulle grigie pozzanghere, sugli ombrelli aperti, 

sulla mia triste malinconia, sulle mie lacrime amare 

e sulle gioie assopite dal tempo. 

Come un tempo cadevano le foglie 

 sui tuoi occhi spenti, 

sulle parole trattenute,  

sui tuoi racconti ripetuti, 

sulle esperienze incomprese 

e sulle tue mani stanche abbandonate in grembo. 

Cadono le foglie su questo sole appannato, 

sulla luna e sulle stelle spente, 

sui fiori avvizziti sui roseti spogli. 

Come erano cadute 

 sui libri non letti, 

sui sogni trattenuti nei cassetti. 

 E cadranno ancora tante foglie, 

il cielo si rasserenerà, 

verranno albe nuove e rosati tramonti, 

si udranno cinguettii d’uccelli 

e allegri vociare di bimbi in gioco. 

Claudia Ferraro 

‘LIBRI DI CASA NOSTRA’ 
a cura di Gianfranco Iovino    

 
 

ALESSIA DE TOGNI: un esordio narrativo ricco di 
Premi e Riconoscimenti 
 
Laureata in Lingue e Letterature Straniere, ma con la grande 
passione per la scrittura creativa che l’ha portata a realizzare 
il suo primo romanzo, proposto ad un concorso letterario 
organizzato dalla casa editrice veronese Edizioni03, ed ecco 
che Alessia De Togni fa incetta di premi e attestazioni di qua-
lità, per una scrittura lineare e coinvolgente con il testo ‘L’in-
treccio di due vite tra giallo e blu’. 
«Parla di un'amicizia tra due ragazze - inizia a raccontare l’au-
trice - che si instaura al loro primo giorno di università. La dif-
ferenza primaria tra le due donne è che Chiara è nata e cre-
sciuta a Bardolino, mentre Alina ha origini ucraine. Nono-
stante le difficoltà linguistiche e di comportamento, riescono a stabilire una connessio-
ne sempre più stringente, grazie ad un dialogo che scorre con assoluta spontaneità e 
lascia spazio a confronti e riflessioni sui tanti aspetti che legano e differenziano le loro 
vite. Una bella amicizia scossa da qualcosa più grande di loro: la guerra russo-ucraina 
con il diretto coinvolgimento della famiglia di Alina che si trova nella città di Bucha». 
Una trama ben congeniata e dal sicuro impatto emotivo, visto che ha trattato ele-
menti di vita reale. 
«E’ un desiderio mio voler raccontare una piccola parte di ciò che stiamo vivendo quo-
tidianamente, unito al valore altissimo che ho sempre riservato ai principi umani fonda-
mentali per una socialità inclusiva, come l’amicizia sincera, l’amore, la famiglia, la dedi-
zione per lo studio e anche la valorizzazione del territorio, nel mio caso di Verona e il 
Lago di Garda». 
É la sua prima esperienza di scrittura creativa? 
«E’ il mio primo romanzo, ma nell’ultimo anno mi sono dedicata molto alla scrittura crea-
tiva partecipando a diversi concorsi letterari che mi hanno portato gratificanti riconosci-
menti, come la menzione speciale della giuria per la novella ‘Sulle Rive del Lago di 
Garda’ al Concorso Vivien Leigh Laurence Olivier, o la vincita del Concorso letterario 
dedicato a Frida Kahlo intitolato “Cara Frida ti scrivo” nel 2024 con pubblicazione nel-
l’omonima antologia della sua opera “Radici” e molto altro ancora». 
Per non parlare della vittoria del Concorso ‘Città di Verona 2024’. 
«Soddisfazione immensa, perché inaspettata. Avevo presentato due opere per sezioni 
diverse e durante la serata di premiazione, dopo il secondo posto per la sezione ‘Rac-
conti dedicati a Verona e al Veneto’ non mi sarei mai creduta destinataria anche del 
Primo Posto con il mio romanzo d'esordio». 

La rubrìca delle poesie del mese di Novembre si apre con un componimento dedicato ancora una volta all’Autunno: Claudia Ferraro ci invia ‘Cadono le foglie’. La poetessa Danie-
la Negrini non si arrende all’inverno che presto busserà alle porte e rimembra la bella stagione con ‘Ricordi di fine estate’. Rosalba Ferramosca dedica i suoi versi al ‘Parco giochi’ 
che di notte si riposa, ma di giorno torna a pulsare di vita, mentre Dino Allegrini ci invia un componimento dal titolo insolito: 08/10/2025. Chiude la rassegna il nostro caro Gian-
carlo Peretti con i suoi versi dedicati ai ‘Cassadori’. 

Ricordi di fine estate 
Ho lasciato i miei pensieri 

tra le onde del mare 

e sulle orme della spiaggia; 

ho lasciato alle spalle 

i voli dei gabbiani e le  

grida di bimbi 

in una giornata assolata. 

Tornerò,  

sì, so che tornerò 

a risentir la risacca 

del mare 

e intanto mi spoglio di te 

e dei rubini ardenti. 

Daniela Negrini 

Parco giochi 
Voci nel parco,  

voci come un’orchestra.  

Le grida gioiosa dei bambini  

spinti sulle altalene  

a raggiungere il cielo,  

le voci delle mamme  

di chiacchiere e richiami,  

un frullare nascosto   

di ali di passeri sugli alberi,  

il lieve fruscio delle foglie  

alla brezza tiepida e,  

se tendi l’orecchio,  

il rumore lontano della vita di paese,  

del rombar di motori,  

di passi sul selciato  

dopo un uscio sbattuto. Son le voci del giorno 

la notte porterà il silenzio,  

voce muta di attesa  

nel parco giochi assonnato. 

Rosalba Ferramosca 

08/10/2025 
E' questo il tuo mondo? 

No, non lasciare che serpeggi l'odio. 

Combattilo con l'Amore. 

E' questo il tuo mondo? 

No; non lasciarti toccare dall'odio. 

Combattilo con l'Amicizia. 

E' questo il tuo mondo? 

No; non lasciarti abbagliare dall'odio. 

Combattilo con l'Affetto. 

Solo così lo schiaccerai. 

Solo così vincerai. 

Dino Allegrini 

Cassadori 
I parte de bonora la matina, 

con vento e acqua, nebia o giasso in tera; 

el tempo de un cafè con ‘na pastina  

e via de corsa par un’altra guera. 

El s-ciopo l’è scaissà sora la spala,  

la cartucera messa in bela mostra,  

el par che i vaga tuti a ‘na gran gala,  

el par che i monta tuti su ‘na giostra. 

In meso ai boschi e drento le caverne,  

zò par i campi e ne l’erba alta, 

come soldà, con tanto de giberne,  

che va contro i nemissi, che i le assalta. 

I gira sora i monti, in fondovale,  

copando quel che gh’è…e piassè ancora,  

sbarando verità piene de bale,  

ci no le beve che i se ciama fora. 

L’è tuta ‘na gran sagra, l’è na festa,  

fata de pene e de carne bona,  

a volte con i corni sula testa,  

ma drento al piato gnenete che ghe stona. 

E se per caso i baldi cassadori  

i riva al mar, a far strage de pessi,  

alora i te diventa pescadori  

contandole più grosse par i fessi  

E tuti quanti i altri che ghe crede  

e i slonga la misura dele prede. 

Giancarlo Peretti 
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BASKET. La Ugolini Petroli ha iniziato la stagione con l’intramontabile grinta 

Ubik Pallacanestro 
guarda al futuro

Iniziare una stagione di pallacanestro senza i 
canestri, sembra una barzelletta. Ma è stata la 
triste realtà per gran parte delle società sportive 
della Provincia di Verona in questi mesi: quasi 
tutte le palestre in capo alla Provincia in estate 
non sono state dichiarate in regola per la nor-
mativa sportiva, mentre per le attività scolasti-
che nessun problema. Tra loro anche le due del-
l’istituto superiore Calabrese-Levi, a San Pietro 
in Cariano e San Floriano, casa della Ugolini 
Petroli Ubik Pallacanestro, che da anni svolge 
le proprie attività di basket in Valpolicella in 
questi due impianti, oltre che a Sant’Ambrogio 
e Negrar. «Non è stato un avvio facile – spiega 
il presidente di Ubik, Gualtiero Tiretta – perché 
senza palestre è dura organizzare l’attività e 
mette in difficoltà le famiglie. Però guardiamo 
al positivo e diciamo che la Ugolini Petroli 
Ubik è ancora presente sul territorio, è ancora 
molto impegnata. Nei numeri di atleti siamo 
probabilmente un pochino più piccoli del pas-
sato, ma abbiamo la speranza di realizzare dei 
grandi progetti. Ad esempio, abbiamo puntato 
tanto a migliorare l'offerta tecnica, soprattutto 
con una collaborazione con la Tezenis Scalige-
ra Basket, prima squadra di Verona. Alessandro 
Giuliani, il responsabile del settore giovanile 
della Tezenis, è già venuto diverse volte nelle 
nostre palestre, ci sta seguendo sia per la parte 
tecnica che per la preparazione atletica. Non 
appena avremo tutti gli impianti a disposizione, 
questo progetto andrà sempre più in crescen-
do». 
A proposito di impianti, come vi siete orga-
nizzati? 
«Non è stato semplice e ci siamo organizzati 
grazie alla disponibilità dei Comuni di San-
t'Ambrogio, San Pietro e Fumane che ci hanno 
dato delle ore aggiuntive nelle palestre che di 
solito non utilizzavamo. E quindi siamo riusci-
ti a partire per dare la possibilità ai nostri atleti 
di allenarsi».  
E ancora una volta Ugolini Petroli è al vostro 
fianco come main sponsor…  
«La famiglia Ugolini ha scelto di continuare a 
stare vicino ad Ubik e attraverso Ubik vicino al 
territorio e alle famiglie che giocano a basket. E 
li ringraziamo di cuore. Come un ringraziamen-
to personale lo voglio fare al sindaco di San 
Pietro in Cariano, Gerardo Zantedeschi, visto 
che le due palestre chiuse sono proprio sul suo 
territorio. Davvero molto attento alle nostre 

necessità e sensibile ai bisogni delle associa-
zioni, come Ubik, ma non solo. La chiusura 
extrascolastica dei due impianti è risultato un 
problema per tutte le associazioni sportive che 
li utilizzavano».  
Quindi, dicevamo, la stagione è partita… 
«Sì, con l’idea di dare qualità alla nostra pro-
posta di basket in Valpolicella. Portare una 
proposta tecnica di un determinato livello è 
proprio il desiderio che abbiamo, affinché le 
famiglie non si debbano spostare a Verona o in 
altri comuni per trovare un servizio sportivo di 
qualità. L’obiettivo rimane la crescita umana e 
sportiva dei ragazzi».  
Dal punto di vista sportivo?  
«Due prime squadre maschili, una in Divisio-
ne Regionale 3 della Federbasket, composta 
da tutti giovani che escono dal nostro settore 
giovanile. Una bella squadra che potrà fare 
bene. L’altra di Csi, che arriva dalla straordi-
naria vittoria del campionato Csi di A2 del-
l’anno scorso, dove ha guadagnato la promo-
zione in A1 e anche il premio Fair Play. Dal-
l’anno scorso, ahimè, non abbiamo più il set-
tore femminile, però tutte le altre proposte ci 
sono: minibasket e settore giovanile, da 
Sant’Ambrogio a Negrar, su tutto il territorio 
della Valpolicella». 
Per informazioni e per svolgere gli allenamen-
ti di prova, è possibile contattare la segreteria 
della Ugolini Petroli Ubik al numero 
3516301171. 

Silvia Accordini 

 

IL REAL VALPOLICELLA 

C'è sete di rivalsa in casa Real Valpolicella del patron Marco Ferra-
ri. L'amara sconfitta del playout salvezza di Eccellenza la stagione 
passata, contro il Porto Viro, ha lasciato ancora oggi profonda ama-
rezza. Ma la dirigenza blaugrana ne ha fatto tesoro, voltando da 
subito pagina e rivoluzionando in toto la rosa dei giocatori della 
prima squadra. L' imperativo da retrocessi in Promozione è fare 
bene con umiltà e costanza. Il duo Zeni-Begalli ha presentato sia la 
formazione Juniores Elite guidata da Matteo Lallo, che la prima 
squadra affidata al nuovo tecnico Davide Chizzoni promosso dal 
settore giovanile. Un plauso anche a mister Filippo Lorenzi che ha 
vinto il campionato con i giovanissimi U15 provinciali ed è così 
approdato nei regionali. Ma veniamo alle novità. Sempre più forte 
il polo calcistico formato dalla fusione tra Arbizzano-Negrar e Val-
gatara con l'attuale presidente di questi ultimi Silvano Caliari che 
lascia la carica, tra breve verrà nominato il suo successore. Ricor-
dato lo scomparso Giuseppe Ferrari Vice presidente per quasi 30 
anni del sodalizio. Rivoluzionata la rosa della prima squadra con il 
portiere Zivelonghi e il centrocampista Campostrini che sono rima-
sti dalla passata stagione. Per il resto tutti volti nuovi, in gran parte 
provenienti dall'Arbizzano. Come il direttore sportivo Luca Conca-
to ma dal Pescantina Settimo che afferma: «Ringrazio la società che 
mi ha accolto. Sia per il gruppo Juniores che per la prima squadra 
sono certo che l’ambizione non può mancare. Motivi per fare bene 
nei rispettivi campionati». Aggiunge mister Chizzoni: «Parte per 
noi l’anno zero. Tutti compatti per conquistare l’obiettivo finale». 
Chiude il bomber Giuseppe Leso: «Sono tornato qui per dare il mio 
contributo a suon di gol per  la causa del Real Valpolicella. Non 
vedo l’ora di scendere in campo». R.P.

 

CALCIO. Il Gargagnago di seconda categoria 
 
Il Gargagnago ha aperto le danze della nuova stagione guardando con rin-
novato entusiasmo la Seconda categoria. Agli ordini del confermato mister 
Ivo Castellani aiutato dai fedeli vice Mattia Galvani e Diego Sartori, alle-
natore dei portieri Ennio Righetti e fisioterapista Alessandro Grigoli. In 
sede di presentazione tenuta al campo amico di Sant’Ambrogio di Valpoli-
cella gli auguri di un positivo campionato, come hanno ribadito i presenti. 
«Porto il saluto dell’amministrazione comunale - dice il sindaco del paese 
Roberto Zorzi -. Voglio stendere i miei ringraziamenti alla società del Gar-
gagnago che gestisce al meglio i nostri impianti sportivi e fa calcio con 
costanza. Siamo onorati che ci siete dal 1974, continuate così». Gli fa eco il 
presidente del club Stefano Sartori che si rivolge ai suoi tesserati: «Chiedo 
due cose: impegno e rispetto per noi stessi e per le squadre avversarie. Ci 
giochiamo tutte le carte, in Seconda impegnativa, con ardore e temperamento. Viva il Gargagnago». E aggiunge Silvano Procura dirigente generale: «Siamo una 
piccola famiglia appassionata di sport. Il nostro modo di fare e di essere è la modestia e la voglia di crescere. La sinergia tra dirigenza, staff tecnico e giocatori fa 
ancora la differenza». Chiudono il direttore sportivo Daniele Vantini e mister Ivo Castellani: «Abbiamo costruito una squadra giovane ma all’altezza della situa-
zione - afferma Vantini - ma come sempre sarà il campo a fare la differenza». Prosegue Castellani: «Per vincere un campionato servono sessanta punti. Io sono di 
Gargagnago e amo profondamente questo sodalizio. Impegno, serietà e punti non devono mai mancare. Forza ragazzi diamoci da fare, all’insegna del gioco e del 
divertimento». Infine augura un sonoro in bocca al lupo il dirigente Rinaldo Fasoli da 54 anni in società. R.P.

La rosa dei giocatori: Portieri: Davide Manara, Leonardo Martini (ex Bussolengo) e Federico Molani; Difensori: Stefano Bollo, Sebastiano Bortolazzi (Bussolengo), Marco 
Cristini, Luca Massaro, Matteo Paiarolli, Pietro Spada (Calmasino), Marco Stocchero; Centrocampisti: Alessandro Bellorti, Filippo Grigoli (Baldo), Francesco Lunardi 
(Team S.Lorenzo), Francesco Massaro, Alessandro Padovani (Pedemonte), Davide Savoia, Tobia Zanoni, Juliao Lineker (Arbizzano); Attaccanti: Nicolò Bonato, Matteo 
Carramusa, Lorenzo Guglielmi (Bussolengo), Tommaso Scala e Tommaso Arduini (Arbizzano). 

Alessandro Giuliani

Lo staff tecnico della prima squadra 
Allenatore: Davide Chizzoni,  Vice Gianluca Lotartaro, Allenatore 
dei portieri Paolo Ambrosi, Team manager Prasad Zeni, Massag-
giatore Paolo Meneghetti, Medico Francesco Chiappini. 
Rosa 2025-26 
Portieri: Luca Zivelonghi, Luca Patuzzo(Arbizzano); Difensori: Luca 
Vantini, Roberto Brentegani(Arbizzano) Francesco Zoppi(Pescanti-
na), Alessandro Vinco, Matteo Padovani(Arbizzano), Edoardo Iura-
to(Valpolicella), Nicola Savoia(Pescantina), Manuel Tokic(Prom. tren-
tina); Centrocampisti: Tommaso Lorenzi, Samuele Campostrini, Stefa-
no Murari(Arbizzano), Alberto Montresor(Arbizzano), Leonardo Zar-
dini, Daniel Chiappini,(Ambrosiana) Rosario De Marco(Zevio), Luca 
Meneghello(Pescantina), Antonio Baffa(Cadore); Attaccanti: Giusep-
pe Leso(Zevio), Kerron Adade(Arbizzano), Sem Puttini(Sommacusto-
za) Pietro Piccoli, Federico Bellamoli(Arbizzano). 




